Sit OCA VOTE TESS Sr ai 
Ae 1a nc 


et 


Numero a otto pagine = Lire 25 


lol, = eser 


Anno VII « N. 2213 « Martedì 15 dicembre 1953 


- GIORNALE DI TRIE 


STE 


Direzione - Redazione - 


Amministrazione: N. 8 
Telefoni; Direzione 96322, Redazione e Amministrazione, 93854, Cronaca 95854 


Via Silvio Pellico 


INSERZIONI: Prezzi 


p. min; di altezza 


Finarz. e legali 300. Nel corpo del giornale L. 250, Tasse 


(larghezza .una colonna), Commerciali L. 200, 
gover. in più. Pagam, antieip. 


I LAVORI DEL CONSIGLIO ATLANTICO NELLA CAPITALE FRANCESE (7\iBIN RICEVUTO 


onito di Dulles all'Europa 


per gli indugi alla ratifica della CED 


Se la Comunità di difesa non diviene presto una realtà gli Stati Uniti saranno 
costretti a modificare la loro politica - Interventi del Ministro Pella nelle due 
sedute - La formula Bidault per le garanzie interalleate nel quadro della NATO 


DAL NOSTRO CORRISPUNDENTE 
Parigi, 14 

Nel prolungato tepore di un 
autunno d'eccezione sì è aper- 
ta stamane alle 10.30 la secon- 
da sessione del Consiglio atlan- 
tico. Veramente l'apertura do- 
veva avvenire alle 10.15, ma 
per un quarto d'ora buono i 
cineasti e i fotografi hanno 0c- 
cupato il centro del ferro di 
cavallo, intorno al quale sono 
disposte le quattordici delega- 
gioni, girando manovelle e seat 
tando obiettivi dinanzi a visi 
che sì disponevano al sorriso 
o ad una troppo marcata in- 
differenza per essere sincera. 
Abbiamo visto anche il nostro 
Presidente del Consiglio, Giu- 
seppe Pella, togliersi le lenti 
e sorridere. Ha alla sua destra 
il Sottosegretario Mario Fer- 
rari Aggradi, giunto stamane 
a Parigi e alla sinistra il Mi 
nistro Paolo Emilio Taviani. 
La delegazione italiana, assai 
numerosa, è stata frà le prime 
@ prendere posto nella! grande 
sala delle riunioni pubbliche. 
E? situata’ ‘all'estremità sini- 
stra del ferro dicavallo ed ha 
di fronte, all’esiremità destra, 
il Lussemburgo. 

Dopo la convulsa bisogna dei 
cineasti e dei fotografi si alza 
dal seggio presidenziale il Mi- 
nistro degli Esteri francese, 
Georges Bidault, E Punico che 
indossa un impeccabile «tight» 
con la classica cravatta grigia 
dal nodo sottile. E° come sem- 
pre favviato a dovere. Pronun- 
cia il suo discorso d'apertura 
con un tono di voce legger- 
mente siudiato. Comincia col 
dare il benvenuto, in nome del- 
la Repubblica francese, ai de- 
legati delle quattordici nagio- 
ni, poi man mamo si addentra 
nel tema  dell'organizzazione 
atlantica, auspicandone il raf- 


forzamento ‘e Vosservanza rigo 


‘GIOVEDÌ 


rosà dei principi, edinfine chia- 
nisce quella proposta che ame- 
va in-animo di fare e di cui 
abbiamo fatto cenno nelle pre- 
‘sedenti corrispondenze: Il ‘suo 
ragionamento ‘è stringato. . 

Dice: «Ciò che bisogna affer- 
mare, è che a mezzo di una di- 
sciplina: liberamente consenti» 
ta e compatibile con il rispet- 
to delle regole democratiche, 
non possiamo egualmente oite- 
mere risultati soddisfacenti ri- 
guardo all'altra parte del mon- 
do cui dobbiamo far fronte. 
Non abbiamo mai pensato di 
considerare Porganizzazione, d- 
tlantica come. un'alternativa 
delle Nazioni Unite, nè rite- 
niamo che' la comunità atlan- 
tica e la comunità europea pos- 
sano essere opposte come due 
corni di un dilemma, Parlò del- 
PHuropa perchè ci siamo e per- 
chè questa parte del mondo 
per quel che rappresenta come 
popolazione, come tradizioni 
spirituali, come mezzi di pro- 
duzione in valori nazionali, as- 
sume tale importanza che una 
soluzione positiva al problema 
della: sua organizzazione appa 
re di grande necessità nell'at- 
tuale momento storico della 
nostra generazione). 

Espresso tale concetto, Bi- 
dault procede spedito. «Una or- 
ganizzazione difensiva europea 
non può concepirsi fuori del- 
l'alleanza atlantica, Noi siamo 
ritornati in modo categorico ai 
postulati della riunione di Ot- 
tawa: lo sviluppo della secon- 
da condizione l’esistenza della 
prima. E° soltanto nella misu 
ra in cui noi sapremo raffor- 
zare i legami che potremo \fa- 
re della nostra alleanza la cor- 
nice solida e durevole di una 
prgunizzazione europea la cui 
azione non si potrebbe conce- 
pire fuori di essa 0 in assenza 
di essa. Ogni rilassamento \di 
legami, ogni indebolimento di 
sforzo, comporterebbe il rischio 
di rendere sterile la nostra 
azione. Dobbiamo, quindi, ri- 
cercare la maniera di raggrup- 
pare in, maniera coerente ed 
equilibrata i nostri sforzi. Se 
riusciremo a stabilire tale equi- 
librio tra Vorganizzazione eu- 
ropea e l'alleanza atlantica po- 
tremo dire di essere riusciti 
nello scopo». 

Esauriti tali passaggi di una 
dialettica — caratteristica di 
Bidault — che è troppo sottile 
per non riuscire oscura, il Mi- 
nistro degli Hsteri francese va 
dritto allo scopo: «Ma occorre 
pure, lo sostengo, sul nostro 
continente europeo un contrap- 
peso e dei garanti! Almeno si 
s0 a quando non sia riaffer- 
mata la stabilità della riconci- 
liazione cui ubbiamo deciso di 
dedicare l@ mostra esistenza. 
Se è possibile ad alcuni dei no- 
stri alleati atlantici assicurare 
questo contrappeso e tale ga- 
ranzia, io penso che tale possi: 
bilità possa essere esaminata 
dal Consiglio atlantico. Le con- 
dizioni della difesa, dell’econo- 
mia, del progresso richiedono 
nel mondo attuale Vallarga- 
mento delle collettività, l’esten- 
sione della solidarietà. Se poi 
nel nostro Continente dovesse 
verificarsi il risultato di sosti- 
tuire agli isolamenti nazionali 
la solitudine dell'Europa, deb- 
bo dire allora che perseveran- 
za degli sforzi sarebbe così d- 
leatoria che molti sarebbero 
tentati di trovar rifugio nel 
quadro del passato». 

La proposta della Francia, 
per bocca di Bidault, è ormai 
Tanciata, ha carattere ufficiale. 
In due parole la Francia non 


se-la sente di affrontare nella 
sola cornice europea, che la 
costringerebbe ad una isolata 
competizione con la temuta 
Germania, la realizzazione del- 
la CED. Essa cerca di scioglie- 
re i pericoli ed î sapori amari 
in una più vasta organizzazio- 
ne, nella quale possa trovare 
posto anche una garanzia ‘an 
glo-americana. 

In realtà — bisogna pure ri- 
manere fedeli ad essa — non 
sono i lavori del Consiglio \a- 
Hantico, nè quello che ‘in esso 
si dice, che costituiscono il 
maggiore interesse della pre- 
senza a Parigi dei Ministri de- 
gli Esteri delle maggiori Po- 
tenze mondiali, Il Consiglio 
atlantico ha chiuso, dopo il 
distorso di Bidault, la seduta 
pubblica. Successivamente si è 
riunito in seduta privata prose- 
guitarnel pomeriggio iper distu- 
tere vari argomenti all'ordine 
del giorno e che concornevano 
il rapporto del segretario gene- 
rale, Lord Ismay, sui progressi 
realizzati dalla NATO. Dall'ul- 
tima sessione di aprile scorso, 
i rapporti dei Ministro parteci- 
panti sulla conferenza delle 


| Bermude ed i piani per l’anno 


prossimo riguardanti Vorganiz- 
zazione militare dei quattordi- 
ci paesi atlantici. Su vari argo- 
menti è intervenuto il Presi 
dente Pella.esponendo punti di 
vista che hanno trovato il con- 
senso di varie delegazioni. 

Un notevole disappunto! da 
parte. francese si è 'avuto per 
le attenzioni rivolte al Cancel 
liere tedesco Adenauer da Fo- 
ster Dulles. ed Eden. Appena 
arrivato a Parigi il Segretario 
di Stato americano si è recato 
ieri mattina a visitare Ade- 
nauer nel suo albergo, al «Bri- 
stol». L'incontro è durato più 
di un'ora. Nel pomeriggio Ade» 


nauer. è stato invitato all’Am- 
basciata d'Inghilterra per ve- 
dere. Eden, giunto da qualche 
ora. aieognzo. informazioni di 
buond fonte il ‘Cancelliere te- 
desco (avrebbe avuto assicura- 
zione che gli interessi della 
Germania occidentale saranno 
salvaguardati nella conferenza 
a quattro che ssi terrà @ Berli- 
no e che il Governo di Bonn 
sarà ‘tenuto al corrente degli 
sviluppi della conferenza. Ade- 
nauer si è mostrato vivamente 
soddisfatto delle assicurazioni 
ricevute. 

In un piano meno vasto, ma 
altrettanto sensibile, è stata 
presente anche la questione di 
Trieste. Nel colloquio di. ieti 
all'Ambasciata d’Italia il-Mi 
nistro degli Esteri francese e 
il nostro Presidente ‘del |Consi- 
glio ne hanno parlato a lungo. 
Era vivo desiderio di Bidault 
mettere Pella. al corrente, per 
quel sentimento di amicizia 
che si va rafforzando tra i due 
paesi, dell'esito delle conversa 
zioni alle Bermude sul vitalis- 
simo problema italiano. E° na- 
turale pensare che il colloquio 
Bidault-Pella non possa essere 
fine a se stesso @ che comporti 
qualche sviluppo. Non, sappia. 
mo se proprio in tal senso agi- 
sca la stampa francese con lo 
amnuncio di una. riunione @ 
quattro fra Pella, Foster Dul- 
les, Eden e Bidault. 

A questo proposito un porta» 
voce italiano ha dichiarato 0g 
gi che il Premier Giuseppe Pel- 
la intende vedere i Ministri 
degli Esteri occidentali mentre. 
si trova a Parigi per la confe- 
renza della NATO, per discute 
re il problema di Trieste. Una 
riunione con Bidault ha già 
avuto luogo ieri. La. seconda 
riunione — ha detto il porta- 
voce — dovrebbe avere luogo 


domani. Il portavoce ha ag- 
giunto che difficilmente si ‘avrà 
una riunione comune fra Pella, 
Bidault, Eden e Dulles: «prefe- 
riremmo vederli separatamen- 
te» egli ha spiegato. 

Il Premier italiano si è tut- 
tavia rifiutato di esporre i suoi 
piani per i colloqui su Trieste 
durante la sua permanenza & 
Parigi. Alla «United Press» egli 
ha detto: «Alcune cose è me- 
glio lasciarle sotto un velo di 
silenzio»... 

La questione triestina © sta- 
ta toccata di sfuggita anche 
nella seduta pomeridiana del 
Consiglio. Era. all'esame il 
secondo punto all'ordine del 
giorno che si riferisce alla si 
tuazione politica generale e w 
quella della CED. Nel corso 
della discussione svoltasi su 
entrambi gli argomenti il Pre- 
sidente Pella ha accennato al- 
la questione di Trieste, que- 
stione che è logicamente con- 
nessa con la situazione: politi 
ca generale. Non si è trattato 
di fare:di tale problema ogget= 
to di discussione particolare 
anche perchè i contatti diplo- 
matici attualmente in corso 
non lo avrebbero reso opporiu- 
no, ma si è voluto, però, inse- 
rire una: questione di interesse 
nazionale per l'Italia, prospet- 
tandone i suoi aspetti reali, in 
una più ampia veduta di insie- 
me di un consesso internazio» 
nale cui mon può sfuggire la 
importanza che essa riveste 
per uno dei suoi membri. 

Riferendosi quindi specifica- 
tamente alla evoluzione della 
situazione politica generale, 
punto sul quale hanno parlato 
Foster Dulles, Eden e i Mini 
stri danese, norvegese, belga e 
canadese, il Presidente Pella 
ha proceduto a un esame der 
rapporti quali. appaiono nel 


AL S 


ENATO 


il dibattito sull’amnistia 


Il discorso di Scelba riapre la polemica sulla “qualificazione, del 
al quadripartito giudicato ancora inattuale 


Governo? un ritorno 


Roma, 14 

La questione dell’amnistia ri 
prenderà il suo faticoso € labo- 
rioso cammino domani mattina 
a Palazzo Madama. Il sen. Zoli 
aveva già convocato infatti, sin 
da sabato scorso, la Commis- 
sione di Giustizia per l’esame 
in sede referente dei due dise- 
gni di legge approvati dalla Ca- 
mera, quello per. l'indulto e 
quello per la liberazione condi 
zionata. Come già abbiamo 
scritto, i testi di Montecitorio, 
secondo quanto si prevede, sa- 
ranno senz'altro approvati; si 
tratta invece di vedere se in 
quello per l’indulto verrà ag- 
giunto anche un provvedimen- 
to per l’amnistia, e, in caso po- 
sitivo, in quale misura. 

Questa, mattina Merzagora 
ha convocato presso di sè i ca- 
pi dei gruppi parlamentari as- 
sieme a Zoli, presidente della 
Commissione di giustizia, Al 
termine della riunione, durata 
un paio d'ore, è stato dirama- 


îto un comunicato in cui è det- 


to, fra. l’altro, che nella seduta 
di giovedì, previa deliberazione 
dell'Assemblea, si inizierà la di- 
scussione sui due disegni di 
legge. I capì gruppo sono invi. 
tati a sottoporre ai loro grup- 
pì la proposta di inserire nel 
disegno di legge approvato alla 
Camera, l'istituto. della am- 
Distia, 

Come si vede, impegni preci. 
si non ne sono stati ‘presi, per 
ciò che riguarda lamnistia 0, 
meglio, la sua eventuale am- 
ipiezza. Zioli, conversando que- 
sta sera a Montecitorio con i 
giornalisti, ha precisato che la 
Commissione di giustizia non 
è tenuta a conoscere, in via uf- 
ficiale, eventuali accordi di na- 
tura politica e che la Commis- 
sione stessa evidentemente è 
libera di proporre .0 non pro- 
‘porre all'Assemblea l’introdu- 
zione dell'amnistia ed è libera 
soprattutto di stabilire a suo 
criterio l'ampiezza. Zoli non, ha 
mancato’ di sottolineare come 
i senatori non abbiano alcun 
obbligo di tenere conto degli 
«accordi» che secondo. alcune 
informazioni sarebbero stati 
presi sabato a Montecitorio an- 
che. per quanto riguarda i se 
natori medesimi, o 

Il problema della qualifica- 
zione governativa si è ripre- 
sentato all’attenzione dei circo- 
li politici, sollecitato dal re- 
cente discorso pronunciato 2 
Novara dall’on. Scelba, discor- 
so che ha suscitato, come era 
prevedibile, varie interpreba- 
zioni e reazioni nei diversi set- 
tori dello schieramento poli- 
tico. 

La «Giustizia» pubblicherà 
domattina un articolo dell’on. 
Saragat che si apre chieden- 
dosi se Scelba intende inclu- 
dere tra i partiti democratic: 
anche il PNM, Egli poi rileva 
che, in sostanza, Scelba ha 


chiesto la minascita del qua- 
dripartito, per riconquistare la 
perduta egemonia, Il quadri 
partito, secondo Saragat, non 


sarebbe in grado di dare al 
Governo una : base parlamen- 
tare sufficiente e quindi non 
potrebbe ricostituirsi che con 
la riserva mentale dell’appog- 
gio dei monarthici. E ciò è 
contrario alla richiesta di una 
apertura a sinistra. Come si 
vede, è lo stesso linguaggio di 
sei mesi fa. 

A sua volta l’on. La Malfa, 
in un articolo pubblicato oggi 
da «La Voce Repubblicana», ri- 
leva che contrasti di indiriz- 
zo, di metodo, di visione poli- 
tica, economica e sociale per- 
mangono non solo nel seno 
della. maggioranza formatasi 
venerdì alla, Camera (il che 
sarebbe pressochè superfiuo ri- 
levare), ma tra la stessa, DO 
e le forze laiche, e quel che 
più conta, e non va trascura- 
to, tra glì stessi partiti demo- 
‘cratici laici. Un accordo, per- 
‘ciò, non sembra, per ora, pos 
sibile. 

Nenni infine, dal canto suo. 
dà al discorso di Scelba il si 
gnificato di un primo aperto 
attacco! del partito demotri- 
stiano al Governo Pella. Negli 


‘ambienti della: DC si respinge 
tale interpretazione e ‘anzi lo 
on. Manzini, in una dichiara- 
zione fatta questa sera, ha te- 
nuto a precisare che il senso 
del discorso di'Scelba è che si 
deve potenziare il Governo at- 
traverso una coscienza del. be- 
ne comune, ed è quindi ridico- 
la la interpretazione dell'estre- 
ma, sinistra, Manzini ha detto 
che Scelba con la sua autorità 
ha tenuto a ribadire l’appog: 
‘gio pieno della direzione della 
DC ‘al Governo Pella al fine 
di rafforzarne l'autorità e la 
stabilità. 


Villabruna rieletto 
segretario del P.L.I. 


a Roma, 15 

L'on. Villabruna è stato rie- 
letto segretario generale del 
partito liberale italiano. Si pro- 
cede ora alle votazioni per la 
elezione della nuova, direzione 
del partito. I risultati di tali 
votazioni saranno resi noti in 
mattinata. 


momento attuale. Accennando 
quindi alla questione relativa 
‘al trattato di. pace con V’Au- 
stria, per cui ha chiesto che 
non si proceda! alla stipulazio- 
ne di un trattato abbreviato, 
ma che questo sia definitivo 
affinche la nazione austriaca 
possa finalmente acquistare la 
‘propria indipendenza e la pro- 
pria sovranità. 

Sull’ultimo argomento, quel- 
lo della CED, discusso nel po- 
meriggio di ‘oggi, e sul quale 
sono intervenuti Foster Dulles, 
Bidault e il belga Van Zeeland, 
il ‘Presidente Pella :si è ripor- 
tato al discorso pronunciato. ai 
Senato italiano riaffermando 
la fedeltà dell'Italia alla poli- 
tica «di integrazione europea 
ma rilevando altresì, che una 
soluzione del problema delle 
frontiere orientali non potreb- 
be, però, che facilitare. la. ra 
tifica da parte del Parlamen- 
to italiano. 

Infine sì è avuta la «bombay 
di questo consiglio. ‘In una 
conferenza stampa serale Fo- 
ster. Dulles ha prospettato le 
conseguenze: di\una mancata 
ratifica del trattato per l’eser- 
cito europeo. «Gli Stati Uniti 
sperano — ha detto a duecen- 
to giornalisti — che la Comu- 
nità europea di difesa divenga 
ben presto una realtà; saran 
no altrimenti costretti a un 
tragico e. fondamentale riesa- 
me della loro politica in Eu- 
ropa. Ciò non significherebbe 
—. ha aggiunto — un vabban- 
dono, dell'Alleanza atlantica, 
ma alcune modifiche ola sua, 
attuazione. Anche gli aiuti a- 
mericani potrebbero essere so- 
spesi dal Congresso, Se si deve 
creare la Comunità difensiva 
— ha ripetuto — creiamola 
presto. Gli Stati Uniti hanno 
interesse non tanto all'inclu- 
sione di truppe tedesche nel- 
‘l’esercito europeo quanto a 
rendere impossibile per la Ger- 
«manig.e la Eranpiu di lanciare 


'si di nuovo l'una contro l'altra. 


Se le Nazioni europee decido- 
no di suicidarsi possono farlo 
da soled. 

Foster Dulles ha poi detto 
di sperare che la Russia ri- 
sponda con favore aila' propo- 
sta. di, Eisenhower per il con- 
sorzio atomico. Ha ammesso 
un aumento dél pericolo russo 
per i ‘progressi compiuti nel 
campo atomico. Non crede pe- 
ro alla probabilità di un attac- 
co imminente contro it mondo 
occidentale. L'Unione Sovietica 
sembra impegnata a consolida. 
re le proprie posizioni interne. 

Analoghe ‘idee Foster Dulles 
aveva esposto questo pomerig- 
gio al Consiglio atlantico. E° 
vero — aveva detto — che l’ag- 
gressione sovietica contro 1'Eu- 
ropa è meno probabile oggi di 
alcuni anni fa, ma in questa 
muova situazione creata in par- 
te dalle forze atlantiche esiste 
un pericolo: che la coalizione 
occidentale perda la sua com- 
pattezza! e diminuisca la vigi- 
lanza appunto perchè la mi- 
naccia non sembra’ più tanto 
prossima. Proprio questo è di- 
venuto il principale obiettivo 
sovietico. I russi dichiarano a- 
pertamente di voler rompere la 
nostra unità con tutti i meazi 
a loro disposizione. Alle diver- 
se mecessità e situazioni — ha 
concluso — devono rispondere 
nell’Occidente varie forme di 
unità. Nel continente europeo 
occorre creare una comunità 
europea; che risolva i problemi 
locali e insieme rappresenti 
una più solida base per la più, 
vasta comunità atlantica, 


BONAVENTURA CALORO 


al Dipartimento di Stalo 


Washington, 14 

L'Ambasciatore sovietico a 
Washington Georgi Zarubin ba 
chiesto di essere ricevuto dal 
Segretario di Stato, aggiunto 
Walter Bedell-Smith, 

- Oltre 50 tra giornalisti, ope- 
ratori cinematografici e della 
televisione erano presenti 0g- 
gi pomeriggio nell’anticamera 
dell'ufficio del. Segretario di 
Stato americano aggiunto, at- 
tendendo | l'uscita. dell'Amba 
sciatore. sovietico Géorgi Za- 
rubin che come preannunciato 
alle 21.45 (ora italiana) sì è 
recato a conferire con Bedell- 
Smith, L'Ambasciatore sovie- 
tico si è però rifiutato di fare 
‘qualisiasi dichiarazione e si 
allontanato rapidamente inse- 
guito dai fotografi. 

L'annuncio che Zarubin ave- 
va chiesto di parlare con Be- 
dell'Smith ha provocato mol 
te ipotesi a ‘Washington sui 
probabile argomento del col 
loquio, Tra l’altro si è affer- 
mato che Zarubin abbia potu- 
to esaminare insieme a Be- 
dell-Smith le. proposte di Ei 
senhower per un «pool atomi 
co» od' abbia potuto chiedere 
che venga proposta la data 
della prossima conferenza a 
quattro di Berlino, Si è appre. 
so più.tardi che nel colloquio, 
Zarubin ha comunicato coltre 
al resto» che Mosca accetta 
di discutere con Washington le 
pendenze della legge affitti e 
prestiti. 


8500; 


Necrol. fam, I) 180 (partecipazioni lutto enti ecc. L.;300): | ‘Abbonamenti:.Annuo,La 6250, Semestrale 1. 3250, Trimestrale L. 1700. Estero: 
‘94044 L. 


Cone, escl, U.P.L, via Silvio Pellico 4 - Telefono 


È L, 4450; I, 2800. C/C Post. 11/5398, Sped. in abbon. post. Gruppo I 
fia Sgr egi co oil ce co 


‘LE SEDUTE AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 


RINVIATO «SINE DIE» 
il dibattito su Trieste 


New York, 14 

Il Consiglio di sicurezza del- 
VONU si è riunito oggi per pro- 
seguire il dibattito sulla propo- 
sta sovietica mirante all’appli- 
cazione del Trattato di pace con 
l’Italia sulla questione di Trie- 
ste. Dovo un breve dibattito la 
‘seduta è stata rinviata a data 
da destinarsi. 

Il: delegato: americano. James 


è | Wadsworth aveva chiesto inîat- 


ti che. il dibattito venisse ag- 
giornato motivando la sua ri- 
chiesta con gli sforzi intrapre- 
si ‘el’ attualmentè in corso pèr 
trovare una soluzione del pro- 
blema di Trieste previ accordi 
ira le due nazioni interessate. 
TI delegato statunitense ha te- 
nuto a sottolineare che la ten- 
sione che aveva turbato la cit- 
tà di Trieste è ora sensibilmen- 
te diminuita, 

‘Alla mozione di rinvio avan 
zata dal delegato statunitense 
si è associato il delegato della 
Granbretagna sir Gladwyn Jebb 
il quale ha fatto riferimento al- 
l'avvenuto. ritiro delle‘ truppe 
italiane e jugoslave (Galla ‘fron- 
tiera del Territorio libero per 
trarre la conclusione che questa 
distensione è un elemento inco- 


raggiante per sviluppi maggiori 
nelle ‘relazioni tra i due paesi 
interessati, e che. quindi ogni 
dibattito. sulla eventuale nomi- 
na di un governatore del Terri. 
torio libero sarebbe sterile giac- 
chè tutta la situazione potrebbe 
subire un mutamento radicale. 

E' quindi intervenuto  Viscin- 
ski.il quale ha mantenuto quan- 
to da lui detto nelle quattro se- 
dute precedenti dedicate dal 
Consiglio di sicurezza alla que- 
stione di. Trieste. Secondo Vi- 
scinski «è indispensabile» esa- 
minare il problema di Trieste 
in seno al Consiglio di sicurez- 
za. Egli ha dichiarato che le 
trattative concernenti Trieste 
cui hanno fatto allusione i dele- 
gati americano e britannico 
vengono: condotte in violazione 
del Trattato di pace italiano ed 
ha affermato che la sola solu- 
zione compatibile con. il Tratta- 
to di pace è la designazione, da 
parte del Consiglio di sicurez- 
za, di un governatore del T. L. 

Nel corso del suo intervento, 
Viscinski, facendo riferimento 
alla motivazione dei due pre- 
cedenti rinvii che ebbero luo- 
go nello scorso ottobre e nello 
scorso novembre ha dichiarato 


6 

tra ‘l’altro di aver constatata 
come l’allora-: auspicata solu» 
zione pacifica del problema 
tra le due nazioni non sia sta- 
ta raggiunta ma sì siano inve- 
ce sempre più accesi i dissen- 
si tra l'Italia e la Jugoslavia. 

Concludendo Viscinski ha e- 
spresso l'opinione che le ire po- 
tenze occidentali e soprattutto 
gli Stati Uniti desiderano risol- 
vere il problema di Trieste in 
modo non conforme al Trattato 
di pace ed agli interessi della 
popolazione ma conformemente 
alle esigenze strategiche del 
Patto atlantico. 

Successivamente la. proposta 
americana per l'aggiornamento 
del dibattito è stata approvata 
con otto voti contro uno (UR 
SS) ed una astensione, (Liba- 
no). 

Sul problema triestino Wa- 
shington registra un punto 
morto. Benchè non si voglia 
assolutamente rinnegare la de- 
cisione dell’8 ottobre pare che 
gli alleati abbiano promesso 
alla Jugoslavia di non applica- 
re in nessun modo la decisione 
prima di una eventuale confe- 
renza. 


UN IMPORTANTE. ARTICOLO DELLA RIVISTA «ESTERI» 


È necessario chiarire 


l'equivoco della politica jugoslava 


La Repubblica di Tito può avere importanza per l'alleanza 
punto di vista militare, soltanto se la sua azione sarà collesata con quella dell'Italia 


È Roma, 14 
Molto riserbo circonda i con- 
tatti che il Presidente del Con- 
siglio on. Pella ha avuto e avrà 
«separatamente» durante le sue 
giornate parigine, contatti con 
gli altri, Ministri, della, Comu- 
nità europea; . segnatamente 
con Bidault,.sul problema spe- 
cifico ‘di Trieste, «ma tutti. gli 


osservatori politici sono con- si 


cordi-nell’affermare. che. di 
Trieste l'on. Pella parlerà, an- 
che. .e: soprattutto, «separata 
mente», mentre taluni afferma- 
no che:ci sarà addirittura un 


‘incontro a» quattro su. questo 


delicatissimo. tema. 

Ora. se il riserbo ufficiale 
appare ‘più. che giustificato, 
non meno naturale dal punto 
di vista atlantico sembra che 
l’Italia ponga il problema di 
Trieste, quello cioè del suo più 
diretto interesse. nazionale e 
quello altresì della stessa fun- 
zionalità della NATO, sul tap- 
peto dei rapporti diretti fra al 
leati e membri d’una stessa co- 
munità d'intenti, nella quale 
ese c'è una graduatoria delle 
responsabilità — come disse 
l'on, Pella nel suo discorso al 
Senato — vi è senza dubbio 
una completa parità dei rischi 
che ‘tutti corriamo», E il pro- 
blema di Trieste, così imposta- 
to in questa sede atlantica, por- 
ta diritto a una preoccupazio- 
ne e a un interrogativo: i ran- 
ponti della Jugoslavia con VIta- 
lia e con lo stesso Occidente. 

Di tale esatta impostazione 
del «problema. triestino, inseri- 
to secondo la logica politica, 
trai più scottanti problemi in- 
ternazionali di difesa, s'è fatta 
‘portavoce la rivista «Esteri», 
che uscirà domani con un jm- 
portante articolo di fondo dal 
titolo «L'equivoco jugoslavo». 
L'editoriale, che prende l'avvio 
dalla constatazione che la ses- 
sione del Consiglio atlantico di 
Parigi segue alla riunione dei 
tre alle’ Bermude e precede 
quella dei quattro a ‘Berlino, ri- 
prende. il passo del discorso 


‘pronumeiato da. Pella al Sena- 


L'EVOLVERSI DELLA SITUAZIONE NEL CAMPO DELL'INDUSTRIA 
Possibile dopo lo sciopero 


una ripres 


a delle trattative 
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Il piano tecnico. elaborato dal Ministro del Lavoro 


Roma, 14 

Secondo dati attinti presso È 
Sindacati operai, domani scio. 
pererebbero circa 4 milioni di 
dipendenti dell’ industria, ma 
si può stasera affermare che, 
qualunque sia il numero dei 
partecipanti ad' esso, lo scio 
pero è già scontato. Infatti 
nella giornata di oggi hanno 
luogo alcuni interessanti in- 
contri i quali dimostrano che 


i| sia da parte del Ministero, sia 


da parte di alcune organizza- 
zioni operaie, si guarda già al 
futuro, vale a dire a dopo lo 
sciopero. 

Stamane, dunque, il Ministro 
del Lavoro ha ricevuto i'diri- 
genti della UTIL.la quale, come 
è noto, non pattecipa allo scio- 
pero. Fissi glì hanno esposto i 
motivi per cui non aderiscono 
all’agitazione. Quindi gli stessi 
hanno parlato a Rubinacci in. 
torno alla possibilità di trat- 
tative ‘e il Mimistro ‘ha loro 
specificato come nei giorni 
scorsi egli abbia avuto un in- 
contro con due dirigenti della 
Confindustria dai quali ha ap- 
preso che l'organizzazione de: 


gli industriali esaminerà anco. |. 


Fa una volta il problema giove- 
dì 17 dicembre, Quindi anche 


da parte della, Confindustria 
c'è aria di revisione. 

I rappresentanti della UIL, 
sempre con la riserva dell’ap- 
propriata. azione sindacale, 
hanno manifestato al Ministro 
tutto il loro «migliore intendi- 


imento. di cooperare, nel frat- 


tempo, affinchè la situazione 
di rigidità delle parti possa es- 
sere sbloccata. A.tal fine si so 
no riservati ùn ulteriore pros- 
simo incontro con il Ministro 
del Lavoro. 

Rimane pertanto: da /osser- 
vare che il. concetto di Rubi- 
nacci di «superare lo sciopero» 
va in queste ore «prendendo 
uha sempre più rapida attua- 
zione, Di tale parere è anche 
il_ segretario generale della 
UIL, dott. Viglianesi, il quale 
ci ha dichiarato stasera: «La 
iniziativa è del Ministro che si 
è rivolto a noi sia per la posi- 
zione che ha oggi assunto la 
UIL, sia anche perchè noi sia- 
mo stati gli iniziatori della ri- 
vendicazione del conglobamen. 
to. Vedremo — ha soggiùnto 
Viglianesi — di.faretutto | 
possibile per trovarsi tutti at- 
torno a un tavolo». 

Quanto al famoso piano del 
Ministro del Lavoro sì precisa 
che si tratta — come è ovvio 


— di un piano tecnico. Esso 
inciderà su tutta la materia 
delle ‘contingenze e dei cottimi 
che sono diversi si può dire da 
provincia a vrovincia, sicchè, 
a far' le cose con precisione, 
bisognerebbe elaborare quasi 
93 stati di revisione delle con- 
tingenze, Il Ministro avrebbe 
invece diviso la materia per 


\ settori territoriali, secondo le 


particolarità economiche di 
vasti settori del territorio na- 
zionale, î quali saranno al 
massimo quattro o cinque, Su 
tale schema le organizzazioni 
sindacali verranno chiamate a 
pronunziarsi, 

Stasera intanto negli am- 
bienti della Confindustria s0- 
no state fatte alcune precisa- 
zioni in merito allo sciopero di 
domani, I predetti ambienti 
tengono anzitutto a rettificare 
la cifra degli scioperanti che 
non supererebbe i 8 milioni e 
100 mila unità. Per quanto ri- 
guarda i motivi sindacale ed 
economico si osserva che l’at- 
teggiamento ir ius:riale inma- 
teria di conglobamento era 
noto alle confederazioni sinda- 
cali dei lavoratori fin dal giu- 
gno 1952, Tale atteggiamento 
era stato costantemente ripe- 


tuto ogni qualvolta dal terre- 
no tecnico il problema era sta- 
to trasferito al terreno sinda- 
cale. Ù 

Gli stessi ambienti osserva- 
no inoltre che non si compren 
de come un problema essen- 
zialmente tecnico e di tanta 
difficile attuazione da impedi- 
re alle stesse. organizzazioni 
sindacali dei lavoratori di pre- 
sentare esatti e compiuti con- 
teggi, sia sugli oneri che deri- 
verebbero dal conglobamento, 
sia sulle possibilità pratiche di 
attuazione, possa. essere. conì- 
siderato di tanta urgenza da 
condurre a fa: @cioperare i la- 
voratori sotto il Natale, 


FIACCA RIPRESA 
del processo Mossadegli 


Teheran, 14 

Ml processo Mossadegh è sta- 
to ripreso ieri dopo tre giorni 
di sospensione. 

Ta Corte ha ascoltato le te- 
stimonianze dell'ex  vice-presi- 
dente della Camera, Ahmad 
Razavi; e dell'ex’ deputato € 
consigliere per i petroli Chaye- 
gan, ambedue detenuti. 


to, là dove aveva affermato la 
necéssità che l'alleanza atlan- 
tica non solo si riveli sempre 
più un valido strumento :per 
ja difesa occidentale, ma anche 
<un organismo nel quale, sia 
possibile armonizzare i rispet- 
tivi punti di vista e stabilire 
quella coesione che è oggi più 
che, mai indispensabile se vo- 

iamo cercare di raggiungere 
gli obiettivi che ci stanno a 
cuore». 

Posto questo principio basila- 
re, la, rivista «Esteri» traccia un 
rapido quanto esauriente esame 
delle rispettive posizioni, della 
Italia e della Jugoslavia verso 
l'Occidente e l'Europa, affer- 
mando la necessità che si co- 
minci a valutare concretamen- 
te la posizione e l'apporto non 
solo di ciascuno dei singoli 
membri, ‘ma; ‘anche. di quegli 
Stati (Germania, Spagna, Jugo- 
slavia) che sia pure a diverso 
titolo gravitano comunque nel- 
l'orbita della comunità atlantica. 
E l'editoriale ‘continua: «Questo 
particolare esame, sembra ur 
gente nel caso, specifico della 
Jugoslavia per rettificare ‘in 
tempo certe errate valutazioni 
e predisposizioni, Attraverso in- 
fati una strana collusione fra il 
perseguimento di fini egemoni- 
ci particolari.da parte di alcuni 
e le simpatie ideologiche da 
‘parte. di altri e la corta vista di 
altri ancora, si è finito ‘col dare 
alla Jugoslavia un peso che cer- 
tamente supera, e non di poco, 
ia che questa effettivamen- 

ELA 


La tendenza che appare più 
generalizzata è quella di sopra- 
valutare l’importanza - attuale 
della Jugoslavia nella situazio- 
ne strategica dello schieramen- 
to difensivo occidentale. 

Citando poi un articolo com- 
parso sul «New York Times» il 
17 novembre scorso, articolo nel 
quale il redattore militare con- 
futa la tesi belgradese che l’Ita- 
lia non sia essenziale alla difesa 
del sud-Epropa (dimostrando lo 
opposto, cioè la fondamentale 
importanza della nostra peniso- 
la), l'editoriale prosegue: «E' 
facile dedurre da ciò che, anche 
dal solo punto:di vista militare, 
la Jugoslavia può avere, per la 
comunità atlantica, una qualche 
importanza solo s'essa sarà di- 
rettamente e strettamente col- 
legata con l’Italia. Ma vi'è di 
più; i paesi del Patto atlantico 
debbono oggi poter rispondere 
anche a questo preciso: quesito: 
‘allo stato dei fatti, fino a quan- 
do si può esser sicuri della col 
laborazione. jugoslava? Questa 
domanda è impostata dall’atteg-= 
giamento del ‘dittatore di Bel- 
grado che in sei anni si è sem- 
pre: sottratto a qualsiasi impe- 
gno preciso ed ha continuamen- 
te proclamato — con più fre- 
quenza in questi. ultimi tempi 
— di non essere per nulla ie- 
gato nè all’Oriente nè all’Occi- 
dente. Dalla risposta che i rap- 
presentanti dei paesi . atlantiei 
potranno dare all’interrogativo 
che abbiamo enunciato. dovrà 
necessariamente dipendere lui: 
teriore corso della loro azione 
verso la Jugoslavia di Tito». 

Dopo di che, la rivista «Este- 


‘ri» traccia una sintesi rapidis- 


sima. dei più clamorosi atteg- 
giamenti ambigui di Tito, co- 
me quando, equipaggiato dagli 
americani dal 1942 al 1944, al 
l'ultimo momento, nell'agosto 
del 1944 scomparve dall'isola 
in cui si era rifugiato e, all’in- 
samuta dello stesso suo consi. 
gliere britannico, si recò. in Ro- 
mania al Q.G. del maresciallo 
russo Tolbukin per entrare a 
Belgrado con le truppe sovie- 
tiche, E come il fatto che Ti 
to dette formalmente all'ar- 
mata rossa l'autorizzazione ad 
attraversare la Jugoslavia nel 
‘44, negandola invece ai suoi 
«salvatori» inglesi, sì che due 
distaccamenti britannici, sbar- 
cati a Boka Kotorska, dovette- 
ro rapidamente reimbarcarsi. 
Infine, tutto l'attuale atteggia- 
mento verso l'Occidente, men- 


tre la stessa comunità balca- 
nica, più che ùuna indiretta col 
laborazione con gli occidentali, 
sembra piuttosto ispirata al so- 
gno di egemonia titina sui Bal- 
cani, infranto già da Stalin e 
oggi riaffiorante con etichetta 
«ovest» dopo essere fallito con 
l'etichetta «est». 

Ea questo: punto, Peditoria- 
le così ammonisce chiaramen- 
te gli occidentali: «Ma se Tito 
volesse perseguire invece finì 
ben diversi, s'egli volesse an- 
cora lasciarsi aperta la strada 
per un nuovo voltafaccia come 
continuamente ‘minaccia nei 
suoi discorsi e come lascia sup- 
porre con certi recenti improv- 
visi riavvicinamenti con gli 
stati dell'Europa orientale di 
sudditanza moscovita, occorre 
che tutto questo sia ben chia- 
ro fin ‘d'ora e occorre soprat- 
tutto Che le potenze atlantiche, 
valutando realisticamente la si 
tuazione, non si lascino intimi- 
dire nè si pieghino ai ricatti; 
occorre cioè.— come scrisse il 
Presidente Truman in un mes- 
saggio a Churchill del 12 mag- 
gio. 1945,.e.proprio..a proposito 
di Tito — che decidiamo se vo- 
‘gliamo o no tener fede a certi 


atlantica, anche dal 


fondamentali mprincipii contro 
la. forza, l’intimidazione e il 
ricatto». 

E' ‘invece ben chiara la Mi- 
nea politica dell’Italia, la sua 
«alleanza» è. sicuramente docu- 
mentata dai fatti, non dalle 
parole:, gli ultimi avvenimenti 
in ordine di tempo, con l’accet- 
tazione della. conferenza. pet 
Trieste senza aver posto. con- 
dizioni  d’intransigenza, è la 
prova più evidente di questa 
lealtà e di questa comprensio- 
ne. A maggior ragione, dun? 
que, è giunto il momento che 
gli occidentali. pretendano. dal- 
la Jugoslavia di Tito altrettan- 
ta chiarezza e sincerità, nei 
fatti come nelle parole, L’equi- 
voco jugoslavo deve finire, poi- 
chè esso è e sarà sempre fon- 
te di attriti e di disordini nella 
stessa comunità, atlantica. 

Questa è la conclusione del- 
l'editoriale di «Esteri». Poichè 
Ja rivista rispecchia il pensie- 
ro di Palazzo Chigi e poichè 
l'on. Pella è anche Ministro 
degli Esteri, è facile. rilevare 
la grande importanza politica 
«di questo articolo di fondo e- 
Videntemente «ispirato». 


IL PUNTO MORTO NELLA QUESTIONE DEL T, L 


Colloquio 


a Londra 


fra Velebit e Kirkpatrick 


Diversenze a Mosca fra 


Londra, 14 

Il portavoce dell'Ambasciata 
jugoslava a Londra ha annun- 
ciato che. l’Ambasciatore jugo- 
slavo Viadim?r, Velebit ha con- 
ferito oggi sulla questione di 
"Trieste con il capo permanen- 
te del Foreign Office Sir, Ivo- 
‘ne Kirkpatrick: Il portavoce 
ha aggiunto che il colloquio 
è avvenuto su. iniziativa dello 
Ambasciatore jugoslavo ma si 
è rifiutato di fornire ulteriori 
‘particolari. 

I circoli britannici attribui- 
stono una certa importanza a 
questo colloquio che: sì verifi- 
ca nel momento in cui la que 
stione di Trieste si trova pra- 
ticamente a un punto morto. 
Nessunò però ha saputo forni- 
Te indiscrezioni sui particolari 
discussi fra Velebit e Kirkpa- 
trick 

Intanto, mentre si attendono 
le reazioni di Londra alle di- 
chiarazioni di Foster Dulles a 
Parigi, ha acquistato qui un 
certo. significato l’articolo pub- 
blicato oggi dal «Manchester 
Guardiany su un aspetto poco 
conosciuto delle recenti mos- 
se diplomatiche. sovietiche. Il 
«Manchester Guardian»  co- 
mincia con l’attribuire notevo- 
le importanza al fatto che ie- 


‘ri mattina la stampa di Mo- 


sca ha pubblicato, con notevole 
ritardo, un comunicato del Mi- 
ristero degli Esteri sovietico 
sui colloqui tra Bohlen e Mo- 
lotov relativi al discorso di Et 
senhower all'ONU. Secondo il 
giornale il fatto potrebbe es 
sere spiegato con delle diver- 
genze di opinione tra i atri 
genti moscoviti. s 

© «Manchester  Guardiany 
cita poi, a sostegno della sua 
tesì, una serie di altri. fatti sin. 


tomatici: il discorso di Eisen- 
hower viene ignorato dalla 
stampa russa di mercoledì; 


Radio Mosca commenta mer- 
coledì sera il discorso e lo de- 
finisce «bellicoso»; giovedì i 
giornali pubblicano Una ver- 
sione «abilmente riveduta» del 
discorso. del. Presidente; pub- 
blicazione della sola «Pravda», 
fra i tre principali giornali 
moscoviti, giovedì mattina (il 


i dirigenti del Cremlino? 


che fa pensare che in quel mo- 
mento i fautori di una rispo- 
sta negativa avessero avuto il 
sopravvento), Il giornale ricor- 
da poi che una situazione al 
trettanto strana si verificò soi- 
tanto un’altra volta, in passa- 
to: quando venne pubblicato 
il decreto di amnistia, dopo ia 
morte di Stalin, in un'epoca in 
cui esisteva (ima non'lo si sa- 
peva ufficialmente) il noto di- 
saccordo. tra Beria e gli altri 
membri del Praesidium. 

, Coneludendo, il giornale rh 
tiene che la pubblicazione, av- 
venuta ieri, del comunicato del 
Ministero degli Esteri soviet 
co denunci il perdurare di un 
disaccordo .@ miri ad indicare 
che le prime reazioni negative 
di Mosca al discorso di Eisen= 
hower non devono essere con- 
siderate definitive, 
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Incidenti a Napoli 
al Consiglio comunale 


Napoli, 14 

Vivaci incidenti si sono veri. 
ficati questa sera nel corso della 
seduta del Consiglio comunale 
di Napoli, Mentre il consigliere 
sen. Palermo (com.) deplorava 
che l'amministrazione comunale 
non. avesse creduto opportuno. 
inviare a Modena, al convegno 
delle città decorate al valore, il 
vessillo della città di Napoli, 
dal banco degli assessori parti 
vano alcune frasi ritenute ol- 
traggiose dai consiglieri della 
minoranza; alcuni di questi si 
precipitavano allora al centro 
dell'aula iniziando un violento 
tumulto. Sedatosi questo prima 
incidente, il sen. Palermo con- 
tinuava il suo. intervento ma 
un’altra interruzione dell’asses= 
sore Cerbone (MSI) riaccende- 
va gli animi, e la scena prece- 
dente si ripeteva con maggiore 
veemenza, tanto da costringere 
lo stesso: sindaco sen. Lauro ad 
intervenire presso l'assessore 
Cerbone. La calma tornava solo 
quando il Cerbone dichiarava 
al microfono di non aver mai 
pronunciato parole oltraggiose. 
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A PARTIRE DALLE ORE 6 DI STAMANE 


Lo sciopero nelle aziende industriali 


Categorie esonerate e disposizioni particolari - Il tram fermo in due 
riprese per un’ora - L'inizio degli spettacoli ritardato? di 15° minuti 


Com'è stato ripetutamente an- 
nunciato, i lavoratori delle. lo-. 
calì aziende industriali. sciope- 
rano per 24 ore, a partire dalle 
6 di stamane. Entrambe le or- 
ganizzazioni sindacali di Trie- 
ste, la C.d.L. e i S.U., aderisco- 
no infatti all’azione condotta in 
campo nazionale dalla CISL e 
dalia CGIL in ordine al con- 
globamento e alla perequazione 
delle retribuzioni. Nel dare con- 
ferma alle decisioni adottate 
martedì scorso dalla commissio- 
ne esecutiva, la Camera del 
‘Lavoro avverte che, per accor- 
di conclusi nel resto d'Italia, 

«restano esciusi dalla parteci: 
pazione allo sciopero: i lavora- 
tori addetti ai servizi acqua e 
gas, ai turni di lavoro intesi ad 
assicurare il funzionamento del- 
le centrali e sottostazioni elet- 
triche ed inoltre i panettieri, 1 
sunitari, gli addetti alla raccol- 
ta e distribuzione del latte, i 
dipendenti della Radio, e tutti 
quei lavoratori che prestano la 
loro attività in aziende che at- 
tualmente effettuano un orario 
inferiore alle 32 ore settimana» 
li». Sono esonerati dallo sciope- 
ro pure i tipografi addetti ai 
quotidiani. 


Ed ecco talune disposizioni 


‘ particolari. I dipendenti dalle 


aziende gerenti autolinee ed au- 
totrasporti si astengono dal la- 
voro dalle 0alla 24 di oggi, an- 
zichè dalle 6 di stamane alle 6 
di domani. Gli addetti al servi- 
zio autofilotranviario dell’Ace- 
gat sciopereranno in due ripre- 
se per un'ora, all’inizio di cia- 
scun turno; tram, autobus e fi. 
lobus resteranno pertanto fermi 
dalle 9.30 alle 10.30 e dalle 16 
alle 17. In accordo con il deli- 
herato delle Federazioni nazio- 
nali, i lavoratori del settore 
spettacolo . effettueranno - uno 
sciopero di 15 minuti, ritardan- 
do' così l’inizio degli spettacoli 
Normale sarà invece l’attività 
nel porto. 


Pmorto LG. Sanzin 


Si è spento a Nervi, dove s'era 
recato per curarsi di una infer- 
mità che lo tormentava da qual- 
che tempo, il dott. Luciano Giu- 
lio Sanzin, vicedirettore e capo 
dell’Ufficio stampa della Riu- 
nione Adriatica di Sicurtà. Nato 
a Gorizia da genitori triestini, 
aveva appena assolto gli studi 
liceali che, scoppiata la guerra 
del ’15, passò clandestinamente 
il confine e sì recò a Roma, do- 
ve. collaborò con numerosi arti- 
colì sui quotidiani alla campa- 
gna per l'intervento. Arruolatosi 
poi volontario nel Corpo dei ‘ber- 
saglieri, fece tutta la campagna, 
combattendo valorosamente sui 
diversi fronti d’operazioni. 

Finita la guerra, desideroso di 
dedicarsi al giornalismo, fu per 
qualche tempo al «Regno» di 
Torino, per trasferirsi poi a Trie- 
ste, dove venne assunto alla 
Banca Commerciale Triestina, 
collaborando in pari tempo. al- 
«Eta Nuova» .Dopo la fusione 
della Banca Commerciale Trie- 
stina ‘con la COMIT il dott. Sar 
zin passò alla Riunione Adriati- 
ca di Sicurtà dalla quale ebbe, 
tra gli altri incarichi, quello di 
compilare, in occasione del. cen- 
tenario, la storia della Compa- 
gnia. Tale compito fu da lui as- 
solto in forma eccezionalmente 
brillante, riuscendo a «dare alla 
storiografia locale un'opera. di 
importanza fondamentale,  in- 
quadrando le vicende della seco- 
lare Compagnia in quelle riù 
vaste dell’assicurazione italiana 
ed europea. Al completamento di 


duesta. sua fatica, che riscosse. 


l’elogio di tuttii competenti di 
storia  econorkica, il. Sanzin ‘si 
aceinse poi ad .uzio studio, frutto 
di lurighe te npA facili ricerche, 
sul’.centenario del Concordato 
incendi, che ebbe.i suoi inizi ap- 
punte a, Tileste nel 1842. 

Il pregevole materiale raccolto 
dal Sanzin per la compilazione 
di ‘queste "due opere andò pol'a 
formare la Mostra storica delle 
assicurazioni, che per cura: della 
Riunione Adriatica ebbe degna 
sede per molti anni in uno, sto- 
rico: palazzo cittadino e che co- 
stituì l’unico ‘museo ‘di storia 


delle assicurazioni esistente in 
Europa. 

Sempre: segriendo vil filo della 
storia della Riunione Adriatica, 
il compianto dott. Sanzin volse 


la-sua. attenzione ad. una delle. 


più marcate figure del Risorgi- 
mento italiano, a quel Federico 
Seismit Doda che, rappresentan- 
te ‘della. Riunione Adriatica a 
Torino, ebbe così larga parte nei 
moti triestini dsl 1848 e nelle 
successive luminose vicende che 
portarono all’unificazione dello 
Stato italiano. L’opera imposta- 
ta su materiale del tutto inedito 
e con larga citazione di lettere 
scritte al Seismit Doda dai più 
illustri patrioti e uomini politici 
del suo tempo, costituisce un. 
apporto di eccezionale rilievo al- 
le vicende del movimento unita- 
rio italiano al di qua e al di là 
dell’Isonzo, ed è stato appunto 
questo amore che il Sanzin por- 
tava a questo illustre dalmata, 
a persuaderlo di farsi interprete 
presso la Società nazionale del 
Risorgimento, dell’unanime voto 


deî soci triestini, di ricordare il 
Seismit Doda e la sua partecipa- 
Zione ai movi. \enti del Risorgi- 
mento con una lapide che fu af- 
fissa sulla facciata posteriore del 
nostro Teatro Comunale. 

Con Luciano Sanzin Trieste 
perde uno dei suoi figli miglio- 
ri, che alla profonda, cultura u- 
niva una schietta, profonva e 
mai smentita devozione all’Ita- 
lia, una bontà dell'animo ed una 
generosità di sentire che non po- 
tranno essere mai dimenticate. 

Alla consorte ed ai congiunti 
porgiamo vivissime condoglianze. 


—_*«—_—_—_—_t. 


Il “Prosepio,, alla Lega 


Presso la sede della Lega Na- 
zionale in Contrada del Corso 9, 
è esposto il Presepe allestito dal 
signor Biagio Liguori, il quale ha 
pazientemente creato figure e oper 
re, disponendole in un complesso 
armonico di ottimo effetto. La sa- 
la:è aperta al pubblico col seguen- 
te orario: dalle‘ 10 alle 12 e dalle 
16.30 alle 19, 


GLI INCIDENTE DI NOVEMBRE 


Una decina di ricercati 
si costituirebbero, stamane 


Secondo quanto ‘apprendiamo, 
nella mattinata di oggi, una de. 
cina ‘di persone tra quelle ricer. 
caterdalia polizia. per. gli incidenti. 
delld scorso novembre, e che sino 
‘adora non avevano risposto all'in. 
vito di presentarsi «per Informa- 
zioni», si costituirebbero con. l'as. 
sistenza di qualche legale, Si trat- 
ta di persone che, pur sapendosi 
ricercate, avevano preferito abban- 
donare la città (e quindi ‘le fami. 
glie e le normali attività) anzichè. 
affrontare un procedimento incer- 
to data la nor definita imputazio- 
ne. A distanza di un mese peral. 
trò i ricercati avrebbero deciso di 
costituirsi, e mettere così fine ® 
una comprensibile’ condizione di 
disagio. 


eee 


Gli abbonamenti tranviari 


La direzione del Servizio tranvie 
dell'ACEGAT informa di aver da- 
to inizio alla preparazione degli 
abbonamenti per l’anno 1954, ed 
invita coloro che intendono rin- 
novare gli abbonamenti, o iniziar- 
ne dei nuovi, a presentare entro 
{1 28 c.m. le rispettive richieste al- 
l'apposito Ufficio tessere, al fine 
di poter avere la tessera entro; il 
correrte anno. Per le richieste 
presentate posteriormente alla da- 
ta sopra indicata l'Azienda. non 
assume alcun Impegno di conse. 
gna entro dicembre. 


LA MOSTRA DELLA GINNASTICA TRIESTINA 


Una lezione di storia nostra 
per gli stranieri che non sanno 


[APE — ASSESSORE prece 


La «Mostra storica» della Gin- 
nastica alla Galleria d'Arte con- 
tinua a essere meta di gran folla 
di wisitatori. Abbiamo avuto. oc- 
casione «di vavvicinare;® nei locali 
dell'esposizione, il presidente del 
sodalizio, col. Fonda Savio, il qua- 
le, compiaciuto per l'esito della 
Mostra ci ha esposto alcune sue 
impressioni sull'importante inizia- 
tiva. Egli ha precisato anzitutto 
che il merito va rivolto all'intero 
direttivo, e in particolare a un 
gruppo di signore e soci amici 
che sì sono sobbarcati.con passio» 
ne il lavoro organizzativo, durato 
parecchi mesi, «E' degno di lode 
— ha continuato îl presidente — 
assistere alla sfilata di anziani e 
giovanetti dinanzi ai documenti 
del nostro glorioso passato. Gli 
anziani si ritrovano in qualche fo- 
tografia, rivivono gli episodì del- 
la loro giovinezza, riconoscono col- 
leghi ormai scomparsi. I giovani 
contemplano ammirati la prova 
palese dell’opera svolta dal nostro 
sodalizio nel campo educativo e 
in quello sportivo, opera sempre 
‘improntata a un sano spirito na- 
zionale, e ne trarranno certo con 
forto e incitamento a1 loro ‘innato 
sentimento di italianità». 

«Spero che alla Mostra verran- 
no anche visitatori non triestini, 
a esempio i giornalisti stranieri; 
la Ginnastica anzi li ‘invita a ve- 
nirci. Vedranno coi loto.occhi co- 
me: già -90 anni fa. i nostri vecchi 
erano'schiettamente italiani, e per 


la loro ‘italianità (che del resto 
era ben viva prima ancora della 
loro generazione) si battevano 
contro il governo austriaco. Ve- 
dranno:che ben 68:soci sono cadu= 
ti nelle file dell'esercito italiano, 
cui erano accorsi volontari, nella 
guerra 1915-1918; ma tanti altri 
soci vi si erano arruolati, Sareh- 


be gradito alla Ginnastica che vi 
intervenissero anche il gen. Win- 
terton, il.col».Foden.e.tanti altri 
funzionari del G.M.A. Se — come 
tutti siamo convinti — essi tene 
teranno di ‘dapirci, di \penetrare 
l'intimo sentimento della nostra 
città, avranno qui un'ottima. nc- 
casione per documentarsi, respira- 
re quasi lo spirito che animava i 
nostri vecchi, e che noi abbiamo 
ereditato. e alimentato religiosa- 
mente», 

Abbiamo chiesto al col. Fonda 
Savio se la Mostra sarà limitata 
alla nostra città, e se il materiale 
verrà disperso con la restituzione 
ai ‘singoli che lo hanno prestato. 
Egli ha risposto che sarebbe desi- 
derio della Società ricostruire in 
seno alla stessa un archivio, Sa- 
remo molto riconoscenti a quei 
soci e amici che vorranno lascia- 
ré in dono quanto ci hanno for- 
nito. Per quanto riguarda la du- 
rata della Mostra, è desiderio vi- 
vissimo di trasportarla per qual- 
che giorno in altra città d’Italia, 
ma temo che non si riuscirà a 
farlo, perchè l’organizzazione co- 
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la nuova centrale. telefonica 


E' entrata ieri in attività a 
Villa Opicina la muova centrale 
telefonica della «Telve», per la 
quale è stata < struita una ap- 
posita sede in'uninuovo. edifi- 
cio. sorto in via ‘di Prosecco. Fa 
capo alla centrale’ l’intera rete 
telefonica interessante Villa Opi. 
cina, e parte dell’altipiano car- 
sido, rete che, con.la più moder- 
na sistemazione dei collegamen- 
ti, acquista maggiore» efficienza 
e possibilità di più vasti.allac- 
ciamenti. ,, 

Il trasferimento dei collega- 
menti Wella vecchia alla nuova 
centrale è avvenuto ieri nel cor- 
so del pomeriggio, convun'ope- 
razione tecnica ben preordinata, 
per cui nessuno degli abbonati 
è stato privato anche momenta- 
neamente ‘dell’uso del’ telefono. 


== 


STATO CIVILE 


Nati.6, morti 19, matrimoni 9. 

MORTI: Godina Giovanni a. 67; 
Bortuzzo in Arcolin Paola a. 80; 
Chert in Castelli Iolanda a. 41; 
Filiput ved. Silvestri Germana a. 
68; Poropat Teresa à. 84; Moretti 
in Bernardini Olga a. 67; redele 
in'Pizzolini Maria a. 49; Hervatin 
in Re Antonia 8. 67; Sessartich in 
Dollerite Anastasia a. 55; ‘Palisca 
in Palcich Maria a. 66; Tosonoiti 
Cesare a. 66; Gherbassi in For- 
chiassin Anna a. 60; Fabbro Vitto= 
rio. a, 60; Collar iti, Sleico Alb'pa; 
Tausini Giuseppe a. 57; ‘Germelli 
Giovanni a. 81; 
Monticco Maria a. 78; Cnitter A- 
tanasio a. 75; Picotti Antonio a. si. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Venu- 
ti Desiderio impiegato con Glavis 
Valeria professoressa; Civai &ior- 
gio impiegato con. Petronio Gien- 
na impiegata; Scheriani Giovanni 
dott. in chimica con Bani Diotuira 
professoressa; Devecchi Giussppe 
capotecnico ferrovie con dott. Piaz- 
za Laura farmacista; Codelia Al- 
fio autista mece. con Torrisi: An- 
gela cassiera; Marini Arnaldo stu- 
dente con Fonda Ada casalinga; 
Piazza Rosario avvocato con Ci- 
mador Concetta casalinga; Fasano 


Giorgio impiegato ‘con Rados Ma. | 


ria inferm. diplom.; Sterni Bruno 
capit. maritt. com Tiberio ‘Ardea 
impiegata: E 


CALENDARIETTO 


Ieri; Temperatura massima 11.6, 
minima 9.1; pressione 771.4 stazio- 
naria; umidità 85 per cento; tem-. 
peratura del mare 13.4. 

Oggii S. Pompeo. — Il sole sor- 
ge alle 7.39, tramonta alle 16.21. 
La luna sorge alle 12.37, tramon- 
ta all’1,37. 

Maree: OGGI: alta ore 4,45, cm. 
41 sopra il 1. m.; bassa sore 12, 
cm. 31 sotto il 1. m.;, alta ore 18.5, 
cm. 9 sopra ll 1. m.; bassa ore 
22.55, cm. 14 sotto il I m. — DO- 
MANI: alta ore 5.30, cm. 41 so- 
pra il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Codermatz, cia Tor S. Piero 2; De 
Colle, via Revoltella 42; Depan- 
gher, via S. Giusto 1; Madonna 
del mare, largo Piave 2; Zanetti, 
via Mazzini 43; Harabaglia, Bar- 
cola; Nicoli, Servola\ © 


Nadissien vedi 


TRIESTE... 


11: La radio per le scuole — tra- 
smissione per la III, IV e V. classe 
elementare — Yambo: Le avvenr 
ture di Ciuffettino — adattamento, 
di Salvatore Orlando; 11,30: Mu- 
sica da camera; 12.15: Vetrina di 
Piedigrotta 1953; 13.25: Un po’ di 
musica a colazione; 714; Canzoni 
(da film; 14.25: Segnaritm0;;17.30 
Melodie dagli Studi. di...Londra; 
18.20: Musica da ballo; 19: Roman- 
zo sceneggiato; «L'angelo azzurro» 
— di Heinrich Mann; 19.20: Can- 
Zoni di Mascheroni; 20.20: Musica 
per. corrispondenza; 21: Concerto 
sinfonico diretto da Luigi Toffo- 
lo con la collaborazione delle pia- 
niste Lucia Romanini, Nini Per- 
no e Aurelia Catolla — reglstra- 
zione effettuata al Teatro Verdi di 
Trieste; 21.55: Musica per tutti; 
22,45: Orchestra melodica Cergoll; 


PROGRAMMA NAZIONALE 


13.15: Album musicale; 17: Fan- 
tasia folcloristica; 18: Orchestra 
ritmica Fragna; 18.45: Pomeriggio 
musicale; 20: Musica leggera; 21: 
La bottega del cafè, 


SECONDO PROGRAMMA 


13: Orchestra Ferrari; 14: Orche- 
stra Gino Conte; 14.30: Rassegna 
degli spettacoli. Le canzoni di Lu- 
ciano Virgili; 15: Rapsodia; 16; 
Terza pagina; 17: Concerto vocale- 
strumentale, diretto da Oliviero 
De Fabritiis; 18: Programma per i 
giovani; 19: Orchestra Cergoli; 
20.30: Nati per la musica, spetta» 
colo musicale; 21.30: La giraffa, 
varietà; 22.15: Concerto sinfonico, 


VIAGGI UTAT 


a Vienna e a Porigi 


SOGGIORNI NELLE DOLOMITI 
E IN AUSTRIA 


Presso l'UTAT si accettano iscri- 
zioni per i viaggi indetti per le 
prossime feste e così pure per le 
Crociere nell'Adriatico, e nel Me- 
diterraneo, Stanze “sono ancora 
disponibili a Sappada e în altre 
località. Presso l'UTAT si yendo- 
no pure i biglietti autoservizi per 
tutte le destinazioni. Prenotazioni 
presso l’UTAT via Imbriani lle Sa- 
la Pubblicitaria Galleria Protti 2. 


Del nuovo impianto trarranno 
vantaggio pure gli utenti di cit- 
tà, in quanto sono ora aumen- 
tate e migliorate ‘anche le co- 
municazioni tra la città e Villa 
Opicina. 


Un gabbamondo in libertà 


Da alcune denunce - pervenute 
alla Polizia in questi ultimi, gior- 
la, risulta che un individuo, non 
ancora identificato, si presenta 
preseo le ‘abitazioni di pensionati 
spacciandosi per un incaricato 
dell'Istituto nazionale della previ. 
denza sociale. Tale individuo, in- 
formando ì pensionati avvicinati 
che spetta loro una gratifica ne- 
talizia, si fa versale ‘piccole som- 
me di denaro, alludendo a spese 
per moduli, domande, cancelleria 
ece., per la relativa pratica de 
svolgere. Si tratta di ‘un truffato 
re; il suo aspetto è d'un uomo di 
circa 40-50 anni, di statura bassa, 
ha ii naso ‘grosso con base rial 
zate, e porta i baffi, perla il dia. 
letto triestino; indossa un cap. 
potto marrone scuro, una!sciarpa 
gialla a quadretti rossi, e il' cap- 
pello. marrone. Solitamente: porta 
seco une borsa porta-atti,. di pelle 
color marrone. Le persone che do- 
vessero essere avvicinate da code. 
sto individuo, informino tempesti- 
vamente la Polizia chiamando il 
numero telefonico ‘223 (Servizio 
Emergenza), o rivolgendosi al più 
vicino Distretto. 


GIT ORARIO 


AUTOSERVIZI 


DA TRIESTE PER; 

MILANO - TORINO, 
ore 8. 

MILANO, giornaliero, ore 21. 

GENOVA, via Mantova, Cremona, 
Piacenza, giornaliero, ore 8.15. 


GENOVA - lunedì, mercoledì, ve- 
nerdì, ore 21. n 


VENEZIA, ore 7.15, 8.15, 12, 17,30. 
UDINE, via Monfalcone, ‘ore 7.30. 


PERLA MONTAGNA 


giornaliero, 


BRESSANONE - COLLE ISAR- 
CO - INNSBRUCK, mercoledì, 
sabato. 


CORTINA, 19, 24, 26, 28, 31 di- 
cembre; :2, 5 ;gennaio, quindi 
giovedì, sabato, ore 7.15. 

CORVARA - S. VIGILIO, giovedì, 
domenica, dal 24-12. 

RAVASCLETTO, ogni domenica, 
lire 1080, andata e ritorno. 

SAPPADA - DOBBIACO - BR. 
NICO, giornaliera. 

SAPPADA, ore 14,30: 24, 26, 31 
dicembre; 2, 5 gennaio, quindi 
ogni sabato. 

TRENTO - BOLZANO (Valgarde; 
na; Val di Fassa) - MERANO, 
giornaliero, feriale. 


VENDITA BIGLIETTI: 


PIAZZA UNITA’ 6 


Telefoni 24-798, - 24-796 
Stazione Autocorriera — 
Piazza Libertà Tel. 24006 
Stazione Autocorriere — 
Largo Barriera Tel. 93212 


sterebbe parecchio. Purtroppo. la 
Ginnastica, così ricca di storia e 
di lauri, quanto ‘a finanze è piut- 
tosto povera». 


Le conferenz 


+ Esattamente un secolo fa si 
spense, a soli quarant'anni, Fede- 
rico Ozanam, letteratoe storico 
francese, che giovanissimo aveva 
ottenuto con la docenza alle Sor- 
bona un significativo  riconosei. 
‘mento delle sue qualità intellettua- 
li, ma il cui nome è soprattutto 
legato alla fondazione della So. 
cietà di S. Vincenzo de’ Paoli: as- 
sociazione di laici per l'esercizio 
della carità cristiana, E sotto que 
sto profilo — del resto non disso- 
ciabile dalla sua personalità. di 
studioso al servizio della fede — 
è stato commemorato ieri sera 
all'Auditorium da mons. Marcello 
Labor, Rettore del Seminario dio. 
cesano, Omaggio doveroso in una 
Nazione come l'Italia, ‘alla quale 
Ozanam fu legato da fervida sim- 
patia e dove la ‘Società da lui 
fondata. fiorisce con circa 4 mile 
«Conferenze» che raggruppano 
tomplessivamente più di 45 mila 
persone, votate all'assistenza mo- 
tale e materiale delle famiglie 
povere, In che cosa consiste l'at 
tualità di Federico Ozanam? Su 
questo interrogativo mons. Labor 
ba imperniato la sua conferenza, 
partendo dalla premessa che le 
condizioni di vita hanno subìto 
profonde trasformazioni in un se. 
colo: oggi l'umanità ha coscienza 
di sè, certe differenze sociali non 
sono più pensabili, ed in campo 
cristiano si sente l'urgenza di 
«fare qualcosa», di compiere nuo- 
vi tentativi — esempio i «preti. 
operai» — per avvicinare certi 
strati in cui sembra che il Vange. 
lo non riesca a penetrare. Eppu- 
re la lezione di Ozanam non ha 
perduto le sua validità, perchè, 
non è possibile arrivare alla giu- 
stizia senza l'amore, perchè nes. 
suna, pur progredita forme di \as- 
sistenza sociale potrà sostituire 
la carità, Mons. Labor è stato at- 
tentamente seguito, ed applaudito 

+ Oggi al VAL, alle ore 17, le 
signora Laura Hulambio comme. 
morerà «Il centenario di Santa 
Chiare». 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE - SOC. AL- 
PINA DELLE GIULIE. Dal 24 cor- 
rente in poi soggiorni settimanali 
a Corvara. Per Natale e Capoden- 
no brevi soggiorni a S, Vito (Cor- 
tina) e Ugovizza (Rif. Nordio). 
Iscrizioni e prenotazioni seralmen- 
te in sede — via Milano 2, telef. 
52-40 — dalle 19.30 alle 21: 


L'ENAL - A, S. EDERA orga- 
nizza per le feste di Natale, Ca- 
podanno, Epifania. un: soggiorno 
in Folgaria (Trentino). Informa- 
zioni e iscrizioni seralmente in se- 
de di via delle Zudecche 1-c, tel, 
96182, ‘dalle ore 19.30 alle 21. 


VERDI, 


Stagione lirica. 
20.30, seconda rappresentazione: «An- 
drea: Ohénier» di. UL Giordano. Ab- 
bonamenti turni (B è © 


Oggi, ore 


ROSSETTI, 16.30: «Il ‘complice se- 
greto», con Joel McOrea, Barbara 
Hale. Un, dinamico, ‘avvincente: tech. 
nicolor Universal, ‘ecede Incom: 
«premio Nobel per la pace», Ult. 22. 
EXCELSIOR. 15.30: «Il prigioniero di 
Zenda», un colossale technicolor Me- 
tro, con Stewart. Granger, Deborah 
Kerr Ult, 22, Ambiente riscaldato. 
NAZIONALE, .16: «Lett» | matrimo 
niale» con: Rex Harrison, Lilli Pal. 
mer: Da um successo teatrale un 
trionfo cinematografico. Ediz, 
lumbia, Ult, 22, ki 
FILODRAMMATIOCO, 16! ult. 32): To- 
tò, De. Filippo, Fabrizi e Lea Pado- 
vani nel loro ultimo grande succes- 
so; «Una di quelle», Vietato aì mino- 
ri, Segue Incom..1026 con la pertita 
Inghilterra-Ungheria. 
ARCOBALENO, 15,30: La, Republic 
presenta: «La donna' che volevano 
Îinciare», cor Bi Donlevy, A. Totter, 
J. Lund, Y: Leslie. Segue Settimana 
Incom.n, 1028; 

ASTRA ROIANO, 16,30; «L'eroe sono 
jo», con Delia Scala e R. Rastel. 
Precede Incom, Ult. 22. 
AUDITORIUM (via Giustiniano. _- 
piazza Oberdan). 16: «Operazione Zi» 
con Robert Mitchum, Ann Blyth, Un 
sensazionale RKO, Ult. 22. 
GRATTACIELO, ‘16; Renato Rascel, 
Valentina. Cortese, Paolo Stoppa. nel 
Ferraniacolor Fox; «La passeggiata». 
CRISTALLO, Cinéma - 
Grirlandaio-plazza Peri gino). 
sima. aperbura, 

AGABARDA; (16: «Accidenti ‘alle itas- 
sel», un diluvio di buomumore con 
‘Riccardo Billi. Mario E'7a, Doriana 
Gray, Aroldo, |Tieri e. Alberto Sor- 


rentino, 

ARISTON, 15: «La valle del desti 
nom. grandioso e avvincente capo 
lavoro, Metro, nella magnifica inter 
pretazione di Greer Garson è Gre. 
gory Peck. Precede interessantissimo 
documentario, Ultimo giorno. 
ARMONIA; 15: «Il magnifico. scher- 
zo», divertentissimo. C. Grant, G, 
Rogers, Grande successo della Comp 
«La Triestina» De Rosè-Marcelli. 
AURORA. 16: Sanzoni, canzoni, 
canzoni», con S, Pampanini, A__Sor. 
di, P. Interlenghi, C Greco, D. Sca: 


teatro, (via 
Pros: 


la, E. Viarisio, Superproduzione Mi 
nerva, Film in Ferraniacolor. 


GIORNALE DITRIESTE == 


CRONACA DELLA CI 
ESCE DI CURVA UN CAMION 


e preciplia lungo una scarpala 


L° autista ‘triestino è 
ferito fra i rottami 


rimasto ‘ gravemente 
della macchina sfa- 


|‘sciatasi.- sulla. sottostante. linea’ ferroviaria 


Un autotreno-Fiat 634 della. dit 
ta Enrico Lorenzi, di Verona, pi 
iotato dal triestino Giacinto Mal- 
ni, di 26 anni, è sul quale viag. 
giava come secondo pilota, il vene 
tottenne Corrado Vanzo,i da. Ve- 
rona, a causa dell'asfalto bagna. 
to, in località Ovetti, presso Peri 
(Rovereto), uscive da una curva, 
& dòpo ‘avere divelto tre: paracar= 
41 rotolava per una ripida scarpa- 
ta e si sfasciava completamente 
sulla sottostante linea’ ferroviaria. 
TI Vanzi, saltato tempestivamente 
dalla cabina,-riusciva, a mettersi 
in salvo, mentre.il. Malni è stato 
estratto dai rottami ‘dell’autocar- 
ro in condizioni piuttosto preoe- 
cupanti. In conseguenza dell'inci- 
dente, î convogli delle ferrovia 
sono stati deviati per ‘Peri e Do- 
megliara: 

_—__e_———_ 


I ponsionati «ox A.U.» 


L’ANNOSO:; PROBLEMA STA 
AVVIANDOSI A SOLUZIONE 


Il problema dei pensionati «ex 
A. U.» sta finalmente avviandosi a 
soluzione. A opera dei deputati 
sindacalisti della C.I.S.L. è stato 
infatti presentato alla Camera il 
seguente disegno’ di legge, che 
riassume le aspirazioni delia ca- 
tegoria: 

«Articolo ‘1: Con effetto dal 1.0 
gennaio 1953 le pensioni dirette e 
di riversibilità, gli assegni erazia 


mani riprenderà la discussione 
delle proposte e. delle mozioni. 

Dalle" elezioni dell'assemblea 
generale dei soci della Sezione 
‘dé San Giacomo, svoltesi nel 
giorni scorsi, è uscita la nuova 
direzione sezionale, che risulta 
così formata: Guglielmo Fabia- 
ni, segretario sezionale; Basilio 
’stiiissia “e Vittorio! Russi, vice 
segretari; Vinicio Rovatti, segre- 
‘tario. (amministrativo; , Luciana 
‘Benni e Marcello’ Severi, diri- 
genti uff. SPES astorio Russi, 
dirigente organizzativo e dele- 
gato G.A.D. Nella stessa occasio- 
ne l'assemblea ha proceduto pu- 
te all'elezione dei 14 delegati al- 
l'undicesimo ‘Congresso provin- 
ciale del partito. 

A conclusione delle elezioni pro 
vinciali del M.R.G. della Demo 
crazia Cristiana, durante le quali 
è stato rieletto per l’anno sociale 
1953-54 il dirigente provinciale col, 
Giuseppe Lo Presti, sabato sera, 
alle ore 20, sotto la presidenza del 
vicesegretario del partito dott. 
‘Rinaldini, si è nuovamente riuni 
ta l'assemblea dei delegati sezio= 
mali del Movimento per l'elezione 
del delegato che rappresenterà il 
movimento stesso al comitato co- 


Il pagamento ai pensionati 
della tredicesima - mensilità 


Aîlo scopo di evitare eccessivi 
affollamenti agli sportelli della 
Sezione di Tesoreria provinciale, 
in occasione del pagamento della 
tredicesima mensilità al pensiona- 
ti dello «Stato, la Banca d'Italia 
ha fissato il. seguente orario: 16 
dicembre: pagamento tredicesima 
mensilità relativa alle pensioni 
scadenti il ‘giorno 5, fino al.nu. 
mero d'iscrizione 3.500.000; 17 di. 
cembre: pagamento tredicesima 
mensilità relativa | alle pensioni 
scadenti il giorno 5, dai numero 
8.500.001 al ‘4.800.000. d’iscrizione; 
18 dicembre: pagamento tredicesi. 
ma mensilità relativa alle pensio. 
ni scadenti il giorno 12, dal nu. 
mero 3.000.000 al 3.750.000 d'iscri- 
zione; 19 dicembre: pagamento 
tredicesima mensilità relativa alle 
pensioni scadenti il giorno 12, dal 
num. 3.750.001 in avanti. I pensio- 
nati delle Ferrovie dello Stato e 
quelli degli Istituti di previdenza 
riscuoteranno la tredicesima men. 
silità, insieme con la rata di per 
sione; dal giorno 21 in poi. 

L'Istituto nazionale della previ. 
denza sociale ricorda ai pensiona- 
ti delle categorie Io - Ve - Sc - 
Im:- Vm --Fz, che il pagamento 
della tredicesima mensilità è sta 
to iniziato venerdì scorso. 


___—____—_——_— 


Tè-bridge di beneficenza 


Sabato; dalle ore 17 in poi, avrà 
luogo all'albergo Excelsior, un 
+a-bridge sotto gli auspici del Co- 
mitato assistenza sanitaria delia 
Groce Rossa Italiana. Il comitato 


munale di Trieste. E' risultato e- 
letto ad unanimità di. voti l'ex 
combattente Giovanni Nesbeda, 


confida nell'intervento di chi giuo- 
ca, ed anche di chi, non giuocan- 
do, desidera trascorrere un pome- 
viggio în lieta compagnia. 


nn; 


ti vitelizi, temporanei e rinnova- 
bili, liquidati e da Iquidarsi @ 
earico dello Stato ai pensionati 
già pubblici dipendenti del cessa 
to Impero A. U. e considerati al 
v'articolo 20° della legge 29 aprile 
1949, n. 221, sono elevati alla mi 
sura spettante ai corrispondenti 
pensionati, di pari grado e cate- 
goria, già dipendenti dalle Ammi 
nistrazioni statali italiane, Le pre. 
senti disposizioni si applicano an. 
che al personale già addetto alle 
Ferrovie dello Stato ex a. u. non- 
chè agli addetti al MM. GG, di 
‘Trieste e Fiume: Le norme dì cor- 
responsione delle pensioni e. as- 
segni predetti sono unificate a 
quelle vigenti per i pensionati 
dalle Amministrazioni statali ite» 
liane. Articolo 2: Tutti i provvedi. 
menti di carattere economico che 
verranno adottati & favore del 
pensionati stetali italiani avran- 
no ‘integrale e automatica appli 
cazione anche nei confronti del 
pensionati di cui all'articolo pre- 
cedente e loro superstiti. Articolo 
3: Al maggiore onere determina- 
to dalle disposizioni della preset 
te legge si provvede con le entra 
te risultanti dalla prima nota di 
varlazîone presentate al Parla. 
mento il 25 giugno 1958, Il Mini- 
stro del Tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decceti le 
variazioni ‘di *bilangig. occorrenti 
alla. attuazione della presente 
legge». 


Il convegno provinciale 
dei Gruppi giovanili D.C. 


LE ASSEMBLEE SEZIONALI 


Ha avuto luogo domenica l’ot- 
tavo convegno provinciale dei 
Gruppi. giov .nili D.C., presie- 
duto dal .dott. Corrado Guerzo- 
ni, rappresentante del Centro 
nazionale. Dopo la relazione del 
delegato uscente, Giorgio Cer- 
niani, seguita da un'ampia. di- 
scussione, è ato eletto a nuovo 
delegato provinciale Francesco 
Fontanot, Nel corso dei lavori è 
stata votata la seguente mo- 
zione: «I giovani democratici cri- 
stiani di Trieste e dell'Istria ren- 
dono omaggio ai giovani caduti 
nelle giornate del 5-6 novembre 
e.raccolgono calle loro mani que- 
sta. fiaccola d'amor patrio, per 
deporla in loro memoria. sul 
Campidoglio d’Italia, in una 
gioia che. potrà mascere solo 
quando il loro grido sarà placa- 
to. Associano al sacrificio dei 
Caduti quello degli istriani che 
da ormai otto anni testimoniano 
nelle loro sofferenze i diritti del- 
l’Italia su queste terre. Espri- 
mono la certer-a che questo se- 
condo Risorgimento italiano non 
‘potrà essere concluso con alcun 
atto che non sia atto di giu- 
stizia». 

Trassemi ea generale della. se- 
zione di Barriera della D.C. con- 
tinuerà 1 suoi lavori — ed in 
particolare le votazioni — oggi 


TEATRI E CINEMA 


dalle ore -18 alle 21 e domani 
ialle (18 in poi; lalle 19.30 di do- 


GARIBALDI. 15.30: «I banditi di Po- 
ker Flat», con A. Baxter, D. Robert- 
son. M, Hopkins, 

TDEALE, 16 (ultima 21.30): Un co- 
losso 20th Fox: «Le chiavi del Pa 
radiso», con Grégory Peck. 

IMPERO, 16; Mario Liza nel tech- 
nicolor musicale. M.G.M.: «Da,quan. 
do sei mia», 
ITALIA. 16: 4 
rillante film 
Elizabeth: Tayl 


‘arito per forza», un 
‘etro, ‘con la deliziosa 
6 Larry Parks. UL 


1 : «Tragica passione», lo 
‘intenso dramma di una, denna, con, 
Viviane, Romance; . Jeari Brochard' 
Vietato ai mimiori di 16 anni, 
MODERNO, 16: «Modelle di lusso», 
un. technicolor Metro con Kathryn 
Grayson, Howard ‘Keel, R, Skelton. 
SAVONA, 15: «Petdonami!», un au- 
tentico capolavoro con Raf Vallo 
nie, Antonella Lualdi e Tamara Lees. 
VIALE, 16: «Essi vivranno» con H, 
Bogart, Domani: «Una donna frivola» 
(Vanità) con Walter Chiari. 
VITTORIO VENETO, 16: «L'uomo, la 
bestia, la virtù», Totò, orson Wel 
les, Viyianne ‘Romance, Tratto dalla 
commedia di Pirandello.  Gevacolor 
ASCEIIOIRE Vietato ai minori di 16 
AZZURRO. 16: Già le spie nel ci 
dei supersonici.., «M-7 non Hone 
de», con Phillis Calvert, James Do- 
a 

DERE, 46: “Francis alle sor- 
5e», il film della risata, con D, © 
FramoviaRio: i 
FI VIARIO (San Vito), Ch 
Mercoledì: «L'biuima lacontioe ara 

0, passionale con Ami 
vari e Alida Valli. La 
MARCONI. -15.45: «Attanasio cavallo 
vanesio», brillante rivista ìn Ferra. 
niacolor, ; con Renato Rascel. Ulti 
MASSÎITO; 

(O. 16: «A fil di spada» 
travolgente | avventura con° Prani 
Latimore, Franca Marzi, Milly vitale 
NUVO CINE. 15:30; «L'uomo tranymi- 
lo», con Jofin Wayne e Maureen. o' 
Hara, per la regia di John Ford 
Technicolor, A richiesta ancora oggi 
SERI IGROI Ultimo giorno! «Fer 

le donne», con P, 
e G. Baudin. Freno 
RADIO, 16: «La donna del porto», 
avvincente con Shelley Winters, Ri- 
chard Conté, Stephen Mac Nally. 
VENEZIA, 15,30: «Il. messaggio del 
cinnegato».. Il più grande film av: 


venturoso, con. Glenn Ford, Rhonda 
Fleming. L 


Il concerto da camera 
al Ridotto del Verdi 


Concerto dedicato interamente 
a tre stupende composizioni di 
Brahms: il palpitante trio in do 
magg. op. 87, il trio in mi min. 
op: 114 di intima e raccolta poe- 
sia, l’esuberante e vivido quar- 
tetto in sol min. op. 25. Nel quar= 
tetto: il «trio» è stato integrato 
dal violnista Bruno Giuranna, e 
nel trio op. 114 per pianoforte, 
clarinetto e violoncello ha suona- 
to Giacomo Gandini. Ornella Pu- 
liti Santoliquido, Arrigo Pelliccia 
e Massimo Amfitheatroff sono tre 
musicisti di forte tempra, di tem- 
peramento robustamente espan- 
sivo, ed alle loro ‘interpretazioni 
dànno vibrazioni intense. Si po- 
trà obiettare che non sempre 1 
particolari. sono completamente 
rifiniti e che'sì tratta di un trio 
formato da individualità omoge- 
nee ma distinte, più che da tre stru. 
mentisti fusi ìn uno spirito solo, 
Effettivamente non si nota in es- 
sì quella discìplina propria di co- 
loro i quali si dedicano esclusi- 


vamente al complesso strumentale 
e che nel complesso strumentale 
hanno formato il loro modo di 
suonare; ma! si dovrà anche dire 
che raramente accade di ‘sentire 
‘un suono tanto ricco di palpito, 
di ascoltare tre strumentisti co- 
sì sincetfamente Vibranti di fron- 
te ‘alla pagina musicale, che si 
esprimono con naturale intensità, 
senza correre quindi il grave ri- 
schio»di sterilizzare il suono, 

N pubblico, molto numeroso, è 
rimasto colpito dalla vitalità del 
«trio» e non ha lesinato gli ap- 
plausi, dimostrando di apprezza- 
re anche il clarinettista Giacomo 
Gandini che ha egregiamente fi- 
gurato nel trio op. 114 ed il vio- 
lista Bruno Giuranna che ha da- 
to prezioso apporto all'interpreta- 
zione del quartetto op. 25. Pro- 
‘gramma piuttosto lungo e di for- 
te consistenza musicale, che non 
ha però impedito al pubblico di 
richiedere con fervore ‘un fuori 
programma, concesso dopo molte 
insistenze. - GdF. 


«L'armadietto. cinese» 
al C.RA.L. Poligrafici 


A.D. «Piccola ribalta» del CRAL 
Poligrafici e Cartal, diretto da 
Salvatore Papa, per la. regla di 
Dante Fabris, ‘rappresenterà la 
commedia in tre atti «L'armadiet- 
to cinese» di Aldo De Benedetti. 
I biglietti d'ingresso sl! possono 
prenotare presso la sede sociale 
(via Trento 2, II p.), glornalmen- 
te dalle 19 in pol. 


L'Associazione marinara Alde. 
baran comunica che domani, mer. 
coledì, alle ore 20, nella sede. so- 
ciale di via Mazzini 32, verranno 
proiettati, a cura della Sezione 
film dell'A.T.S., dei documentari 
navali e tecnici a soggetto ma. 
rinaro. 


Via Cicerone 4 
‘TAPPETI 
PERSIANI. 


CAVA LLA PR 


OROLOGERIA 
OREFICERIA 
REGALI 


La DOTTORESSA 


nol; 
AYOT 


INSTITUT DE BEAUTB 
{O rv0 de Castiglione PARIS. (9 nd 


Si compiace render 
noto che una propria 
assistente francese’ è 

a disposizione delle 
Gentili Signore per id 
tustrare loro gratuita» 
mente il suo originale 
metodo di cura estetica 
® dermatologica del viso, 


RESSO: 

La CASA DEL PROFUMO 
di Eugenia Polacco 
Trieste - Corso N. 26 - Tel. 94282 
in permanenza da oggi a tutto 
il 19 dicembre 


«smo 


Domani alle ore 20.30 il G.A. 


SPETTACOLI | 


Questa sera al Verdi 


seconda di “Andrea Chénier, 


Questa sera al Verdi, alle 20.30 
(si raccomande, la puntualità: ini. 
ziato lo spettacolo sarà vietato 
l'ingresso alla sala), seconda rap- 
presentazione di «Andrea Chénier» 
in turno di abbonamento «B» per 
la platea e i palchi e' «C» per le 
gallerie e loggione. Perdurando 
l'indisposizione che sabato scorso 
ha improvvisamente colpito in 
scena la ‘signora Martorell, il ruo- 
lo di Maddalena, sarà questa sera 
interpretato dalla signora Gigliola 
Frazzoni, mentre rimangono con- 
fermati tutti gli altri interpretà 
della prima esecuzione. Direttore 
il maestro Molinari Pradelli. Si 
inizia stamane alle biglietteria del 
teatro le vendita dei biglietti per 
i posti di galleria e loggione libe- 
ri da abbonamento. 


“I piccolo parigino,, 


al Teatro delle Poste 


Al Teatro delle Poste, la «Pic 
cola Ribalta» rappresenterà saba 
to: 19, alle ore 20.30, la. commedia 
in tre atti di P. Bertoni: «Il pic. 
«olo parigino». I biglietti si posso 
no acquistare presso la segreteria. 
del Dopolavoro, e la sera dello 
Spettacolo alla ‘cassa del teatro, 
mia G. Galatti 7. 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Dichiarazioni di morte presunta 


Con sentenza n, 51/53 dd. 27 no- 
vembre - 2 dicembre ‘1953 del Tri- 
bunale Civile e Penale di Trieste 
è stata, dichiarata la morte, pre- 
sunta di ERMETE DEVETTI di 


Eugenio alla, mezzanoti 
marzo 1944. Rett 18 


Avv. Beniamino Antonini 


Tl Tribunale di Trieste, con sen- 
tenza dd. 10-18/X1/1953 ©. 695/52 
cran; CR la morte 

esunta. di R. OLLO GU- 
STAVO fu Arturo e fu Cozzolino 
Anna, nato a Barra (Napoli) il 
21-2-1908, con decorrenza dalla 
mezzanotte del 3-5-1945. 

Avv. Paolo Scrosoppi 


Il 16 corr. alle ore 7 nella 
Parrocchia di via Vasari sarà 
celebrata una S. Messa in suf- 
fragio dell'anima eletta del S. 
Tenente dei Granatieri 


Fiavio Fossì 


caduto eroicamente a Monte- 
lungo (Cassino). 

A tutti coloro che lo conob- 
bero e gli vollero bene lo ricor- 
da nel suo grande dolore 


La Famiglia FOSSI 
Trieste, 14 dicernbre 1953. 


C'è chi crede 


per la pubblicità 


la garanzia 


ed. infine 


e siamo certi 


LANCIA IN RESTA SU IL CIMIERO BATIE 1 PLEZZI-CAVALIERO - 


ERIN 
È T1 giorno 13 corrente è dee 


Vicedirettore della Riunione Adria- 
tica di 
giuliano della guerra 1915.- 1918 


cio la moglie LUCIA, i fratelli, 
le sorelle, il cognato, le cogna- 
te e la nipote FULVIA. 


Visitateci senza impegno 


che ci darete ragione: 


ceduto a Nervi (Genova) il 
COMM. DOTT. 


Luciano Giutlo Sanzio 


Sicurtà — Volontario 


Anigosciati ne danno l’annun- 


La ‘salma ‘verrà trasportata 


a Trieste, dove il giorno 16 cor- 
rente alle ore 15 avranno luo 
go i‘funerali partendo da piaz- 
za Malta. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Trieste, 14 dicembre 1953. 


La DIREZIONE GENERALE 


DELLA RIUNIONE ADRIATI- 
CA DI SICURTA? ‘associandosi 
al lutto della famiglia, annun- 
cià con profondo dolore la pre- 
matura dipartita del suo Vice- 
direttore 


COMM. DOTT. 


Luciano. Giulio Sanzin 


Capo dell'Ufficio Stampa 
che per ‘oltre vent'anni diede 
la sua intelligente ed apprezza- 
ta. collaborazione alla. Com- 
pagnia, 
Trieste, 14 dicembre 1953 


La NAVIGAZIONE GEROLI- 
MICH & COMP. prende viva 
parte al lutto che ha colpito la 
Famiglia del suo stimato .ed 
affezionato Sindaco 


COMM. DOTT. 


Luciano Giulio. Sanzin 


Trieste, 14 dicembre 1953 


L'ENTE FIERA INTERNA- 
ZIONALE DI TRIESTE, asso- 
ciandosi al lutto della famiglia, 
annuncia con dolore la perdita 
del suo' beneamato Consigliere 
d’amministrazione 


COMM. DOTT. 


Luciano Giulio Sanzin 


Trieste, 14 dicembre 1953 
fron] 


Il giorno \14' corr., dopo 

breve malattia, a distanza 

di tre mesi raggiunse la sua 
adorata consorte Maria, 


Giovanni Pison 


Assistente comunale — d'anni: 84 


lasciando nel più profondo do- 
lore i figli ERMENEGILDO, 
SANTA, ALBERTO, GIUSTO, 
BRUNA è MARIA unitamente 
ai GENERI, NUORE, NIPOTI 
e PRONIPOTI e congiunte: fa- 
miglie, PISON, T'ASSINI, RI- 
GOTTI, ROLLI, TURCHETTI 
e SCHERLI, È 

I funerali seguiranno: il 16 
corr., alle ore -15.30, dalla via 
Mauroner N. 7. , 


T Il giorno 18 corr. si è 
spenta serenamente, confor- 
tata dai SS. Sacramenti 


Luigia -Ghitter ved, Gioitt 


I figli costernati, in unione 
agli altri congiunti,:ne dànno il 
triste annuncio a quanti La. co- 
nobbero. 

I funerali avranno luogo 0g- 
gi, martedì 15 corr., alle ore 
8.0, partendo dalla cappella di 
«Villa San Giusto». 

Particolari ringraziamenti va- 
dano al medico curante dott. 
T, Barnaba, agli altri medici, 
suore e infermiere della Casa 
di Cura «Villa San Giusto», 

Gorizia, 14 dicembre 1953 


[eo oren] 
I 14 corr. si spegneva. 


Cesare Tosonolti 


Segretario Capo FF. SS. am 


Inconsolabili lo piangono la 
MOGLIE e le FIGLIE. Si asso- 
cia al lutto la famiglia OBER- 
SNEL. 

I funerali avranno luogo og- 
gi 15 corr.; alle 14.30, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

Per desiderio dell’Estinto la 
famiglia non prende il lutto. 


ENEA 


‘che le nostre confezioni sono molto vendute 


con la quale sono accompagnate. 


Noi invece ‘sosteniamo 

che le. nostre confezioni sono . preferite 
per il. taglio perfetto. 

la qualità e varietà dei tessuti, 

i modelli esclusivi, 


che viene data per ogni acquisto 


per i prezzi sempre più bassi. 


REPARTO. UOMO: 


REPARTO DONNA 
Largo 


Martedì 15 dicembre 1953 


SETE SEIN 
È Dopo lunghe sofferenze, il 
gi 


Confezioni 
Tessuti 
Impermeabili 


iorno 14 corrente si spe 
gneva 


Rosina Gallegno 


»nata TOMADESSO 


Ne danno il triste annuncio 
i figli MARINO con la moglie 
VALERIA ARSICH, SILVIO 
con la moglie VERA BRAZZA- 
NOVICH ed i figli VIVIANA 
ed ALBERTO, LUCIANO con 
la moglie LIBERA ARCANGE- 
LI ed ì figli FULVIO e RO- 
SANNA, il nipote DARIO, la 
nipote ALBA ROSA con il ma- 
rito ALESSANDRO BARTOLI, 
anche a nome degli altri con- 
giunti; grati e riconoscenti tut- 
ti al dott. Lamberto Gladuli per 
le sue affettuose cure e l’infa- 
ticabile assistenza. 

T funerali seguiranno merco- 
ledì 16 corrente alle ore 10 da 
via Donizetti 1, direttamente 
al Camposanto. 


I CONSIGLIO D'AMMINI 
STRAZIONE, il COLLEGIO 
SINDACALE, la DIREZIONE, 
gli IMPIEGATI e OPERAI 
della A. SALTO S.p.A. espri- 
niono il loro profondo cordoglio 
per la dipartita della: signora 


Rosina Gatlegno 


madre del loro amato Presi- 
dente. 


La famiglia GENEL, i SIN- 
DACI, gli IMPIEGATI TEC- 
NICI e AMMINISTRATIVI e 
lo MAESTRANZE tutte dello 
Stabilimento Confezioni GU- 
GLIELMO GENEL S.p.A. pren. 
dono viva parte al dolore del 
signor Luciano Gattegno, Am- 
ministratore unico della Socie- 
tà, per il grave lutto che lo ha 
colpito con la perdita della sua 


adorata 
Mamma 


I CONSIGLIO D'AMMINE, 
STRAZIONE, il COLLEGIO 
SINDACALE e il PERSONA- 
LE tutto della SAIGIR espri- 
mono il lorò profondo cordoglio 
per la dipartita della signora 


Rosina fatlegno 


madre del loro Sindaco Lu 


ciano Gattegno, 


RESET TRIS 


T1 12 corr. dopo lunghe soffe- 
renze spegnevasi il 


doti. Nadi Semeri 


d’anni 87 


Ne, dànno il triste annuncio la 
desolata moglie JOZICA, la MAM- 
MA, le sorelle SLAVA in COSSUT- 
TA e IRMA in LESTAN, i CO- 
GNATI e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 15 
dorr.; alle ore 15.80, dalla Cappella 
del Cimitero di S. Anna, 


rete eni e enni crepi 


t Altilio Calvielti 


si è spento il 14 corr. lasciando 
nel dolore la moglie INES COCIT- 
TO e le congiunte: famiglie CO- 
CITTO, GRIM, BONAZZA e CER- 
NIGOL. 

T funerali seguiranno domani 16 
corr., alle ‘ore 10.30, dall’Ospedale 
Maggiore. 


crm are i rt 


A soli cinyue mesi dalla af- 
partita della cara mamma, ci ha 


lasciati per sempre il nostro papà 


Francesco Abramovich 


L'addolorata figlia NORMA in 
DE CARLI, il genero GIUSEPPE 
e i nipotini FRANCO e FULVIO, 

Gorizia, 13 dicembre 1953. 
CRETA RENO ZIONE 

Profondamente commosse per le 
attestazioni di affetto tributate 
alla memoria della mostra adorata 
mamma 


“ Giovanna Minca 


ringraziamo sentitamente tutti co- 
loro che in varia guisa hanno par- 
tecipato al nostro dolore. 


Famiglie 
CORAZZIERI, PATIES, MORO 


Le figlie e i congiunti di 


Ugo Gechet 


ringraziano commossi coloro che 
parteciparono. affettuosamente 
loro profondo dolore. 


Gorizia, 14 dicembre 19538 


LANCIA IN RESTA SU IL CIMIERO BATTE | PREZZI CAVALIERO 


Corso Ganbaldi, 5 
E RAGAZZI; 


Barriera vecchia, 1 


OSIINVAVI. IZZIId | ALLY@ ORIIMIO 1 NS .VISIÙ NI VIONVI - 


Ric re 


SERERE, forse necessario 
che prima di scrivere alcu 
a della poesia dialettale 
ci dessero una definizione pre- 
icisa della parola dialetto. Y cri. 
tici alla moda — è la page — 
ripetono il giudizio di un loro 
dottissimo archimandrita, che 
dunque Dante sia stato in par- 
te poeta dialettale e in parie 
letterario, e però multilingue, 
come se la lingua della Divina 
Commedia, non fosse tutta dan- 
tesca. In questo caso la parola 
dialetto non può certo signifi. 
care la parlata regionale in 
contrapposizione ad una lingua 
comune, che. allora, quando 
Dante incominciò a scrivere, 
ancora non era e fu prima per 
virtà di lui. Sembra che «dia 
lettale» sia per ‘coloro sinoni- 
mo di realistico, risalendo. alla 
parola greca dalla quale de- 
riva la nostra italiana e che 
appunto si riferisce al parlare 
e al dialogare quotidiano. 

Ma il tema che devo svol 
gere oggi è questo, della Poe. 
sia dialettale del Novecento 
scelta e raccolta da Pier Paolo 
Pasolini e da Mario Dell’Arco 
in un bel volume dell’ottima 
‘collezione nella ‘quale l’editore 
Guanda pubblica i poeti di ogni 
tempo e di ogni paese. In un 
vasto saggio introduttivo il Pa- 
solini, giovanissimo poeta in 
dialetto e in lingua con rare 
qualità di acuto critico, ripren- 
de la contrapposizione che ab- 
biamo vista per rivendicare la 
poesia dialettale di questi ulti- 
mi decenni ‘contro quella in 
lingua: lingua troppo lettera: 


ria e otmai, a parer SUO, 
esausta, 
ioverà ricordare che nei 


primi secoli della nostra lette- 
ratura non c'è poesia dialettale: 
nel Duecento e nel Trecento 
ciascuna parlata regionale cer- 
ca di diventare lingua levigan- 
dosi e affinandosi secondo le 
regole e la fonologia del latino 
sin che non vince il toscano 
‘radicato nella lingua latina me- 
glio degli altri. Ma quando sul 
finire del Quattrocento Ta su 
*premazia del toscano cade e si 
forma una lingua, ancora. let- 
teraria, ma nazionale accoglien» 
do parole e modi di ogni pro- 
vincia, abbiamo i primi esem- 
pi di poesia dialettale. mila. 
nesi nel Seicento il Maggie il 
Lemene, nel Settecento il Tan. 
zi e il Balestrieri, e in quei se- 
soli a Romavil Peresio, autore 
«el «Maggio romanesco», il Ber. 
neri col suo «Meo Patacca», il 
Micheli con la «Libbertà roma- 
ma», tutti modellando la strofe, 
il verso e spesso le imagini su- 
gli serittori in lingua dal: Tas 
so in giù. Rimatori in dialeito; 
poichè in quei secoli la vera 
poesia dialettale dovremo cer- 
‘carla nelle favole in prosa na- 
poletana del «Cunto de li, cun: 
te» di G. B. Basile. 

Solo nell’Ottocento questa 
tale poesia si stacca dall’altra 
per esprimere una più viva real- 


‘tà usando (dice il Pasolini) «ca- 


moni poetici senza equivalenti 
nella lingua; e questo accade 
perchè in .um modo o in un al: 
îro i poeti diventano i demiur- 
ghi del genio popolare e dalla 
realtà del lessico e magari del 
gergo dialettale sono condotti 
a immedesimarsi in un parlare 
popolano che ha un suo diverso 
mondo». Così fecero il Porta e 
il Belli e non ricorderemo del- 
l'uno il Giovanin Bongè e la 
Ninetta del Verzè, dell’altro i 
Sonetti. Dico solo che quello 
piuttosto, narrò e che quest’al. 
îro piuttosto rappresentò; @ che 


‘di questa diversità fu cagione 


anche la diversità del dialetto. 
N Pasolini si è accorto che ogni 
dialetto ha una propria fonetica 
e vorrei dire una propria scala 
di toni; e potrebbe consentire 
nella mia opinione, che una 
tale scala sia adatta sovrattutto 
allo svolgimento di certi motivi 
che saranno diversi da questo 
a quel dialetto. E” difficile can- 
tare il romanesco come si cane 
ta in napoletano. Forse per que, 
sto il;Porta e il Belli, e poi 
a Napoli il Di Giacomo parvero 
avere esaurite tutte le possibi 
Jirà della lirica dialettale. 
Poteva risorgere la poesia 
dialettale? Il Pasolini vuole ap- 
punto dimostrare che è risorta 
e osserva e ci fa osservare gli 
influssi della poesia di Giovan. 
ni Pascoli su questi nuovi poe- 
ti. Egli è persuaso, che la lin 


“gua letteraria non possa «ace 


settare motivi e modi quoti- 
diani dimessi banali» e che il 
Pascoli abbia dato ai dialettali 
l'esempio di un linguaggio più 
familiare e nomenclatore e nel- 
lo stesso tempo lirico. In real- 
tà sin dall’Ottocento le lingue 
accettano quei motivi: in Fran: 
cia dal Sainte-Beuve in poi non 
c'è più differenza fra vocabola- 
rio dell'uso e vocabolario del- 
la lirica. E certo l’importanza 
del Pascoli nella nostra storia 
letteraria è proprio anche que- 
sta, d’avere creato un muovo 
linguaggio lirico «prendendo a 
tema di poesia anche le cose 
più umili della vita quotidia» 
na. Ma non è solo questo. Non 
c’è quasi parola che sia ricono» 
scibile nella sua chiusa forma 
di vocabolario dopo che egli 
l’ha usata in nuovo tono, un 
nuovo timbro; nel suo imagi- 
noso significato. etimologico, e 
in nuovi ‘aggruppamenti analo- 
gici. Non si era mai osato, in 
italiano, unire una parola pit. 
torica con una musicale, ed egli 
dice del suono delle campane 
che sono combra di romba», E 
fa ciò senza considerare inde- 
gna nessuna parola d’uso quo- 
tidiano della lingua o del dia- 
letto. L'esempio del Pascoli fu 
dunque d’introdurre nella lin 
gua modi e vocaboli del dialet- 
to e infatti il suo influsso sui 
dialettali è stato proprio questo 
di ricondurli alla lingua conser- 
vando appena certe cadenze 
wernacole. ® 

Molti poeti del Novecento, in- 
fatti, se non riprendono le for» 
me dei grandi maestri ottocen- 


teschi con diverso spirito, bor- 
ghese, e con arte ormai stan: 
ca, usano il dialetto per espri- 
mere sentimenti più intimi, in 
modo più familiare e senza nes: 
sun risalto dialettale. Il Porta 
e il Belli sono intraducibili; 
ma le poesie di questi contem: 
poranei, non. che tradurle, so- 
no leggibili in lingua. Ma alcu: 
ni altri se ne servono come di 
un.raro linguaggio per compor: 
re liriche persino erinétiche, 
per. darci, come dicono, poesia 
pura; mon diversamente dagli 
antichi provenzali che poetava- 
no in una lingua convenziona» 
le creata per la lirica con sem: 
pre maggior rigore sino al tro. 
bar clus. E ce ne dà l’esempio 
Pasolini con la sua. poesia in 
dialetto friulano, che non. è, 
egli dice, dialetto dell’italiano, 
ma proprio lingua originaria e 
per giunta non sua poichè egli 
è bolognese. 

Il Pasolini, nella sua prefa: 
zione, scrive alcuni eccellenti 
capitoli di storia letteraria dia 
lettale, nelle pagine, per esem- 
pio, dedicate al Piemonte e al 
la Liguria, alla Sicilia e alla 
Sardegna, alla Calabria e alle 
Puglie, al Molise e all’Emilia 
mettendo sempre in luce la dif. 
ferenza tra i poeti di iradizio» 
ne ancora ottocentesca, e que- 
sti muovi, talvolta messi troppo 
più su che non meritino. Il 
suo fine ingegno di critico si 
mostra specialmente quand’egli 
studia la forma, l’arte di alcu- 
ni poeti per farci comprendere, 
ad esempio, l'originalità di Fer- 
dinando Russo e del Bovio del 
Galdieri del Viviani napoletani, 
o del siciliano Guglielmino, 0 
dei sardi Casula e Casu, o dei 
veneti Noventa e Giotti, o di 
Delio Tessa milanese che nella 
sua poesia di improvvise, illu- 
minazioni della realtà conserva 
alcuna cosa della tradizione 


SALVADOR DALT IL CE- 
LEBRE PITTORE SPAGNOLO 
CHE E° GIUNTO IN ITA- 
LIA PER ORGANIZZARE UNA 
MOSTRA PERSONALE 


(Ga CAPRIN, noto nel 
mondo letterario contem- 
poraneo per i suoi numerosi 
reportages giornalistici, per le 
sue prose di viaggi e di avven- 
ture, per alcune (efficaci rievo- 
cazioni storico-critiche e per 1a 
traduzione delle Georgiohe di 
Virgilio, ha pubblicato recente. 
mente il suo «primo unico e ul 
timo libro di poesia», Un 9spt 
te della vita (Firenze, Vallec- 
chi, 1953, in 16.0, pp. 127). In 
questo libro, nel quale egli ha 
riunito una cinquantina di 
componimenti scritti in tempi 
diversi (ma i più sono degli ul- 
timi anni), non è difficile ritro- 
vare, liricamente proiettata e 
riscattata, l'esperienza. del let- 
terato dai molteplici interessi e 
scorgere. perciò, in esso, 
più alta e felice rielaborazione 
di taluni di quei miti umani e 
fantastici, che si ritrovano neì- 
la rimanente opera del nostro 
autore. Così, per fare qualche 
esempio, è lecito ravvisare 
certi abbandoni descrittivi 
taluni spunti paesistici aleun- 
chè del Caprin viaggiatore ed 
elzevirista: penso a ‘Golfo di 
Trieste, Londra-Kew Gardens; 
Londra-Millbank, Mare del 
Nord, Notte di mezza estate, ini 
cui l'osservatore della realtà e 
della natura svela una volta di 
più la freschezza viva delle sue 
impressioni e delle sue annota. 
zioni. Inoltre, l'uso del-verso 
esametro, ricorrente in diversi 
componimenti, ci riconduce al 
l’attività del Caprin traduttore, 
capace di conferire ad un 
ritmo solitamente estraneo al 
la nostra poesia una forza Jiri- 
ca indubbiamente singolare. 


x. 


Eppure, non in queste «cò- 
stanti» che il Caprin poeta ha 
in comune con, il Caprin scrit- 
tore si esaurisce ja sostanza ar. 
tistica del recente libro: c'è m 
esso, infatti, qualche cosa di 
più, ossia un motivo dominan- 
te, che conferisce alle diverse 
liriche un'unità ideale. Tale 
motivo è dato, come vedremo, 
dal senso della morte, dall'a- 
spettazione, dal presagio, dal. 
l'ansia della morte: il senso 
stesso della vita, nelle sue di- 
‘verse occasioni, nella varietà 
dei.suoi doni (l'amore, la glo- 
ria, la bellezza della natura, il 
legame della solidarietà uma- 
na, sublimato nell'amicizia), è 
perpetuamente accompagnato 
è ‘come contrappuntato dal. 
l'idea del morire, dalla miste- 
riosa e inevitabile immanenza 


di questo fatale termine all'es| 


silio terreno. La poesia di Un 
ospite della vita sta, appunto, 
nelle. variazioni, quasi sempre 
umanamente profonde e lirica- 
mente elevate, che il motivo 
della. morte ha suggerito al 
Caprin. 

Ci'sono degli. autori che, co- 
me per un’oscura e inconscia 
divinazione, portano in sè, sin 
dall'inizio della loro carriera 
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Poesia dialettale del No 


ZIE FOCE ORIANA 


narrativa del. Porta, Potremmo 
osservare, che. qualche. rimatore 
è sopravvalutato, per esempio il 
Testoni (se mon anche il Guer- 
ra e il Pezzani) nelle pagine 
sugli emiliani dove è taciuto il 
nome di Ettore Bresbi forse per: 
chè le sue ‘poesie sono troppo 
licenziose per essere citate. A 
Roma, dopo il Belli} vuol met- 
tere in luce la decadenza della 
poesia dialettale nel Pascarella 
e in certe poesie dello stesso 
Trilussa per, coronare in Mario, 
Dell’Arco il suo, restauratore 
e innovatore: iroppo pesante 
corona. E proprio questo esem- 
pio mi persuade a chiedere una 
definizione della parola dialetto 
poichè insomma i poeti raccolti 
in questo libro, numeros simi, 
piuttosto che la rinascita della 
poesia dialettale mi sembra che 
desiderino preparare un rinno- 
vamento' di quella italiana. 
GOFFREDO BELLONCI 


(ITINERARI AS 


La prim 


non | 


Questo grande 


KREBS (MEDICINA); 


QUATTRO NUOVI PREMI NOBEL PE 
HERMAN STAUDINGER. (CHIMICA) 


MIORNALE DI TRIESTE 


___r11 _.1/—rccc::k- 


R L'ANNO 1953; I PROFESSORI FRITZ LIPMANN E HANS 
E FRITZ ZERNIKE 


(FISICA) 


Istituito in Belgio 


‘(un ‘circolo. dei “bugiardi, 


Bruxelles, 14 


Un «Club dei bugiardi» ® 
stato fondato a Putten, una 
cittadina fiamminga /a nord di 
Anversa, presso la frontiera 
con l'Olanda. Hanno: presenta: 
to‘domanda di iscrizione, du- 
rente la seduta inaugurale, 22 
candidati, tra i quali quattro 
donne. Gli aspiranti saranno 
sottoposti) ‘ad uno esame nel 
corso di un banchetto e do- 
vranno infilsre uma bugia dopo 
laltra per tre minuti consecu- 
tivi seriza; mai ripetersi, 

Una giuria di quattro mem- 
bri effettivi deciderà se essì 
siano o meno maturì per l’am- 
missione. Ogni mese il club sì 
riunirà per assegnare al ‘socio 
distintosi fra tutti nell'arte di 
mentire (e che si sia Quindi 
guadagnato il punteggio più 
alto) una autentica maglia 
gialla recante sul petto una 
grossa «L», iniziale del termi. 


ne fiammingo «Leugenaar» che 


significa «bugiardo». Il socio 0 
la socia che abbia più spesso 
indossato la maglia gialla du- 
rante un anno sarà proclama: 
to «re» o. «regina» e riceverà 
in consegna una coppa o una 
targa. 


tte Da] cino niporli o ail aperte A) se di 
TATICI LUNGO LA «CORTINA DI BAMBU° » 5) 


aregola a Hongkong: 


aseiarsi imbottigliare 


mereato libero 


grado i divieti, non è difficile 


7. 


Hongkong, dicembre 

Aprite un giornale di Hong- 
kong: in prima pagina il pro- 
gramma, delle corse dei cavalli 
del giorno, in seconda pagina, 
su molte colonne, la minuta 
cronaca delle corse del giorno 
innanzi. Nelle quattro pagine 
centrali di colore azzurrino: 
quotazioni di borsa, notizie del 
mercato, movimento del porto 
e dell'aeroporto; il solo mov: 
mento di uscita e di entrata 
delle muvi occupa una intera 
pagina. , 

Affari e corse di cavalli sono 
i due aspetti principali della 
vita della: città-isola. E poichè 
nulla succede d caso, è natura- 
le che lo sport preferito do. 
un'isola mercantile assediata 
dal mare e dal comunismo sia 
uno sport .che richiede poco 
spazio, che si corre in tondo, 
ed è legato anch'esso alle quo- 
tazioni, al denaro e alla for- 
tuna. Hongkong potete cono- 
scerla come più vi piace, 0 co- 
mianciando dalle corse 0 co- 
minciando dagli affari. A me «1 
città si è presentata raccolta, 
intorno al prato ovale, un pra. 
to così verde da, sembrare 
finto. 

La prima regola di un pro- 


prietario di cavalli, particolar- 
mente nel mondo anglosasso- 


ASSEGN 


postica e letteraria, la loro, più 
vera e sentita tematica. Questo 
è il caso di Giulio Caprin, la 
cui vocazione di poeta della 
morte e di poeta dell’esule vita 
può essere notata, 0. intravedu. 
ta, già. in parecchie ‘composi- 
zioni abbastanza giovanili. Si 
pensi a Malato, in.cui la nostra 
infanzia appare al poeta come 
una piccola morta ad occhi a- 
perti; sì pensi a Ritratti; in cui 
fin dall'inizio (Signora, moi 
morremo..) è posto ed enun- 
ciato  perentoriamente — con 
lirica perentorietà — quel tema 
della caducità e della labilità 
della vita, dello svanire della 
bellezza e del disfacimento del 
la vecchiaia e della morte, che 
ritornerà più tardi in altri mi 
gliori componimenti, come Ma- 
drigale funebre e Vinto, almea 
no; l'amore; sì pensi a Ognis- 
santi, in cui l’invocazione a Dio 
del senza fede è ‘solamente 
quella di essere forte — per 
l'ora che sì avanza della mor- 
te; ad Anniversario, colloquio 
del figlio stanco con la madre 
morta; ed a Taedium viatoris, 
in cui la noia della vita ed il 
mistero dell’esistenza (quel mi. 
stero che solo la morte riesce 
a svelare) si esprimono in ver 
si dal ritmo agile e monotono 
insieme, in una sorta, per dirla 
con un'espressione dello stesso 
Caprin, di «scherzo triste», Un 
assai ‘simile accento estetico 
hanno altre liriche, come Im- 
promptu lunatico €, soprattut- 
to, Quadro vivente, mesta rie- 
vocazione ottocentesca, con 
qualche residuo gozzaniano, 
capace di delineare in pochi 
versi il nitido ritratto d'un vol- 
to di fanciulla (un roseo sorri- 
so - ardente in un piccolo viso, 
- legato da un nastro). 

Le liriche che sì sono citate 
appartengono tutte ai primi 
due «tempi» della, poesia del 
Caprin; le liriche del «terzo 
tempo» e quelle del «quarto» 
ripropongono ancora il tema 
della morte, ma la voce del 
poeta si è fatta, con gli anni, 
più intensa e profonda. Che sia 
così, lo prova, fra l’altro, la 
rinuncia a certi metri brevi; 
un po’ da «canzonetta», che pa. 
revano, forse, contrastare con 
la tristezza dell’ispirazione @ 
là, a certe 


ta ‘andatura. 
Citeremo, tra le liriche mi- 
gliori, Camposanto di Pisa, in 


cui l'immagine dei morti. ri 


ne, è di non mostrarsi nervoso 
prima: della corsa, E mister D.@ 
cercava. di stare alla regola, 
ma fumana troppo e parlava a 
scatti, aspettando la quarta 
corsa. Di tanto in tanto mi ri- 
prendeva il binocolo che mi 
aveva prestato, per puntarlo 
sulla linea di partenza dove, il 
suo «Black Gold» \ansimava 
accanto a «Bonita» e presso 
dltri due bai scuri dei quali 
non ricordo il nome; «Lessiey 
l'avversaria più temibile, si 
avvicinava alla linea di parten. 
za allungando passi svogliatià 
il minuscolo fantino: arancione 
le si dondolava sulla groppa: 
arrivava in ritardo, con tutta 
calma, come le persone im- 
portanti. 


Una superba città 


‘o approfittavo del binocolo 
per guardarmi intorno intorno 
Hongkong: a blocchi la città- 
isola mi balzava incontro nette 
lenti: le sue colline eruno dis: 
seminate di patazzi bem distan- 
ziati fra. loro, legati da una 
strada rampante fra una ve- 
getazione selvaggia: tamarin- 
di, banani, boschetti di bam- 
bù, ficus, palme-dum, felci, a 
raucarie giganti. Scivolando 
con il binocolo verso il mare, 
scoprivo il corpo ‘principale 
della-città disteso lungo la fra- 


A DEI L 


sorti nell'eternità si accompa- 
gna. a quella d'un ricordo d'a- 
more pervaso dal pensiero del. 
ia morte; Oltre la soglia, dove 


motivo della morte s'intrec- 
a a quello della vecchiaia; 
Tornare, in cui la vecchiaia è 


in disarmo, senza più vela da 
prendere vento, - contento di 
affondare in una darsena mor- 
ia; è L'appuntamento, che si 
inizia con uno scabro e incisi 
vo autoritratto: la persona mi- 
nuta, da la fuccia che ha, scar- 
nita, sfregiata di rughe — sotto 
la troppa fronte: un teschio 
alla meglio coperto - di pelle 
secca, crestato di un ‘ciuffo ir- 
to, bianco... 


v 


In altri componimenti il poe- 
ta guarda, direi, oggettivamen. 
te a se stesso già proiettato 
dall'altra parte e ripercorre 
come dall'alto la sua vita, 
tramata di episodi, di emozio- 
ni, di ricordi: è questo il caso 
di Primavera; ed io sono ‘co 
mieî morti, L'esercizio del mo- 
rire, I miei morti, Dall’altra 
parte, Mia :colpa, Nostre im- 
‘magini, Il ritorno dell'angelo, 
che forse ci dànno nel modo 
migliore la misura. del Caprin 
poeta. La poesia della medi- 
tazione, del graduale abban- 
dono della vita e, insieme, del 
la nostalgia di questa vita, che 
attraverso il lato diagramma 
delle vissute esperienze è an- 
cora alcunchè di nostro, ed 
appartiene al. nostro mondo 
ideale, qui raggiunge delle no- 
te personali artisticamente si 
gnificative; e .lo stesso si può 
dire di certi motivi pessimisti 
ci, che sottolineano la conce- 
zione triste dell’esistenza, pro- 
pria del Caprin. (Tutta! ‘una 
‘mosca cieca la vita: sì sbaglia 
la presa, - ci si sfiora € la voce 
è lontana dagli occhi bendati); 
e di quel senso del trascenden. 
te, a quando: a quando ricor- 
rente in queste liriche, di quel 
quid d'indefinito e di misterio- 
so, che rende perplesso il. poe- 
ta, assorto ad esplorare quella 
buia zona subliminale, che tie- 
ne separate e insieme indisso- | 
lubilmente congiunte la mor- 
té e la vita. Tn queste liriche 

a vita è osservata e giudicata 

al punto di vista della mor- 
te: il caduco, il ino, il 
temporale è scrutato dall’an- 
golo visuale dell'eterno, Ap- 
punto mell’essersi saputo ele- 
vare ad un simile vertice con- 
siste il più profondo accento 


‘o | della poesia del Caprin, la no- 


vità umana edrestetica di que- 
sta. Molti avevano finora fat- 
to oggetto di poesia la vita e 
la morte, ma nessuno ne ave- 
va così lucidamente intuiti i 
rapporti ed i legami, sì da tra- 
sferirsi idealmente nell'ambito 
segreto di chi è fuori:dalla vi 
ta, per contemplare le imma» 
|sini è fe memorie di questa. 

Tè "composizioni chè abbia- 


è una porta, seechiusa sulla 


na'rossa: mala 


trovare il':modo di svolgere luerosi commerei 


stagliata, e stretta; fascia co. 
stierd; "ua Inîstà. chelnonite 
meva il confronto con 
panorami napoletini e geno. 
vesti raggiungeva ta Cini,” ea” 
ecco la cittadella delle banche, 
finestre'e)|comentò) dominato 
dai due grattacieli costruiti 
nell'euforia del. dopo guerra: 
la «Hongkong and Scianghai 
Bank; e la Bank of China», 
che Mao Tse-timg, a dispetto, 
ha voluto di qualche metro più 
alta della rivale. Torreggiava- 
no i due mausolei del denaro 
proprio dirimpetto valle \stazio- 
ni dei ferry-boats; al di là, del: 
lo stretto canale, il continente 
cinese, e il ‘sobborgo di Kau- 
lun, secondo pilastro ‘del posse. 
dimento ‘britannico. Il canale 
formicolava, di giunche e di 
«sampam», di motoscafi, di fer- 
ry, di. grossi piroscafi, di car- 
g0s, di piceòle navi da guerra, 
Fra tutto quell'andirivieni, mo- 
struoso giocattolo immobile; 
una portaerei americana bruti 
cante di ali. Quartieri bianchi, 
cielo e mare divun intenso  az- 
zurro, verdi colline: ecco Hong- 
kong uma delle più belle città 
del mondo. 

La campana. della quarta 
corsa sugnò, e tutti i Dinocoli 
delle tribune Si puntarono sul 
lato opposto del campo: Les- 
sie e Bonita guidavano il grup- 


allegorizzata in un vascello — 


po,suno dei bai li seguiva ad 


mo ricordato, in cui così Spes- 
so è svolto il tema nella mor- 
te, non hanno — è opportuno 
rilevarlo — nulla di macabro: 
c'è in esse, cioè, la poesia € 
non già la facile retorica della 
morte; il senso poetico del tra. 
passo non trasmoda mai in co- 
reografia funebre, di tipo vro- 
mantico-decadente. Per questa 
ragione, mentre nelle liriche 
dianzi accennate,iche sono una 
serena e virile meditazione e 
contemplazione della morte (e 
della vita) crediamo di poter 
scorgere il punto d’arrivo del 
Caprin poeta, meno ci persua- 
dono, invece, talune ‘altre liri- 
che, più ambiziose, forse come 
Ricevimento, in cui però la 
concessione al gusto del maca. 
bro (invano dissimulato dal 
l’aria di «festa in famiglia») 
appare indubitabile e la ricer- 
ca' dell'effetto soverchia, o s0- 
stitnisce, la suggestione della 
poesia. Di quella poesia, ag 
giungo, di cui è larga dovizia 
in questo itimerario lirico | di 
Giulio Caprin, ini questa sorta 
di viatico poetico che ha ac- 
compagnato la sua plurienne 
attività letteraria e della cui 
capacità ‘consolatrice l'ormai 
anziano serittore, ha voluto 
renderè partecipîi anche noi, 
con la stampa del suo recente 
volume. 


BRUNO. MAIER 


un metro, in coda erano resta- 


sten K. sis mordeva le labbra: 
«E partito tardi, maledizio. 
nesta Imboccarono 10 
curva e tutti i fantini si appog. 
diaronio sul. Lat) sinistro: ve- 
devo la criniera di Lesse 
sbandierare sulla faccia del 
fantino aramcione.rI cinesi di 
seconda categoria, dai prati 
accompagnavano il passaggio 
con grida. Nelle tribune gli in- 
glesi e i cinesi dì prima cates 
goria, seguivano con, silenziosa 
attenzione, Lessie. entrò per 
prima nella dinittura; delle tri- 
bune: Bonita aveva perso un 
metro, ma aveva ghiadagnato 
forse tre metri al buio. Ci vola. 
tono tutti dinanzi. scalpitando. 
Si udiva Vansimare ritmico dei- 
le bestie. Proprio: alla fine del- 
le tribune ‘si vide Black: Gold 
impegnarsi a fondo: «Forza 
diavolo!» borbotto mister K. 
Senza staccare gli occhi dal bi- 
nocolo. Alla. seconda curva, 
Black, Gold. aveva raggiunto 
l'altro baio, all'uscita della cur. 
va. gli aveva preso un’incolla- 
tura. ‘Il fantino arancione di 
Léessie, si voltò un istante, poi 
alzò la frusta. Lessi allungò 
l'andatura e guadagnò altro 
terreno a Bonita sDai, daigpri 
mél'enerti chilaano!», rimghia- 
vd ormai sena@ ritegno, mister 
K. al suo cavallo. Black Gold, 
piccoro, laggiù in fondo sulla 
seconda dirittura parve sentire, 
l'incoraggiamento del, padrone, 
si distese tutto, raggiunse la 
cada. di Bonita. Bonita rispose 
elastica, sì impegnò: fu come 
se una seconda forza si fosse 
scatenata nei due cavalli. Al- 
l'ultima curva Lessie era Tags 
giunta dai due: invano i fan- 
tino arancione alzava re abbas. 
sava la frusta: i due insegui 
tori avevano un ritmo irresi- 
stibilea 

I cavalli, insieme; entrarono 
nella, dirittura finale, Prato, 6 
tribuna sinfecero silenziosi. An- 
che cinesi di seconda catego- 
ria tacquero. Black Gold acce- 
lerò ancora con quello slancio 
inequivocabile che prelude alla 
vittoria; ma ecco che Bonita 
piegò. a sinistra, quasi s'appog. 
giò a'Lessie. Black Gold rima- 
se chiuso, perdette lo slancio: 
la corsa era già decisa. Lessie, 
la favorita, passò prima per 
una incollatura dinanzi al di- 
sco rossodel traguardo. Bonita 
le si precipitò arcanto. 


Il tracco di Hongkong 

Black Gold arrinò nella nu- 
vola sollevata dai vincitori. I 
«bockmakers» pagarono una 
sciocchezza. Mister K. battè il 
piede .a.terra e mi disse: «An- 
cora non ha. scoperto il trucco 
di Hongkong. Non bisogna la- 
sciarsi îmbottigliare!» 


Là per lì non capîi perchè mi 


ster K. chiamasse quello un 
trucco di Hongiong. E' una re- 


UNA GIURIA DI SCRITTORI E 
HA CONFERITO CON UN'AL 


SCENEGGIATORI AMERICANI 


LEGRA, CERIMONIA LO SCETTRO 


DI SOVRANI DEL BUONUMORE AI DUE NOTI ATTORI DEL 
CINEMA E DELLA RIVISTA ANN SOTHERN H RED SKELTON 


Uri 'altrolb®io © Black Ga: Mix 


gola fissa dei campi di corsa, 
quella! 

| Ma il senso della-frase mì fu 
chiaro dopo due giorni. IL lu- 
nem la città sì risveglio dal 
lungo svenimento del «week- 
andy inglese, ed io ebbi modo 
di seguire sul lavoro mister K. 
e i diversi mister Y. e mister 
Z., autorità indiscusse non solo 
sulle tribune delle corse al gd- 
loppo, ma anche sw quell’im- 
menso campo di corse al com- 
mercio che è Hongkongs porta 
socchiusa della Cina rossa. La 
regola è una: non lasciarsi im 
bottigliare; trovare la strada e 
passare im Mezzo. 


“Rssere tempisti,, 


E cosa faceva mister E. al 
nono piano del sud-est Buil- 
ding, davanti ai suoi ventiquat- 
tro telefoni che affollavano (0) 
sto spropositato scrittoio? 
(avete letto bene:. ventiquattro, 
quanti io ne ho contati accura. 
tamente). Cosa faceva mister 
K. quando abbassava @ alzava 
uno dei telefoni e poi dettava 


trascriveva sulla lavagna? O 
quando afferrando due micro- 
foni alla volta ordinava un'ope- 
razione di acquisto ro di vendi 
fa? Cosa’ faceva mister 2. 
quando dettava. radiogrammi 
in India, a Lisbona, in Ameri 
a? Mentre egli dettava, io 
cercavo di tenergli dietro con 
i calcoli, tanto a parola, e mi 
rendevo conto ‘ch'egli avven- 
tava una: piccola fortuna sulle 
onde della radio. Cosa face- 
vano i venti impiegati di, mi- 
ste Chu Lee-wan agitando 
con secco rumore i pallottolieri 
(il misterioso. giocattolo ‘ che 
per ì cinesi sostituisce la -no- 
stra addizionatrice) e riem- 
piendo i registri di geroglifici 
e di cifre? E cosa dicevano con 
il toro incessante cigolio le gru 
del porto, affondando i ganci 
nelle stive dei piroscafi è riti- 
randoli pesanti di casse e. Gi 
sacchi? Tutti obbedivano! alla 
stessa legge: «Non lasciarsi im. 
bottigliare», passare quando € 
dove si presenta lo spazio. L'in- 
teressante è essere tempist 

Hongkong è un mercato Tibé 
ro dove, insieme: ai tutte le li- 
bertà, affiuiscono tutti i divià- 
ti. La Cina di Mao Tse-tung vi 
ha impiantato la sua colossale 
banca, che ha, a quanto pare, 
illimitate possibilità dì finan- 
ziamento; vi ha impiantato la 
«China Resources Company» 
che altro non è se non una 
compagnia statale del commer- 
cio estero, filiazione diretta 
della «National Export Import 
Corporation», un vero ministe- 
ro che ha sede in Shanghat. 
Esistono molte altre compa- 
gnie cinesi, una per i cotoni; 
una per Ta lana, l'altra per i 
coloranti, l'altra per i prodotti 
farmaceutici; ma in realtà non 
sono che sezioni della «China 
Resources Company» ove ri 
sîede lo stato maggiore cinese 
del commercio con l'estero. Per 
facilitare certe importazioni 
marginali o particolarmente ri. 
schiose, il Molok statale comru- 
mista ‘ha mantenuto in, vita 
qualche importatore privato ci- 
nese a Hongkong, il quale ha 
l'esatta funzione delle «bande 
irregolari» in una guerra di 
eserciti. 


Entro. il prossimo aprile 
le elezioni in Somalia 


Mogadiscio, 14 
I progresso economico e poli- 
tico della Somatia sotto l’am- 
ministrazione italiana è stato 
illustrato — dall’amministratore 
Martino al Consiglio territoria» 
le somalo. «E proposito del no. 
stro Governo — ha detto — di 
condurre il popolo somalo alla 
indipendenza nel termine stabi- 


lito», 

‘Martino ha annunziato che 
le elezioni politiche si terran- 
no entro aprile ed ha quindi 
confutato le accuse contro l'Ita- 
lia lanciate all'Assemblea. del- 
1é60ONU dal rappresentante del- 
la Lega dei giovani, somali. 

Ha poi presentato un proget- 
to di legge per creare un isti 
tuto di credito agricolo ed ‘ha 
concluso auspicando al benes- 
sere della popolazione somala. 


una cifra alla segretaria che ia. 


GINO DE SANCTIS] 


i e ZEN 


NATALE 


frigorifero Fiat (9 im) 


lavabiancheria «Fiat 


(automatica) 


Gli ‘elettrodomestici sono regali 
natalizi utili, graditissimi ad ogni 
| signora di casa. Frigorifero e la- 
vabiancheria Fiat sono infallibili: 
ognuno che ne abbia fatta espe- 
rienza può attestarlo. L’Organiz- 
zazione di vendita Fiat (Filiali, 
Commissionari, Venditori auto- 
rizzati) è a disposizione del pub- 
blico per prove dimostrative. 
rate 


Pagabili anche a 


Economia e igiene della casa 


NYLON..SETA 
FILO 


La marca 
che da oltre 30 anni 
s'impone. per il solo pregio 

della sua qualità. 
Tutte le calze originali Fama 


, portano srampato 
su ogni paio il marchio Fama. 


Calze senza il nome Fama 
non sono' calze Fama. 


Ci sono molte calze nylon. 
C'è una sola calza Fama. 


in LEGA LEGGERA 


TUBI BARRE - ANGOLARI - SAGOMATI 


PER MOBILI - ANTENNE TELEVISIVE 


Costruz. tubolari - Seaffali 
Ponteggi per edilizia, eee. 


Vasto assortimento sempre pronto a magazzeno presso: 


A. NAZARRI - Via Previati 34 - MILANO - Telef. 48.27.46 


Il suo filamento di alta precisione, l'impiego di 
gas inerti della maggiore purezza, una lavora- 
zione al millesimo di mm... garantiscono luce 
perfettamente bianca determinando mag- 
gior rendimento e quindi maggior. economia. 


LAMPADE — RADIO = TELEVISIONE 
Ueonfo della Tecnica, 


PHILIPS 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui mag- 
giori quotidiani dell'Europa e d'Oltremare rivolgetevi 
alla U.P.I... Trieste, via S. Pellico 4, telefono 94044 
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MENTRE LA CORTE ALLEATA STA PER PRONUNCIARE. IL SUO VERDETTO 


a tragedia degli errori 


«Gli inglesi - scrive Paolo Monelli:sulla ‘eStàmpa» a conclusione di 
un'inchiesta sui fatti di novembre a Trieste - non han pensato «che 
era ridicolo, oltre che disumano, rispondere coi moschetti alle sassate» 


La tragedia cegli errori è il 
titolo del secondo &rticolo man- 
dato. da Paolo Monelli alla 
«Stampa» da Trieste, ed è il te- 
ma fondamentale dell’acuta in- 
chiesta condotta dal gicrnalista 
nella nostra città, al fine di trar- 
re dagli avvenimenti dello iscor- 
so novembre una conclusione. 
Le giornate — come le chiama 
Monelli — della grande paura a 
Trieste portarono, appunto, & 
una tragedia; @ una tragedia 
degli ‘errori. Poichè la Corte al- 
leata sta per pronunciare il suo 
verdetto a:carico dei dimostran- 
ti di quelle giornate, riprodurre- 
mo alcuni tratti dell'articolo 
comparso domenica sul grande 
quotidiano dì Torino; per por- 
tare anzitutto un nuovo contri= 
buto alla cronuca di quel dram- 
matico periodo, e un poco per 
illuminare = questa è\alineno la 
speranza — le menti dei giudici. 
Prima di scrivere da Trieste, Mo- 
nelli fu a Londra; e lassù fece 
la stessa cosa, indagò cioè sulla 
genesi dello stato d'animo bri- 
tannico nei confronti dell’Italia, 
con “particolare riferimento agli 
avvenimenti triestini; e ora nel- 
la nostra città -il giornalista ha 
ultimato la sua inchiesta. E la 
conclusione è appunto questa: 
una tragedia degli errori. 

Si è parlato tanto poco nel 
singolare processo svoltosi da- 
vanti alla Corte alleata della so- 
stanza delle cose — ossia della 
tragedia vissuta dalla città — 
che non sarà inutile ricordare 
alcune circostanze. La Corte si è 
dilungata per qualche. settima- 
na a discutere sulla lunghezza 
di un sasso, sulla qualità di una 
offesa, sulla posizione di un ar- 
restato, sulle ore ed i minuti di 
un determinato episodio; ma si 
è parlato come se in. quelle 
giornate & Trieste non fosse ac- 
caduto altro che un battibecco 
tra cittadini e poliziotti. Delibe- 
ratamente il processo assunse il 
carattere di un'interminabile e 
pedantesca elucubrazione mar- 
ginale, quasi ‘che qualcuno \a- 
vesse voluto illudersi che tra il 
4 ed il 6 novembre Trieste ave- 
va tutt'al più vissuto qualche 
ora ‘inquieta e basta. 

La storia, invece, sarà inesora- 
bile nel fare le sue conclusioni; 
e allorchè si trartanno fredda: 
mente le deduzioni in sede poli- 
tici, ma soprattutto in sede mo- 
rale, il giudizio della Corte al 
leata non potrà essere trascura- 
to. Nessuno davvero sfuggirà al 
giudizio dei posteri, chè i sei 
morti ed i cento e più feriti di 
quelle giornate dovranno pur 
trovare una giustificazione. Glì 
attuali imputati saranno con- 
dannati o no per avere lanciato 
dei sassi o per avere apostrofato 
duramente î poliziotti; ma chi 
risponderà del sangue ‘sparso? 
Sei tombe non si cancellano nè 
sì nascondono; sei madri che 
piangono la morte dei loro figli 
non potranno essere placate da 
considerazioni paradossali. Verrà 
il giorno in cui tutto sarà detto 
crudamente e senza infingimen- 
ti, e \allora' l’indagatore di) que- 
sti anni metterà sul conto dei 
responsabili, il grave peso. del 
sangue. 

Giustamente Monelli parla di 
una ‘tragedia degli errori; ed è 
oggi già possibile stabilire ca 


quale parteessi furono commese | 


si. Se alla città può essere fatto 
carico di qualche azione non giu- 
stificabile di fronte a leggi co- 
m.:que eccezionali (ma di que- 
ste sue azioni non derivarono 
lutti, e nessuna madre piange 
un figlio) a chi più degli altri 
fu vittima degli errori e. sia pu- 
re in buona fede, non seppe do- 
minare i propri nervi sarà attri- 
buita la non invidiabile respon- 
sabilità. di avere. seminato. le 
strude di Trieste di morti e dà 


end iconclaisione sui Yatti del 
novembre 1953. E Puolo Monelli, 
appunto; giunto a Trieste dopo 
una settimana di permanenza 
nella capitale britannica, con 


una indiscutibile abilità di inda- 
gatore dei fenomeni umani è già 
în grado di scandire iîl suo ver- 
detto. 

Per questo noi lo riproducia- 
mo oggi mentre la Corte alleata 
sta per pronunciare il suo giu- 
dizio. Scultoreamente esso defi- 
nisce quelle lutivose giornate co- 
me una tragedia degli errori. Per 
il successivo giudizio che verrà, 
@ nessuno gioverebbe aggiungere 
altri errori. 

Dopo aver accennato alle mi- 
nacce titine di calare a Trieste, 
Monelli scrive: 


«E allora ì triestini comincia- 
rono.a darsì un poco da fare, un 
certo «Comitato per la difesa 
dell’italianità» — che in fondo 
si è occupato finora di raccoglie 
re documenti e pagar sussidi, — 
tenne alcune riunioni gravide di 
ardenti propositi; armi pare che 
non sia riuscito a metterne in- 
sieme, ma chiacchiere sanguina- 
rie sì, e qualcuno andò a rife- 
rirle agli inglesi. Altri sussurra- 
tono di squadre di ex-combat- 
tenti che si preparavano a vigi- 
lare e a difendersi; e i comu- 
nisti dichiaravano apertamente 
che loro la. città l'avrebbero di- 
fesa ad ogni costo. 

«Qui succede'qualcosà di gros- 
50», cominciaronova pensare gli 
inglesi; ed ecco il &omando ‘al- 
leato persuadersi della hecessità 
di armare» una parte della, poli- 
zia in modo da far paura a me- 
statori. e rivoltosi; e fu treato 
quel nucleo mobile, armato fino 
ai denti, ehe uscì fuori improv- 
visamente î primi giorni di no- 
vembre, e nessuno fino allora ne 
conosceva l’esistenza. Vi ho già 
detto che'è opinione corrente di 
un buon! numero di ‘cittadini 
che gli incidenti del novembre 
siano stati voluti ef facilitati 
dalle autorità di occupazione. Ve 
la riferisco senza metterci nulla 
di mio; basta che questa cosa si 
dica in giro perché sia indice 
importante dello stato d’animo 
della cittadinanza/che sono ve- 
nuto a studiare. 

«Una pefsona dn grado di es- 
sere bene informata, mi ha dev 
to recisamente ‘questo, che da 
Londra è stato fàtto sapere a chi 
doveva saperlo, in quei giorni di 
disorientamento dopo l’8 otto- 
bre, «che, se a. Trieste qualche 
cosa fosse successa, non sarebbe 
stata sgradita»; si sarebbe avuta 
una comoda scappatoia per uscir 
dall’impiccio. Vere o non vere 
che siano queste voci, la paura 
basta a spiegare tutta la faccen- 
da, perchè sì era creata a Trie- 
ste dopo. l’8 ottobre, anche gli 
alleati presero una bella paura. 
Saltavan su ad ogni stormir di 
fronda. Un giorno al posto di 
blocco di Duino due carabinierì 
che scendevano a dare il cambio 
advaltri due (la caserma dei ca- 
rabinieri è parecchio più in alto 
della strada) correvano giù alle 
gramente per il pendio in linea 
diretta tagliando qua e là la ac- 
cidentata frontiera; li vide un 
sergente.americano evtelefonò a 
Duino che i soldati italiani scon- 
finavano per attaccare la «Zona 
A»; automaticamente entrò in 
vigore tutto: il dispositivo di si. 
curezza, la strada proveniente 
dall'Italia, fu sbarrata con le mi- 
tragliatrici, per (qualche ora ci 
fu stato di guerra sulla frontie- 
ra..iPerchè nel campo degli al- 
leati la paura si è complicata 
con. una serie, di equivoci. Gli 
inglesi sapevano bene che si sta. 
va preparando qualche cosa, vi 
ho detto che c’era gente che an- 
dava a ripetergli discorsi minac- 
ciosìi che s'udivano in giro. Ma 
non capirono — ingenuità gros- 
sa la loro, o ignoranza delle con- 


dizioni locali, o effetto di cattiva 
Coscienza — non capirono che 
Quei preparativi da parte italia- 
na, fossero stati anche seri, eran 
fattì per difendersi é non per 
attaccare; e per difendersi dagli 
slavi,.e non da altri. , x 

«E ‘stata ‘una vera Comedy of 
errors, una commedia degli équi- 
voci; anzi tragedia, se sì pensa 
che a.questi équivoci si devono 
1 sel caduti nelle.giornate del 5 
e'del 6 novembre, I più degli in- 
glesi hanno proprio creduto che 
i preparativi degli italiani di cui 
&vevano notizia fossero contro di 


VÎL POMERIGGIO IL VERDETTO 


per i dimostran 


ti di novembre 


Oggi alle 15, come già annuncia- 
to, la Corte sommaria alleata pre- 
siedutaldal col. Grabb renderà no- 
to il suo'verdetto nei confronti‘deì 
dimostranti, arrestati nei giorni 4 
e 5 novembre ‘scorso. Domattina 
alle 9 riprenderanno le artinghe; 
dei difensorivin Sede di mitigazio- 
ne, quindi il giudice pronuncierà 
la sentenza. t 

Intanto ieri mattina sone rigom- 
parsi per la seconda volta di fron- 
te alla Corte alleata di rinvio, pre- 
sieduta dal giudice Ellison, Nar- 
ciso Nunin e Livio Savio, le due 
persone fermate nei giorni scorsi 
e accusate — in base a documenti 
fotografici in possesso della poli- 
zia — il primo di aver partecipato 
all'aggressione ad una camionetta 
inglese, il secondo al, danneggia- 
mento d'una vettura della polizia, 
episodi accaduti ‘il 6 novembre. N 
sergente Armano, che ha svolto le 
indagini sui. due casi, nell'udienza 
di jeri nonsi è opposto alla ri- 
chiesta concessione della libertà 
nin avanzata dal 
fter Wondrîk 

ha messo l'im- 


il giudice Elli 
putato.a piede libero. 

Quantoval. Savio, il suo»caso — 
ha affermato HArmano — sì colle- 
ga a.quelli degli altri \otto fer- 
mati comparsi nei. giorni scorsi, 
per rispondere dell'accusa d'aver 
partecipato all'aggressione alla 
macchina della polizia (e forse ame 
che all’assalto al Fronte dell'Indi-. 
pendenza). Il sergente ha quindi 
chiesto che il Savio venga ulterior- 
mente trattenuto ‘e. în tal senso è 
stato disposto dal giudice. 


Sono quindi comparse per Twpri+ 
ma volta di fronte alla Corte altre 
due persone, esse pure identificate 
in base a documentazioni fotogra- 
fiche: Tito Tribel, un giovane di 
diciassette amni, e Ugo Enzo Mei, 
venticinquenne, Il primo: è stato 
accusato dall’Armano di aver pre- 
so parte all'assalto e al successivo 


danneggiamento d’una jeep ingle- 
se, il 5 novembre, in via Mazzini; 
il secondo di aver partecipato al- 
l'assalto al Fronte dell’Indipen- 
denza. ola 
Per il giovane Tribef, l'avy. Poi. 

lucci ha chiesto la libertà provvi- 
soria, suffragando»la richiesta con 
una serie di fondate argomenta- 
zioni: l'età minore anzitutto; il 
fatto che l'imputato è residente 
stabile: le sue condizioni morali 
e familiari, monchè «il fatto che, 
rimanendo, în carcete sia pur Bol- 
tanto per sette giorni, il giovane 
viene a perdere — in considerazio- 
ne delle vacanze natalizie — oltre 
un mese di frequenza scolastica (il 
fribel è alunno dell'Istituto Naùt: 
co); inoltre, sempre a documenta 
re la richiesta libertà provvisoria, 
il difensore ha messo in rilievo la 
circostanza che le fotografie non 
mostrano il giovane nell’atto\ di 
danneggiare la jeep inglese, ima 
docunentano la semplice presenza 
‘passiva dell'imputato sul ludzo. 
Nonostante tale documentata. ri- 
chiesta, ‘è l'offerta ‘di ‘impegriare 
l'imputato a limitarsi; nei suoî 


«| Movimenti, al percorso.casa-scuola 


® viceversa, il Presidente, s'è di- 
chiarato  spiacente dî non poter 
concedere per ora la libertà provvi- 
‘soria, in:quanto.le indagini sull’e- 
pisodio sono tuttora in cofso. Ha 
comunque invitato il sergente Ar- 
mano a cercar di concludere le in- 
(dagini al più presto, possibilmen- 
te, per il prossimo venerdì. 

Il secondo imputato, Ugo Enzo 
Mei, è accusato d'aver partecipato 
alla devastazione del Fronte del- 
l'Indipendenza e ad altre manife- 
‘stazioni, ma respinge recisamente 
le accuse: l'Armano pertanto non 
ha saputo precisare quando le in- 
dagini potranno venir concluse. Ill 
Presidente ha comunque. pregato 
il sergente di «fare uno sforzo» per 
presentare anche il-Mei mercoledì! 
prossimo, assieme agli altri im- 
putati. 


loro. E anche quelli che hanno 
visto giusto e hanno pensato so- 
lo agli slavi, si sono immaginati 
che ci fossero intenzioni aggres- 
Sive da ‘parte italiana e hanno 
avuto paura di tutte le possibili 
conseguenze internazionali. Ecco 
perché la reazione della polizia 
ai loro ordini è stata così spro- 
porzionatamerite violenta; hanno 
represso i tumulti come se do- 
Vessero soffocare una insurrezio- 
ne; non han. pensato che era ri- 
dicolo, oltre che disumano, ri- 
spondere coì moschetti alle sas- 
sate. E sl potrebbe credere che 
attendessero ‘soltanto le sassate 
per essere giustificati a sparare, 
e creare così un terrore che pa- 
ralizzasse i rivoltosi; perchè è 
stato notato che in piazza del. 
l'Unità e altrove la polizia pote- 
va schierarsi «davanti» al sassì 
e non «dietro», occupare tutto. 
Il tratto.di selciato sconvolto dai 
lavori invece di fermarsi sul mar- 
gine; avrebbero tolto ai ragazzi 
— conelude Monelli — la mate- 
ria prima, "e non sarebbe suc- 
cesso nulla). 


festeggiata a Milano 


La scrittrice concittadina Maria 
Gioitti del Monaco è stata festeg- 
giata a Milano da un folto gruppo 
di friulani del «Fogolîr Furlan» 
che hanno presenziato a una riu- 
nione in via Sant'Antonio, La poe- 
tessa è stata presentata dallo 
scrittore Carlo Battistella e quin- 
di il collega Egidio Fior ha reci- 
tato alcune poesie della festeg- 
giata 

Sono state ricordate le più si- 
gnificative opere della illustre 
conterranea che presiede la Se- 
zione triestina della Società Filo- 
logica Friulana e che attualmente 
per i tipi dell'editore Del Bianco 
di Udine ha sotto i torchi le attese 
pagine della sua raccolta di poe- 
sie «Rosis e urtiis». La poetessa 
è stata vivamente complimentata 
e dopo la dizione, è seguita una 
cena festosa in un’atmosfera di 
schietta e cordiale friulanità. 


Nastro bianco a Borno 5. Giusto 


In questi giorni è Arrivato a 
Borgo San Giusto — sorto com'è 
noto dopo l'alluvione del 1951 nel 
Polesine per la generosa solida- 
rietà dei triestini — un simpatico 
messaggio di auguri e felicità per 
il piccolo: Giusto Marangon. 

In questa forma il nostro Sînda- 
co, dott. ing. Gianni Bartoli, ha 
voluto essere presente al primo 
lieto evento del «nostro» Borgo ed 
i genitori di Giustino hanno fatto 
pervenire al Sindaco il loro vivo 
ringraziamento per gli affettuosi 
auguri della nostra città e per il 
gradito corredino che ha accom- 
pagnato le felicitazioni del Sin- 
daco. 


WIORNALE DI TRIESTE 
Maria Gioitti del Monaco| ALLA SOCIETÀ ADRIATICA DI SCIENZE NATURALI 


Gli speleologi triestini 
rievocano i loro primati 


Nella nostra città il Congresso nazionale del 1954 


La Sezione geo-speleologica 
della Società adriatica di scienze 
naturali ha celebrato il terzo an- 
nuale della sua costituzione, con 
‘una cerimonia che ha visto riu- 
niti, nella sede sociale, i soci 
della Sezione nonchè i rappre- 
sentanti delle altre associazioni 
speleologiche cittadine. Erano 
rappresentati ia Commissione 
Grotte della Società Alpina delle 
Giulie, il Gruppo Triestino Spe- 
leologi e la Sezione Grotte del- 
lAssociazione XXX Ottobre. La 
riunione si è svolta in quello spi- 
rito dì cameratismo e di solida- 
rietà che unisce tutti gli speleo- 
logi triestini e che è segno della 
perenne vitalità degli studi e 
delle ricerche nel sottosuolo car- 
sico, studi i quali, come è noto, 
qui a Trieste ebbero la loro culla 
e che sone ormai. una quasi ce- 
colare tradizione cittadina. 

Il dott. d’Ambtrosi, presidente 
della ‘Sezione, ha rivolto ai con- 
venuti un. cordiale saluto, dopo 
di che il. vicepresidente dott. 
Maucci, ha riferito sull’attività 
svolta. La relazione, ascoltata 
con vivo interesse, ha fatto an- 
zitutto un quadro delle nume- 


Ta notte del 15 luglio scorso, 
alcuni finanzieri di servizio lungo 
la strada che da San Pelagio con- 
duce ad. Aurisina, fermarono, una 
macchina per la consueta visita 
di controllo. Sia che avessero già 
avuto. in precedenza dei sospetti, 
sia che il caso, quella notte, aves- 
se deciso di favorire gli agenti, a 
bordo della macchina vennero trn- 
vati ben 13 scatoloni di sigarette 
americane, per un peso complessi- 
vo di 130 ‘chilogrammi. La vet- 
tura era. guidata dal ventiquat- 
trenne Sergio Piccioni, abitante in 
via F, Severo 113; e risultò esse- 
re di proprietà dell'oste Antonio 
Gulich, abitante invia Kandler 
1. Poco dopo il fermo della mae- 
china, gli stessi finanzierì — era 
decisamente, quella, una Sx 


‘proficua — fermarono un’altra vet- 
tura! con a bordo il fratello det- 
l'autista della precedente: il ven 
ticinquenne Giovanni Piccioni, pi» 
re abitante in, via F, Severo 113, 
In questa seconda macchina si tros 
sentenza particolarmente pesante. 


21 an- 
in via 


vano Bruno Skubla, di 
ni, .meccanieo, abitante 
Biasoletto 139, 

‘La seconda macchina era vue. 
ta, e i due occupanti negarona 
recisamente qualsiasi addebito, so- 
stenendo di trovarsi da quelle par- 
ti per caso, reduci dall'aver ac- 
compagnato a casa due giovani 
donne di Prosecco; ma la coinci- 
denza dei due fratelli, su due 
macchine, e le voci che da qualche 
tempo erano state raccolte dallu 
Finanza sul loro conto, indussero 
gli agenti a svolgere un'accurata 
battuta nella zona circostante. Ed 
ecco, in un cespuglio poco lonta- 
no, una scoperta: altri coni 
di sigarette, per un peso complea- 
sivo di 198 chilogrammi, S 

Di tale fatto ebbe origine una 
denuncia al Tribunale dei tre fer- 
mati, del proprietario della mac- 
china e di una quarta persona 
rimasta implicata, tale Stelio 
Molek, per contrabbando ed as- 
sociazione a delinquere; \ed, una 
Il Gulich, infatti, venne bensì as- 


=== 


cap. di corv. Alfredo 


‘Ritornava alla base, dopo tren- 
tacinque giorni di «crociera» con 
il suo sommergibile. Forse assa- 
porava già la meritata gioia del- 
l'imminente promozione al grado 
uperiore, 


perficie. Ma la 
morte attende- 
va, in aggua- 
to nell'Oceano, 
il capitano di 
corvetta Alfre- 
do Jaschi, Bra 
il 15 dicem. 
bre 1940, Uno 
scontro impre- 
visto, l’esplo- 
sione di un si- 
luro e' il som- 
mergibile colò 
a picco. Si 
chiudeva così l'esistenza di un va- 
lorosissimo ufficiale, la cul com- 
petenza, il cui coraggio costitui- | 
vano per i marinai un continuo 
infiammante esempio. Nato a Trie- 
ste nel febbraio.1903, Alfredo Ja- 
schi era stato sempre, anche da 
bambino, fra le individualità de- 
stinate a primeggiare: così al ri. 
‘creatorio «Giglio Padovan», dove 
si temprò il suo amore per l'Ita- 
lia, così all’Istituto nautico, così 
nella Marina militare, che lo vol- 
le trattenere in servizio al termi- 
ne della ferma normale. Nell'ul- 
timo conflitto, le sue qualità mi- 
litari rifulsero straordinariamen- 
te, tanto da meritargli nel giro di 
pochi mesi una medaglia d’argen- 
to è una di bronzo. E doveva es- 
sere ancora una medaglia d’argen- 
to, sul campo a suggellare il suo 
glorioso sacrificio con la seguei- 
te motivazione: «Eseguiva con il 
sommergibile del quale aveva il 
comando una lunga e difficile mis» 
sione di guerra, dimostrando ele- 
vatissime doti militari *professio- 
nali. Nel, nobile, estremo. ientati- 
vo. di portare in salvo la propria 
unità, che dl termine deila mis- 
sione stessa in Seguito a silura- 
mento affondava, trovava morte 
gloriosa. — Oceano Atlantico, 15 
dicembre 1940», 
Si compie domani il decimo an. 
niversario della.morte di Pasqua- 
le Schilardi, capitano in S.P.E 
della , Legione 4 
carabinieri di 
Trieste, figu- 
ra di soldato 
simpaticamen= 
te nota. nella È 
nostra città e & 
in Istria, ove 
era. risieduto 
vari anni, Il 
cap. Schilardi 
aveva coman- 
dato infatti la 
tenenza di Ro- 
vigno, , prima, 
di partire vo- 
lontario. per. 
PAfrica Orien- 
tale e parteci 
pare alla cam- - 
pagna, riportando gloriose ferite. 
Trasferito a Trieste, fu destinato 
al comando dell'Ufficio autonomo 
del 23.0 Corpo d’Armata. A Udi- 
ne, dove si trovava da breve tem- 
po, assunse nel dicembre 1943 un 
incarico di fiducia ch'egli doveva 
assolvere a Padova, Ma appena 


Caduti per la Patria 


La medaglia d’argento alla memoria. del 


Jaschi - Dieci anni 


dalla morte del cap. Pasquale Schilardi 


arrivato nella città del Santo, lo 
coglieva l'indiscriminata incursio- 
ne aerea e il cap. Schilardi im- 
molava nell'adempimento del do- 
vere la sua giovane esistenza tut- 
ta dedita alla Patria e alla fa- 
miglia. 


La scomparsa del prof. Ghitter 


E' morto dopo lunga malattia 
che. alla fine ebbe ragione della 
sua robustissima fibra, il prof. 
Atanasio Chitter, la cul scomparsa 
lescierà profondo. rimpianto: in 
larghi strati della cittadinanza. 
Quante generazioni ebbero infatti 
in dui, professore di liceo ‘docente 
di geografia, storia e negli ulti 
mi anni pure di filosofia, un mae- 
stro acuto ed-intelligente, che sa- 
peva far amare le sue meterie di 
Insegnamento, e che — frondando 
i particolari superflui — sapeva 
far comprendere, imprimendole 
senza. fatica mella mente degli 
scolari, le idee. più salienti, otte- 
nendo con ciò veramente un frut- 
to dalle sue lezioni. Dopo rag- 
giunti i limiti di età continuò a 
dedicarsi, fino a pochi mesì or so- 
n0, già molto melato, all'insegna. 
mento privato, innamorato come 
era del suo lavoro, 

Integerrimo, istriano di nascita, 
italiano sempre di sentimenti, 
cultore della romanità, devoto alle; 
sua terre (aveva scritto anche 
‘un’opera di. carattere geografico 
sull’Istria, che non potè dare aile 
stampe difettandogli i mezzi ne- 
cessari all'uopo), entusiasta delle 
escursioni, specie del Carso, che 
‘ammirava ed amava, e che sapeva 
descrivere con parole che anda- 
vano dirette al cuore; he compiu- 
to serenemente la sua giornata. 
Teri pomeriggio si sono svolti i 
funerali, 

‘Alla consorte, alla figlia e alla 
famiglia Cocever vadano le nostre. 
vive condoglianze. i 


UN. FORTUNATO RICORSO ALLA CORTE DI APPELLO 


Ridotta di una sessantina di milioni 
da pena pecuniaria ad alcuni contrabbandieri 


Altri benelici accordati con la rilorma della sentenza 


solto da entrambe le imputazioni 
per insufficienza di prove; ma gli 
altri quattro, per quanto assolti 
pure, per insufficienza di prove 
dall’imputazione di associazione a 
delinquere, per il contrabbando 
s’ebbero rispettivamente: il Molek 
e il Piccioni Sergio un anno e un 
mese di reclusione e ben 23.312.000 
lire di multa ciascuno; il Piccioni 
Giovanni move mesi e dieci giorni 
e 22.680.617 lire di multa: lo Sku- 
bla otto mesi e venti giorni e 
22.208.001 lire di multa. 

La «pesantezza» .della senten- 
za (particolarmente gravosa per 
quanto riguarda le fortissime pe- 
ne pecuniarie) era da attribuirsi, 
fra l’altro, al fatto che erano stati 
presi in. considerazione dal giudi- 
‘ce non solo i 130 chilogrammi di 
Sigarette trovati nella prima mac- 
china, ma anche i 198 chilogrammi 
rinvenuti tra i cespugli, che avreb- 
bero potuto anche non aver nulla 
achè fare con gli imputati. 

Tale: elemento, acutamente ana- 
lizzato dai difensori assieme agli 
altri argomenti più specificata- 
mente. giuridici, ha. indotto in que- 
sti giorni i giudici della Corte di 
Appello (alla quale i quattro con- 
dannati erano ricorsi) a rivedere 
parzialmente la sentenza prece- 
dente: mantenendo l’accusa. di 
contrabbando ma limitandola ai 
soli. 130 chilogtammi di sigarette 
della prima vettura. 

Il Piccioni Sergio e il Molek so- 
no stati.di conseguenza condanna» 
ti a 6 mesi e 5.415.000 lire di mul- 
ta, con una riduzione di sette me- 
si di pena e di ben 27.903.000 lire 
di' multa; il Piccioni Giovanni è 
stato condannato a 3 mesi e 18 
giorni e 5.409.000 lire con una ri- 
duzione di 5 mesi e 22 giorni. e 
17.271.617 lire; e lo Skubla s'è 
avuto 2 mesi 20 giorni e 5.408.334 
lire di multa con una riduzione di 
6-mesi e di 16.799.667 lire. Avendo 
già scontato la pena, quest’ultimo 
è stato immediatamente scarce- 
rato. 

Pres. Ianchi, P. M. Battiggi- 
Stabile, canc. Maggi; difensori av- 
vocati Annoscia, Kezich e Poil- 
lucci, 


I coniugi litigiosi 

La sera del 21 ottobre 1951, il 
sessantenne Oscar C. ebbe un vio- 
lento litigio con la moglie, Anna 
V. Varie volte litigi del genere. av- 
venivano, da qualche tempo, in fa- 
miglia, per i motivi. più banali: 
causa — a detta del marito — il 
‘carattere. particolarmente nervoso 
e suscettibile ‘della donna, pronta 
ad agitarsi e a «far andare la casa 
insieme» per un nonnulla. Come 
siano andate in realtà le cose, non 
lo si sa con precisione; certo è 
che verso le 17.30, la V. si presen- 
tò al posto di pronto soccorso del- 
la, CRI di pazza Vittorio Veneto, 
per farsi medicare una piccola fe- 
rita alla tempia, giudicata. guari- 
bile in tre giorni. 

Poichè, in simili casi, la. giusti- 
zia. procede d'ufficio, Oscar C. è 
comparso ieri di fronte ai. giudici 
della VW sezione del tribunale, per 
giustificarsi. E. nonostante soste- 
nesse che la moglie s'era ferita 
da sola, cercando con uno scatto 
improvviso di svincolarsi dalla sua 
stretta («la tefievo perchè, nell'a- 
gitarsi, non si facesse male» — ha, 
detto l'i tato), s'è avuto tre 

n ti 
al 


mesi, con ienefici di legge 

(condizionalèe » hon menzione), 
Pres, Zulmin, P. M. Visalli; di- 

ifensore avvocato Nardi, 


Sul 


pontile una sconosciuta 


piangeva disperatamente 


Un pescatore che stava cammi- 


nando, poco prima delle 11 di ier- 
mattina, per la strada di Punta 
Ronco, a breve distanza da Pun- 
ta Sottile, scorgeva distesa su un 
cumulo di reti da pesca fradicie, 
ammassate su un pontile, una don- 
na impellicciatà e piangente. Av=- 
vicinatosi alla sconosciuta, l'uomo 
s’accongeva che questa aveva una 
fune strettamente legata intorno 
alla vita. Poichè alle sue ripetute 
domande la donna continuava a 
rispondere con disperati singhioz- 
zi( il pescatore chiamava la Poli- 
zia. Una «1100» dell'Emergenza era 
poco dopo sul posto, e gli agenti, 


:| dopo avere liberato la donna dal- 


la corda, telefonavano alla CRI di 
Muggia. La sconosciuta era priva 
di documenti; nelle sue tasche so- 
no stati trovati un pacchetto di 
sigarette «Brasilienne» smezzato e 
una scatola di cerini. Trasportata 
all'ospedale, la sconosciuta, che 
continuava a singhiozzare convul- 
samente, si è limitata a dichiara- 
re d'essere vedova, di chiamarsì 


‘Regina e di avere 37 anni. Nes- 
suno è riuscito a cavarle mezza pa- 
rola di più. La donna, ch'era in 
preda a crisi nervosa, è stata trat- 
tenuta in osservazione nel pio 
luogo. X 


è . . 

Altri contributi 

per il “Natale Triestino,, 

Pubblichiamo il IV elenco: dei 
contributi pro «Natale Triesti- 
no»: personale Capitaneria di 
Porto L. 10,316; insegnanti del- 
l’Istituto tecnico «L. da' Vinci» 
4.600; ditta Ignazio Potossi 5000; 
‘personale della ditta I. Potossi 
1000; Cooperative Operaie 10.000; 
Caffè Tommaseo 500; personale 
delle Assicurazioni Generali. (II 
versamento) 900; Agenzia gen. 
delle Assicurazione Generali (II 
versamento) 6000; personale del- 
Y'U\P.I. 8.800; personale dell’Olei- 
ficio Damiani 3100; personale 
ditta Mann & Rossì 1300; per- 
sonale ditta S.A.F.N.E. 2600, 


rose esplorazioni effettuate in 
grotte del Carso triestino ed an- 
che di altre regioni, sofferman- 
dosi in partico are sulla spedi- 
zione dello scorso agosto nell’a- 
bisso di: Trebiciano, dove, come 
è noto, si è riusciti a forzare la 
galleria sommersa attraverso la 
quale il Timavo sbocca nell’im- 
mensa caverna, e a risalire il fiu- 
me sotterraneo per un centinaio 
di metri. Risultato apparentve- 
mente modesto — egli ha detto 
— nella sua pura espressione nu- 
merica, ma che ha richiesto ben 
20.discese nell'abisso, con 26 uo- 
mini, per complessivi 8180 matri, | 
e con;205 ore di permanenza, mel 
sottosuolo, e che ha portato alla 
soluzione del più famoso proble- 
ma speleologico d’Europa. Risul- 
tato di eccezionale importanza, 
inoltre, quando si consilevino i 
dati scientifici raccolti nell’ima 
presa e la loro feconda elabora- 
zione. La spedizione di Trebicia- 
no — ha continuato l'oratore —. 
con la specialissima,.tecnica, im- 
piegata, ha aperto una duplice 
porta: in particolare, la porta 
delle conoscenze del corso ipogeo 
del fiume: in generale, la porta 
verso il superamento di tutte le 
altre gallerie sommerse. che, in 
Italia e fuori. ‘arrestano oggi la 
conoscenza delle. acque sotter- 
tanes. 

Il dott. Maucci ha riassunto 
quindi le ricerche scientifiche 
svolte nei tre ‘arini di attività 
della Sezione, i cui risultati so- 
no Faccolti in sette, pubblicazio- 
ni già edite e in una dozzina di 
lavori attualmente in corso di 
stampa o pronti per la stampa. 
Ha poi accennato all'opera svol- 
ta sul vasto e difficile problema 
del rifornimento idrico di Trie- 
ste, sul quale ‘la Sezione, sotto 
la guida del prof. Morgante, ha 
svolto e svolge accurate ricerche, 
in collaborazione con. altri stu- 
diosi' ed enti ‘scientifici citta- 
dini. In conclusione, il relatore 
ha vivamente auspicato che il VI 
Congresso nazionale di speleolo- 
gia trovi la sua sede a. Trieste 
nel 1954, affinchè la speleologia 
triestina possa riaffermare i suoi 
tradizionali ed indissolubili vin- 
coli con la speleologia ‘italiana. 

Successivamente il prof. Mor- 
gante ha portato all'assemblea il 
saluto della: direzione della So- 
cietà adriatica di scienze matu- 
rali e si. è soffermato sull’im- 
portanza delle ricerche idriche, 
per le quali è indispensabile la 
stretta collaborazione fra geofi- 
sici, geologi e speleologi, riaffer- 
mando infine la serietà scienti- 
fica della speleologia, che non 
può e non deve ridursi alle esi- 
bizioni sportive 0 pseudscienti- 
fiche di dilettanti autodidatti. 
Hanno preso infine brevemente 
la parola il signor Mosetti per il 
Gruppo Triestino Speleologi, e il 
signor Finocchiaro per la Com- 
‘missione Grotte della Società Al- 
‘pina delle Giulie. 


I novanta anni 
ciello ‘scultore. Canciani 


In questi giorni lo scultore cone 
cittadino Alfonso Cancianiì ha fe- 
steggiato il suo novantesimo com- 
pleanno. Non è'questo un traguar- 
do facile a\raggiungere, ma diffi- 
cilissimo . giungervi come Alfonso 
Canciani nella pienezza delle pro- 
prie possibilità spirituali. Solo da 
due anni, del resto, egli ha. pre- 
termesso, per un impedimento al 
braccio, l'esercizio di. quell’arte 
ché. Michelangelo (vecchio ‘e tut- 
tavia intento a picchiar colpi sul 
mazzuolo) diceva non essere «arte 
da vecchi». 

Alfonso Canciani, che vorrà per- 
donarci se l'abbiamo chiamato con-, 
cittadino, non è nato a Trieste, ma 
a Brazzano del Friuli. Da più di 
trent'anni però risiede a Trieste 
è precisamente da. quando, alla 
morte di ‘Antonio Camaur (1921), 
vi fu chiamato a coprire il posto 
di professore di scultura alla scuo- 
la d'arte industriale. Figlio di un 
tagliapietra, apprendista «marmo- 
ratio» lui stesso ad Aurisina e a 
Vienna, prima di poter entrare 
quale borsista nella viennese Ac- 
cademia, di belle arti, Alfonso Can- 
ciani, incarna le più pure. tradi- 
zioni di un'arte che è sempre stata 
anche duro e laborioso mestiere. 
Dall’Accademia di Vienna Cancia- 
ni ottenne il pensionato di Roma. 
Ottenne ‘un largo successo alla 
Bierinale del.’99 e nel'*910 alla 
«Secessione» di Vierma con un pro- 
getto per un monumento a Dante. 
Erano gli anni di Rodin e di Meu- 
nier e della polemica verista, cui 
tuttavia il. Canciani non sacrificò 
l'ideale. classico della ‘tradizione 
italiana. Dovevano del resto pas- 
sare dieci anni prima che, in 
quella medesima sede, esordisse 
Mestrovie con le cariatidi del.tem- 
pio di K6ssoyo. 

Canciani abbandonò la capitale 
austriaca. nel-1919.e dopo un.bre- 
ve soggiorno nella nativa Brazza- 
no si stabili, come s'è detto, a 
Trieste, 

Molte sue opere si conservano in 
raccolte pubbliche e private di Ve- 
nezia, Trieste e Vienna. Si dedicò, 
con particolare, inclinazione alla 
scultura funeraria e alla ritratti- 
stica. Di lui il Museo Revoltella 
di Trieste ha acquistato nel 1932 
un busto in bronzo «Ritratto del 
pittore Leviers, 

All’anziano maestro, ai congiun- 
ti e in particolare alla figlia Ne- 
rina, che, raffinata pittrice, conti- 
nua le tradizioni artistiche della 
Tamiglia, vadano le felicitazioni e 
gli auguri del nostro giornale. 
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Sî rovescia addosso 
una bacinella d'acqua bollente 


Elusa per un attimo la vigilan- 
za della mamma, la. quale. stava 
preparando la cena, la piccola Lu- 
cia d'Argenzio, di 16 mesi, abitan- 
te con i genitori in via Gambini 
12, sil è avvicinata al tavolo ed 
ha tentato, di. afferrare una haci- 
nella. d'acqua. bollente che la ma- 
dre iavera colà deposto per sot- 
trarla alla sua curiosità. Senon- 
chè il recibiente sì è rovesciato, 
e la piccola è rimasta investita da 
Un getto del liquido, che le ha 
provocato ustioni di I e II grado 
al tronco, al viso, agli arti infe- 
riori e superiori, Fra, le braccia 
della sua angosciatissima mamma, 
la piccola Lucia ha raggiunto po- 
co dopo l'ospedale, dove è stata 
ricoverata nel reparto dermatolo- 


gico con prognosi di 20 ‘giorni. 


[MOSTRE D'A 


TE 


Nino Perizi nella Sala d’arte comunale 


Nino Perizi, che ha ottenuto 
alla Mostra nazionale dell’Uni- 
versità il premio per gli artisti 
giuliani €, quel che più conta, 
un altissimo riconoscimento da 
parte della giuria, ha allestito in 
questi giorni una personale pres- 
so la Sala d'arte comunale di 
Diazza Unità. Una Mostra non 
molto numerosa, ma sufficiente 
mente rappresentativa di pittu- 
re e disegni che risalgono tutti 
al biennio 1952-1953. Quelle che 
oggi vediamo sono perciò i pre- 
cedenti immediati e le immedia- 
te. conseguenze del grande «Q- 
maggio a Garcia Lorca» che, è 
esposto nell'Aula Magna dell’U- 
niversità degli studi. Sostanzial- 
mente i precedenti si compen- 
diano nelle tre. tale già apparse 
‘alla scorsa Biennale, mentre le 
«conseguenze» si scorgono nei 
tre «Paesaggi» datati al 1953. 

Tra i due momenti parrebbe 
di scorgere come una frattura: 
ma non è da credere che lo scac- 
co.che qui sì nota tra il momen- 
to «narrativo» del 1952 e quello 
più francamente decorativo del 
"53 abbia ad essere l'indice di 
una. svolta. La svolta potrà es- 
serci o no in un prossimo futuro, 
Ma non è la prime volta che Pe- 
rizi sembra per. un momento e- 
vadere in quella zona della sen- 
sibilità moderna, che Maurice 
‘Raynal nella sua fondamentale e 
recentissima «Pittura moderna) 
‘pone all’insegna della «gioia di 
dipingere». 

Come già nei suoi disegni co- 
lorati, in questi tre paesaggi Ni- 
no Perizi si è ‘abbandonato al 
piacere di dipingere, al gusto di 
saggiare in opere di più confi- 
dente fantasia, quella maturità 
stilistica che aveva conquistata 
attraverso le serie di più teso 
impegno intellettuale. In questi 
‘paesaggi manca .una «storia», 
manca, la complessa simbologia 
di altre e più meditate tele e an- 
che l'architettura c>1 dipinto è 
‘meno rigorosa e più libera. Ma 
ciò che supera ogni altra prece» 
dente affermazione è la ricchez- 
za, della materia cromatica: can- 
to dispiegato del colore, che si 
stende e si snoda ‘e. si modula, 
articolandosi con una. vivacità, 
un’immediatezza e una saporo- 
sità che attestano una felicità, 
che non è facilità, mal il pre- 
mio raggiunto di una dura con- 
quista. 

E’ ‘un fatto però che questi 


momenti di un confidente’ ab- 
bandono non rappresentano di 
solito, nell’itinerario di Nino Pe- 
rizi, l'intenzione di deflettere da 
quello che è lo spirito informa- 
tore di tutta la sua ricerca. Vale 
a dire il contemperamento. dei 
valori ritmici e tonali e di valori 
in certo modo «umanistici». Pe- 
rizi infime non rinuncia a «pren- 
dere posizione» di fronte al mon- 
do e all’umanità. Così pensiamo 
che, nella serie attualmente in 
preparazione per la prossima 
Biennale, l'artista trarrà profit- 
to da codesta sua più matura 
esperienza coloristica, ma mon 
vorrà sfuggire alla problematica, 
che i ‘temi ùmani fino ad oggi 
trattati, gli impongono. Suppo- 
sizioni naturalmente: con tutto 
il rischio che ogni supposizione 
comporta. Certo è che Perizi sa- 
prà ‘tenere nel debito conto la 
responsabilità che gli viene dal 
fatto, di essere stato chiamato, 
lui solo tra tutti ‘i pittori trie- 
stini, a rappresentare Trieste 
nella più alta assise artistica di 
Europa. Una. personalità vera- 
mente tale da far paura a chic- 
chessia, ma. che, francamente 
(dato che uno solo dovesse sop- 
portarla intera) non. sapremmo 
a chi ad altro potesse più giu- 
stamente toccare. 


Completano-la rassegna alcuni 
disegni di assai diversa imposta- 
zione, ima tutti: di alte qualità 
grafiche, dai due. con i sinuosi 
tralicci delle vigne, a quell’ele- 
gante motivo ‘otnamentale della 
pianta con battente, ai rigorosi 
e ben. costruiti ritmi di oggetti, 
che cì dànno l’espressione ulti- 
ma e più matura della grafica di 
Perizi. A questo proposito (del- 
la fondamentale vocazione grafi- 
ca dell’artista) ‘giova rileggere 
una pagina ‘di Apollonio che, 
molto opportunamente, è stata 
ristampata in fronte all’elegan- 
te catalogo. 


Gio. 
_____—__-- 

Un’antolettiga . della CRI - ha 
trasportato iersera, poco. prima! 
delle 19, all'ospedale, Marla Mo- 
real ved. Del Bosco, di 71 anni, 
abitante in via degli Artisti 7, la 
Quale presentava la frattura del 
collo femorale ‘destro. La Moreal, 
che è stata ricoverata nel reparto 
‘ortopedico con prognosi di due 
mesì, he narrato che, verso le ore 
15.90, nell'attraversare Ja cucina 
di casa sua, era scivolata sulle 


UDO, 


mattonelle del pavimento. 
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Martedì 15 dicembre 1953 


ai Cinema 
Auditorium 
Excelsior 


ROBERT TAYLOR - DEBORAH KERR 
LEO GENN- PETER USTINDV 


GRANDE SUCCESSO DEL FILM 


A PASSEGGI 


FERRANIACOLOR 


IZ E III 
PAOLO STOPPA e VALENTINA CORTESE 
DISTRIBUZIONE «20th ICENTURY FOX» 


0GGI ALL’ALABARDA 


UNI DILUVIO DI BUONUMORE 


Accidenti alle tasse 


con Riccardo BILLI - Mario RIVA - Doriana GRAY 


Aroldo TIERI Alberto SORRENTINO 


“MAURINA 


‘DELLA MANIFATTURA S. MAURIZIO. CANAVE 


NAILON:RHODIATOCE 


ILON 


BREV. QU PONT 


Auguri di NATALE 6 GAPORAINIO 


Rendiamo attenti gli interessati che 
per pubblicare annunci di augurio sul 


GIORNALE DI TRIESTE 
LE ULTIME NOTIZIE 
GIORNALE DI TRIESTE DEL LUNEDI' 


bisogna rivolgersi esclusivamente alla 
VU; .P. LI. — via Silvio Pellico N. 4 


lel:morido sono 


PETER PAN 


I mondo tornano 


“tutti ragazzi di 


e tutti gli uomini de: 
fanciulli con . 


PETER PAN, 


A /ALZIAZI (A 


IINCIARE 


Donlevy - Audrey Totier - John Lund 
SETTIMANA INCOMN N. 
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Martedì 15 dicembre 1953 


ERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IL PREANNUNCIATO SCIOPERO IN GRANBRETAGNA 


Intervento sovernativo 
nell'agitazione dei ferrovieri 


Una relazione di Churchill ai Gabinetio 


DAL NOSTRO OORRISPONDENTE 


Londra, 14 


Come si prevedeva il Mini- 


i ferrovieri sembra che ci sia 
uno stato d'animo di violenta 
irritazione per l'aumento offer- 


stro. del Lavoro del Governo to che essi considerano ridicol- 
conservatore, sir Walter Monck- mente basso. 


ton, è intervenuto nella verten-| Il 


za dei ferrovieri, convocando 
oggi pomeriggio separatamente 
i rappresentanti dei sindacati e 
i dirigenti dei trasporti. — da 
cui dipendono le ferrovie ingle- 
si — in un tentativo di portare 
le due parti a un accordo, per 
evitare lo sciopero per tempo 
indeterminato, che dovrebbe a- 
vere inizio alla mezzanotte di 
domenica prossima. I ferrovieri 
minacciano lo sciopero (sarebbe 
il primo dal 1926 ad oggi) per- 
chè sono insoddisfatti dell’au- 
mento di quattro scellini la set- 
fimana, accordato loro dal tri- 
bunale permanente di arbitrato. 

Dei fre sindacati del ramo 
uno soltanto ha deciso di ricor- 
rere allo sciopero. Si tratta del 
vero e proprio sindacato nazio- 
‘nale ferrovieri con quattrocen- 
fomila iscritti. Ma anche se gli 
altri due sindacati (quello degli 
impiegati delle ferrovie 6 quel. 
lo dei fuochisti e macchinisti 


fion parteciperanno ello scope 
ro, il sistema dei trasporti sarà 
ugualmente paralizzato, e que- 


ad oggi si è preoccupata so- 
prattutto di consolidare le basi 
della sua attività. Il gettito del- 
la cosiddetta imposta europea 
versata dalle imprese serve per 
un quinto a finanziare le spese 


Governo predisporrebbe 
probabilmente un servizio di e- amministrative della Comunità 
mergenza per il trasporto dei|e per la maggior parte è desti 
generi di prima necessità (com-|nata. agli 
bustibili e generi alimentari) 
ma se lo sciopero ci sarà deci- 
ne di migliaia di persone in|so delle imprese del carbone e 
Granbretagna passeranno que- |dell’accialo. 

ino il Natale lontani da 


ASL 


) 


mente tre, mesi or sono, pas- 
sando a convivere in un «mé- 
nage» apparentemente norma- 


sto proprio nel periodo delle | le; la Heutscher recitava la 


Teste. 


parte del marito ed indossava 


Tl pubblico riconosce in ge-|panni maschili, 


nerale che i ferrovieri sono pa- 
gati meno bene delle altre ca- 
ed essi 
quindi hanno ragione di riven- 
dicare un aumento, ma natu- 
ralmente il fatto che lo sciope- 
ro sia stato deciso proprio in 
questo periodo, è stato criticato 
più o meno violentemente da 


fegorie di lavoratori, 


molte parti. Tra l’altro anche 
treni 


lenti. 


della. metropolitana. di 
Londra verranno fermati. La 
vita della grande città sarà in 
buona parte paralizzata, visto 
che per le grandi distanze gli 
autobus e i filobus sono troppo 


Nell’annunciare lo stranissi- 
mo caso — l’unico del suo ge- 
nere nel pur torbido periodo 
post-bellico della Germania — 
la, polizia ha specificato che le 
due donne sono state divise 
d’autorità, ma non arrestate, 
in quanto il Codice penale te- 
desco punisce solo gli omoses- 
suali maschi, ma non prevede 
un reato del genere da parte 
di donne, La Heutscher, tutta- 
via, è stata denunciata per 
possesso di falsi documenti di 
identità e per aver fatto false 
dichiarazioni all'ufficio di Sta- 
to Civile di Salzkotten, nella 


si 


Sir Winston Churchill ha in- Westfalia, dove il. «matrimo- 


tanto convocato i Ministri a 
‘una riunione urgente di Gabi- 


netto per ascoltare la relazion 
‘di sir Walter Monekton dopo 
suoi colloqui con le due parti, 
per decidere il da farsi. 

Per ora î ferrovieri hanno 
deciso di fare lo sciopero a ogni 
costa, anche contro. il (Governo. 
Può darsì però che si giunga a 
un accordo in base al quale i 
sindacati accetterebbero l’au- 
mento: ma presenterebbero im- 
mediatamente dopo una richie- 
sfa per un nuovo aumento. Non 
è ancora infatti chiaro. in con- 
clusione, se sarà possibile evita- 


Fé10 sciopero, tanto più che tra 


nio» fra le due giovani donne 
— entrambe bionde — è stato 
concluso con tutti.i crismi' le- 
gali il 5 settembre scorso. Il 
falso «marito» verrà processa- 
to ai primi dell'anno prossimo. 


e 
i 
6 


impegni finanziari 
che l’alta autorità si prepara 
ad assumere nell'interesse stes- 


Al ‘termine della riunione 
l'on. Togni, che l'aveva presie- 
‘duta, ha affermato: «Anche nel 
campo ‘ degli investimenti si 


î i asserà presto dalle discussioni 
Scoperto in Germania |2î*tati fatisciremo per questa 


via a migliorare le condizioni 


un matrimonio fra due donne | di vita aci popoli e ad avvici. 


Bonn, 14 

Una coppia di «sposi» ambe- 
due di sesso femminile, è stata | sultivo è -ancora in corso. Si 
scoperta in questi giorni a Weg- | tratta, del problema di mante- 
berg dalla polizia tedesca. Le i 
due donne, Margot Hentscher,|massimi dei rottami di ferro. 
di 28 anni, e Hannelore Krentz, | Pare che il Comitato sia orien- 
di 27, si erano sposate legal |tat0 in senso favorevole. 


narci sempre più all'Unione eu- 
TODea». 
La riunione del Comitato con- 


nere o no il sistema dei prezzi 


Tragico scontro in Polonia 
fra due treni-operai 


5 Bonn, 14 

Solo oggi si ha notizia di un 
tragico scontro ferroviario che 
avrebbe causato la morte di 
«cinquanta persone, e il ferimen- 
to di più di cento nella Slesia 
polacca. 

Secondo quanto riferisce la 
«D.P.A.», alle ore 5 del 21 no- 
vembre scorso due tren. operai 
che procedevano a forte. velo. 
cità si Sarebbero  scontrati in 
una galleria che si trova a. cin- 
que chilometri da Waldenburg 
nella Slesia. Sembra che il di- 
sastro sia avvenuto per errate 
segnalazioni, Il maggior nu- 
mero delle vittime sarebbe co- 
stituito da minatori tedeschi e 
da operaie che si recavano a 
lavorare a Landshut. La stam- 
pa locale avrebbe avuto dalle 
autorità l'ordine di non far 
cenno della tragedia. 

a ego 


Assesnato a Parigi 


il "Premio interalleato,, 


Parigi, 14 

Il «Premio interalleato» il 4.0 
grande premio letterario parigi- 
no; è stato conferito oggi dalla 
giuria composta da 12 giornali. 
sti a Louis Chauvet per il suo 
romanzo «L'air. sur la quatriè- 
me corde» titolo ispirato da un 
brano di Bach eseguito frequen- 
temente dall’eroina del roman- 
zo, ‘una violinista di talento, 
Nato ‘a Perpignano nel 1910, 
Chauvet è il critico cinemato- 


grafico. di un grande quotidiano 
parigino del mattino. 


GIORNALE, DI TRIESTE 


316. MILIONI SOTTRATTI IN QUATTRO ANNI 


INDUSTRIALI ARRESTATI 


per appropriazione indebita 


tr r_r'c@-ÉEMIMIEIRMMI 


Si tratta di un ex comproprietario della 


distilleria Sarti e del 


Bologna, 14 

La squadra giudiziaria ‘della 
compagnia. interna della Legio- 
ne carabinieri ha arrestato og- 
gi, dietro ordine del Tribunale 
di Bologna, il comm. Arrigo 
Sarti, giù comproprietario ed 
ora collaboratore dell’attuale 
gestione della distilleria Sarti 


[Luigi e Figli, ed il rag. Bruno 


Burattini, già procuratore ge- 
nerale della ditta, per «altera- 
zione di contabilità e sottrazio- 
ne di 316 milioni di lire negli 


| anni. 1948,249;.1050, ‘51. 


Le indagini; a quanto. si ap- 
prende, erano in corso da lun 
go tempo..Da due o tre giorni 
erano predisposti gli apposta- 
menti della. compagnia interna 
dei carabinieri. 

Si apprendono inoltre ì se- 
guenti particolari: i due — af- 
ferma il capo di accusa — «fal- 
sificavano le scritture sociali 
col non fare figurare arbitrari 
prelievi, per l’impotto comples- 
sivo di 316 milioni di lire circa, 
effettuati dai predetti ammini- 
stratori, creando insussistenti 


procuratore generale 


spese di gestione, allo scopo di 
procurare al Sarti un ingiusto 
profitto». 

Nel singolo ‘capo di accusa a 
carico di Arrigo Sarti si affer- 
ma fra l’altro che: «Arrigo Sar- 
ti dissipava per suo conto lire 
145.969.528 non facendo figura- 
re i numerosi prelievi a pro- 
prio nome per lire 98.353.433, 
che venivano imputati ad in- 
sussistenti spese di gestione, ed 
eliminando i #7 milioni circa 
restanti con provvigioni o con 
attribuzione a suo favore di 
provvigioni o con passaggi a 
conti spese, e ciò in accordo 
criminoso con il dirigente am- 
ministrativo». 

Entrambi, sempre secondo il 
capo di accusa, «hanno fraudo- 
Jentemente affermato, nel ver- 
bale dell'assemblea ordinaria e 
straordinaria del-29 novembre 
1950, di avere presentato ed ap- 
provato il bilancio dell’eserci- 
zio 1949, che non venne invece 
mai compilato, sì da poter na- 
scondere in parte lo stato di 
insolvenza della società», 


n 


IL’ ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE 


FRA POCHI GIORNI VERSAGLIA 
VIVELA SUA GRANDE GIORNATA 


Novecento quarantasette parlamentari elegge 
cessore di Auriol= Un protocollo complicato - 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, dicembre 

Pochi giorni ancora e Versa- 
glia vivrà la sua grande giorna- 
ta. Ogni sette annì, rinnovando 
un tito ed un fasto che henno 
preso aspetti moderni, Versa- 
glia diventa per un giorno lu 
capitale della Francia, Ed è il 


Intervento di 
all’Assemblea della CECA 


Lussemburgo, 14 
All'Assemblea della Comunità 
per il carbone e l'acciaio si è 
riunita lo, commi 


| Togni 


ione degli in. | Repubblica, 
‘vestimenti. L'alta autorità fimo | del Senato a convocare il Con- 


giorno in cui è nominato il Pre- 
sidente della Repubblica. L'av- 
venimento riveste, non v'è dub- 
bio, la sua importanza ed è re- 
golato : da norme democratiche 
e parlamentari che la nuova co- 
stituzione del 1946 ha mutato. 
Prima della guerra, nella Terza 
era il presidente 


gresso, composto dalla Camera 
dei deputati e dal Senato. Oggi 
invece tale facoltà è concessa 
al presidente dell'Assemblea e 
nel caso presente a Edoardo 
Herriot. Sarà, quindi, luì a pre- 
siedere l'importante consesso. 
Nel caso in cui sia indisposto 
— lo è stato sinora e non ha 
potuto presiedere il dibattito 
sulla politica estera — lo sosti- 
tuirà il vice-presidente La Tro- 
quer, un socialista. E se per 
dannata ipotesi anche quest'ul- 


carsì a Versaglia, si vedrà alla 
testa del Congresso un comuni- 
sta, Andrea. Mercier. Nell’ele-. 
zione precedente fu Duclos, il 


Dichiarazioni di Radford 


Approvato negli 6.0. 


un nuovo. piano: militare 


Washington, 14 

In un discorso pronunciato 
davanti al «National Press 
Ciub» di Washington l’amm. 
Arthur Radford, Capo della S. 
M, americano, ha dichiarato 
che le armi atomiche delle for- 
ze di terra, di mare e dell’aria 
degli Stati Uniti «hanno vir- 
tualmente raggiunto lo stadio 
delle armi classiché». 


Egli ha quindi ‘annunciato! 


che; sulla base di tale consta- 
tazione, è stato approntato un 
nuovo piano militare che ridu- 
ce jl numero degli effettivi del 
le Forze armate, anche tenen- 
do conto della superiorità ae- 
rea degii Stati Uniti. Tale pia- 
no copre il periodo fino all’an- 
no fiscale 1957 e si fonda sui 
tre punti seguenti: 1) Sicunez- 
za degli Stati Uniti; 2) forze 
{ali da scoraggiare una aggres- 
sione e ciò in conformità con 
il concetto di sicurezza collet- 
tiva «con paesi alleati degli 
Stati Uniti nell’Estremo Orien- 
te ed in Europa»; 3) forze che 
dovrebbero costituire ia base 


Beaulieu, dove 
trovava, assieme ad altri boys- 
scout per fare da guida ai tu- 
risti che visitavano la casa e 
il parco. Il processo contro 


Winchester 


il 


per vincere Una guerra MOon-|Lord Montagu si svolge nell'an- 
diale od una guerra limitata | tica aula delle RT: di Win- 


«nella eventualità che 
guerra ci venga dichiarata». 


«E prevedibile — ha detto 
Radford — che per lungo tem- 
po possa verificarsi l'aggravar- 
sì di situazioni locali suscetti- 


una 


chester dove si trova la tavola 
che la tradizione asserisce es- 
sere l'originale tavola rotonda 
di Re Artù e dei suoi cavalieri. 

Montagu è giunto dinanzi al 


bili di più ampie complicazioni, palazzo del Tribunale nella sua 


e se non saremo in grado 


di | automobile. Indossava il tipico 


poter farvi fronte positivamen- abito grigio e la cravatta coi 


te e rapidamente, tali aggrava- 


colori dei  granatieri-guardie 


menti saranno pericolosi e fre- |'che distingue coloro che hanno 


quenti». 


appartenuto a quello che è il 


L’amm. Radford ha quindi|reggimento più famoso essen- 
messo in rilievo che è impossi- | do la guardia del corpo del So- 
bile per gli Stati Uniti mante-|vrano. Parlando a voce alta © 
nere unità combattenti di pron- | scandendo le parole Lord Mon- 
to impiego dovunque possa Ve-|tagu si è dichiarato innocente 


rificarsi una aggressione e che 
per ciò è stato. progettato di 


creare «forze mobili e versatili 
fd una adeguata base di mobi- 
litazione». Egli ha aggiunto che. 
la importanza della aviazione 
ggiore, sia per ii 
fensivo che per il 


è sempre ma 


Suo potere di 


di ambedue i capi d'accusa ri- 
volti contro di lui (e che fanno 
riferimento a due diversi gra- 
di di gravità dello stesso reato 
di aggressione a scopo libidi- 
noso), 

Tl processo ha avuto inizio, 


‘suo potere aggressivo e che per- dinanzi a una giuria composta 


tanto l'Esercito, la Marina ed 


esclusivamente di uomini, con 


i «marines» avranno un miglio- | la requisitoria del Pubblico Mi- 


te equipaggiamento, nuove alt nistero. 
mi ed un migliorato Sistema 


o. Questi ba dichiarato 
che ci si trova dinanzi a un 


per la costituzione degli effet- | caso grave e sordido e ha ri- 


tivi di riserva. 


cordato ai giurati che essi de- 


Radford ha infine affermato | vono eseguire il loro compito 


che la potenza aerea di cui di- 
spongono gli Stati Uniti è 2aS- 


senza badare al fatto che l’im- 
putato sia un Pari del Resno, 


solutamente superiore a quella | 11 Pubblico Ministero ha affer- 


di qualsiasi 
mondo. 


IPRAVISIONI DEL TEMPO] 


da | Sug-| si ritirarono per cambiarsi do- 


Deboli perturbazioni 


altro paese dell mato auindi che il reato sa- 


rebbe stato commesso da Lord 
Montagu in uno chalet nel qua- 
le l'imputato, un suo amico (il 
regista Hume) e due boy-scout 


Ovest interessano tutta ta peniso-| Po aver fatto il bagno insieme. 
la provocando per domani estesa Secondo il Pubblico Ministero, 
muvolosità sti atificata con qualche | già precedentemente, quando 


debole. pioggia. 


naria altrove, 


Temperature minime e massime: 
I 74; Trento 35, 8: 
Torino 5.3, 3; Milano 8, 10; Vene 
zia 7.2, 10.8; Genova 10, 12.1; Bo- 


Bolzano 12.4, 


logna ‘8.2, 10; Pisa 7,2, 12. 
renze 3.2, 12.9; Perugia 6. 


‘Ancona 9, 11.9; Pescora A, 18.8: 
L'Aquila 2.5, manca: Roma 48, 

5 
10.4; Bari 8.8, 14.8; Potenza 06 
17.4; 
Palermo 12,8, 17.4; Messina 14.5, 


14; Napoli 10, 15; Campobasso 
12; Reggio Calabria 10.2; 
16,5; Catania 13, 18, 


TREPEANTA 


pito it 


Temperatura in 
lieve aumento sulla Sicilia, Sar 
degna, regioni tirreniche; stazio- 


ancora essi si.trovavano a Pa- 


portato: in modo vergognoso. 


lace House, Hume si era com- 


nei confronti del hoy-scout (il 
nome di questi non è stato fat- 
to) e questi per difendersi ave- 
va estratto il proprio coltello. 
Alla sera rientrati al loro cara 
po i due ragazzi raccontarono 
tutto al loro caposquadra che 
fece scrivere loro ciò che era 
accaduto e dopo qualche gior- 
no la cosa fu denunciata alla 
polizia che a sua volta, dopo 


Non sanno a chi credere 
i giurati di Winchester 


L’imputato si dichiara innocente, ma il boy=scout 
mantiene imperterrito la sua infamante accusa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 14 

‘Ha avuto ‘inizio oggi alla Cor- | diziaria. 
te d’Assise di 
processo contro Lord Montagu, 
barone di Beaulieu. Come è no- % 
to il 27.0 Pari di Granbretagna ta la testimonianza dello stesso 
è accusato di un grave reato 
contro la decenza che, secondo 
stato  com-|duto. Si è quindi alzato l'avvo- 
messo ai danni di un boy-scout 
quattordicenne il 3 agosto a|gu il quale ha sottoposto il ra- 
Palace House, la residenza dei| gazzo a un'ora di serrato con- 


il ragazzo sii tro-interrogatorio cercando di 


aver compiuto un'inchiesta, de- 
nunciò il fatto all’autorità giu- 


Dopo la requisitoria del Pub- 
blico Ministero veniva ascolta- 


boy-scout che ha ripetuto. il 
racconto di ciò che era acca- 


cato difensore di Lord Monta- 


dimostrare che il boy-scout si 
era inventato tutto da cima a 
fondo al fine di farne una spe- 
cie di vanteria presso gli altri 
boys-scout e che poi aveva 
continuato a confermare il fat- 
to arrivando fino alla denuncia 
per non essere tacciato di bu- 
giardo. L'avvocato difensore ha 
fatto ripetere più volte al ra- 
gazzo il racconto, nei minimi 
particolari, cercando di farlo 
‘cadere in contraddizione, ma il 
boy-scout, sotto questo fuoco 
di fila di domande, ha mante 
nuto la sostanza delle sue ae- 
cuse. 

E' caduto però in contraddi- 


zione su uno o due particolari 
e ha poi riconosciuto che quan- 
to egli aveva scritto al ritorno 
al campo dietro richiesta del 
suo caposquadra in merito al 
l'accaduto, non era «del tutto 
vero». Ha però aggiunto che 
pure queste sue ‘annotazioni 
non erano false, La difesa ha 
poi ‘chiesto al. boy-scout come 
mai dopo il precedente inci 
dente con Hume egli fosse an- 
dato ugualmente a farevil ba- 
gno con Hume, con Lord Mon- 
tagu e con l’altro amico, A 
questa domanda il ‘boy-scout 
ha risposto dicendo: «Non sa- 
pevo che Lord Montagu fosse 
come quell'altro; quando ci sì 
trova davanti a un Lord si pen: 
sa di essere al sicuro». Il boy- 
scout invece non ha chiarito 
perchè non avesse reagito chia- 
mando aiuto. 

I giurati si trovano di fronte 
al difficile problema di decide- 
re a chi devono credere, vista 
che le dichiarazioni del boy- 
scout. e quelle di Lord Monta- 
gu sono in assoluto contrasto 
e mancano prove esteriori del- 
l'accaduto. 


A.L 


timo sarà impossibilitato d re-; 


virtuale capo deli ‘comunismo 
francese, a proclamare Vincent 
Auriol primo Presidente della 
Quarta Repubblica. 

Il Congresso vedrà riuniti 947 
parlamentari. Mai sinora si era 
raggiunto un così elevato nu- 
mero. Nei 1947 î parlamentari 


non superarono quello di 895, dî ; 


cui 883 furono presenti. Ed an- 
che allora fu un problema mol- 
to serio trovare loro posto nel- 
l'aula» di Versaglia, che certo 
non era preparata al momento 
dell’allestimento ad una così nu- 
merosa partecipazione. Sfrut- 
tando ogni piccolo spazio, ri- 
correndo ‘ all'espediente degli 
sstrapuatini,si riuscì a far sede» 
re il maggior numero di con- 
gressisti. Oggi la situazione si 
è resa più difficoltosa. 

Anche prevedendo che una 
trentina di parlamentari ‘riman- 
ga ‘a casa — i rigori dell’inver- 
no, visto che sì tratta per lo, più 
di gente dall'età matura, daran- 
no una mano agli organizzatori 
— una buona cinquantina di 
persone dovrà rimanere în pie- 
di, E siccome è posti non sono 
assegnati e non sì acquista, co- 
me a teatro, un biglietto di pol- 
trona all’ingresso, chi avrà avu- 
10, la fortuna, arrivando prima, 
di sedersi, si guarderà bene di 
farsi attrarre dalle delizie della 
buvette o dall’ìidea di fare quat- 
tro. passi in corridoio e fumare 
una sigaretta, 

E’ ormai tradizione, più che 
norma, che al Congresso non si 
parli. Sono esclusi î dibattiti. 
Nessuno può prendere la paro- 
la. Il Congresso è muto. Sì riu- 
nisce per nominare la più alta 
autorità dello Stato e non per 
discutere. E poichè la nomina 
comporta — o almeno» dovrebbe 
comportare — riflessione, oc- 
corre un clima di raccoglimen- 
fo e questo non può essere dato 
che dal silenzio. 

Ed ecco come avviene il voto. 
Siccome mon tutti i congressisti 
possono trovar posto a sedere, 
non: si può procedere ‘allo seru- 
tinio di ‘«seduti» e «in piedi» e 
nemmeno a quello per alzata di 
mano. D'altronde il voto ha 
troppo valore perchè si possa 
ricorrere a scrutini sbrigativi. 
Un usciere è incaricato di chia- 
‘mare per nome il singolo parla- 
mentare e invitarlo a votare. 

Naturahnente la scelta dell’u- 
sciere non. è tacile. Bisogna tro- 


i 


Se 
rnalioto») 


(al 


L'atmosfera in cui la ditta Smolurs ha celebrato îl giubileo di lavoro di 17 suoì dipendenti, 


sabato scorso, era quella di un 
ni quali difficilmente si risconti: 
Luigia Slataper, figlia del fonda 
Giovanni Pinato. In primo piano, a 


na Si 


tore cav. Ernesto Cadelli. 


esta in famiglia, con una cordialità e un affiatamento, genui- 
no anche in aziende più piccole. Nella fotografia, la. signora 
tore della ditta, si congratula con uno dei festeggiati, il proto 
destra, il titolare comm. Dante Carniel, e al centro il diret 


| restituisce ‘alla vita civile. 


ranno ‘in ‘silenzio il sue- 
Rispetto della tradizione 


vare un uomo dai polmoni di |. 


accciaio che riesca a poter ri- 
petere per 947 volte la formula 
di invito. Ci sono poi nomi di 
parlamentari che metterebbero 
im imbarazzo qualunque buon 
dicitore, come per esempio 
iquello del deputato Francisque 
Hettier de Boisiambert'e del se- 
natore Maurice Pasquirissamy- 
i poullée. 

Chiamato a votare, il parla- 
mentare si avvicinerà alla tri- 
buna e prima di salire i sette 
gradini che lo conducono all'ur- 
na; dove deve deporre la sche- 
da, riceverà da un usciere una 
pallina nera che depositerà su 
un vassoio, il. quale può conte- 
nere esattamente cento palline, 
in modo:che si abbia facilmen- 
‘te il conteggio dei votanti, giac- 
chè l'appello non viene fatto 
seguendo l’ordine alfabetico, ma 
per quelle lettere dell'alfabeto 
lche saranno via via estratte a 
sorte. 

E’ ‘difficile che al primo seru- 
tinio si abbia l'elezione del Pre- 
sidente. In genere ce ne voglio- 
no due ed a volte tre. Ed ogni 
volta far votare quasi. mille 
persone fa perdere molto. tem- 
po, Ci si impiega un paio di ore 
buone. Appena avvenuta la pro- 
clamazione, sì forma il corteo 
verso «Parigi. Le strade sono 
fiancheggiate da forze di poli- 
zia, da reparti della Guardia 
repubblicana, da forti nuclei 
dell'Esercito e della Gendarme- 
ria sino al Ponte di Saint-Cloud. 
Ma il nuovo eletto dovrà far ri- 
torno al suo domicilio privato. 
Soltanto il 17 gennaio si avrà 
l'insediamento al Palazzo del- 
T'Eliseo. Allora le più alte auto- 
rità dello Stato interverranno 
alla. cerimonia solenne. Il Pre- 
sidente uscente accoglierà Ven- 
trante alla soglia della vetusta 
dimora. Vincent Auriol pronun- 
cerà la formula rituale: Io vi 
riconosco, signor Presidente del- 
la Repubblica; noiî vî ricono- 
sciamo quale Gran Maestro del- 
l'Ordine Nazionale della Legio- 
ne d'Onore». Nello stesso mo- 
mento in cui la frase viene pro- 
nunciata e che riassume tutta 
la cerimonia ventun colpi di 
cannone percuoteranno l’aria 
della capitale, salutando il nuo- 
vo Presidente. 

Immediatamente dopo l'eletto 
sarà invitato a compiere le pri- 
me. visite ufficiali. Seguito dal 
Presidente uscente e dalle altre 
‘autorità -del Governo e dello 
Stato, ‘egli si recherà all’«Hotel 
de la Ville» per salutare il Pre- 
silente del Consiglio Generale 
di Parigi e gli altri consiglieri 
della capitale e della Senna. Ul- 
timata la visita, il corteo presi- 
denziale scenderà per i Campi 
Elisi, raggiungerà la piazza del- 
la Concordia ed imboccherà la 
più bella via di Parigi, che è 
quella di Rivoli, che passa di- 
nanzi al Louvre, 

Quì avrà termine la cerimo- 
nia. ufficiale ‘di investitura. Ma 
il protocollo e la tradizione vo- 
gliono. che le. manifestazioni si 
chiudano con un atto di sapore 
democratico. Il Presidente en- 
trante accompagna quello u- 
scente sino alla soglia della sua 
abitazione privata, E° un segno 
di riguardo e di gratitudine che 
egli compie. a nome della Nazio- 
ne nel momento stesso în cui lo 


Vincent Auriol abita. al se- 
condo piano di un immobile si- 
tuato al numero 2 del Quai de 
Gesvres, a pochi passi dall’«Ho- 
tel de la Ville». E' quindi assai 
probabile che quel breve tratto 
di strada i due uomini di Stato 
lo percorrano a piedi, sottoli- 
neando, tra la curiosità dell’im- 
mensa folla che assisterà alla 
manifestazione, ancora pù il 
suo carattere democratico. 


(«Giornalfoto») 
Sono ‘da ieri ospiti a Trieste i valenti musicisti del Trio Santoliquido - Pelliccia - Amfitheatrof 
che hanno eseguito ‘ieri sera alla' Società dei Concerti un programma dedicato a Brahms. Es- 
si hanno voluto recare un omaggio floreale al Monumento ai Caduti. Eccoli fotografati a San 
Giusto: da sinistra a destra, il violista Bruno Giuranna, l'avv. Nino Pontini della Società dei 
Concerti, il violinista Arrigo Pelliccia, la pianista Ornella Santoliquido, il violoncellista Mas- 
simo Amfitheatrof e îl clarinettista Giacomo Gandini. 


è preziosa 
in ogni casa 


la bottiglia Campari 


Avere in casa qualche bottiglia di Bitter 
Campari significa: 
«» poter sempre. gustare, prima del pranzo, 
un aperitivo che non ha pari al mondo 
»=» potersi dissetare in ogni momento con una 
bevanda gradevolissima 

‘«- poter offrire agli ospiti qualcosa di vera- 
mente squisito 

«+ avere vicino un compagno prezioso nelle 
ore di lettura, di conversazione e di svago. 


CAMPARI 


questo è l'aperitivo! 


: Salute sì... ma al primo 
: occemno di raffreddore: 


PREVIENE E CURA RAFFREDDORI COSTIPAZIONI INFLUENZE 


BONAVENTURA CALORO!—@@=@=@@@<@-=@-=—1121ÀÀ4ÀÀHÀz%==®Mm@sm=====xxx==xmx®2mmxscmmommmuumsuuccusì 
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VERSO LA CONFERENZA A QUATTRO CON I SOVIETICI 


Le condizioni di Adenauer 
accettate in pieno dagli Occidentali 


La Germania non verrà neutralizzata, afferma il «leader» tedesco 
Nessun mutamento degli scopi sovietici: cambia soltanto la fattica 


DAL NOSTRO CÙRRISPONDENTE 
Bonn, 14 

Questa sera’ il Cancelliere 
Adenauer, che era tornato in 
mattinata da Parigi, ha fatto 
ad alcuni giornalisti lunghe 
importanti . dichiarazioni. Le 
parole di Adenauer hanno t0c- 
cato ogni punto della politica 
tedesca e per riflesso europea, 
quale sì presenta oggi e quale 
si presenterà alla conferenza 
di Berliho. «Per la prima vol- 
ta prima di una conferenza a 
quattro — ha detto Adenauer 
— regna tra la Germania e gli 
occidentali un completo accor- 
do. Nelle precedenti conferen- 
ze la Germania non. fu mai in- 
terpellata. Questa volta le po- 
tenze occidentali non desidera- 
no nulla senza 0 contro di noi». 

Un rinvio della data di con- 
vocazione dell'incontro a quat- 
tro è da ritenersi, secondo Ade- 
nauer «sempre possibile». Se 
TUnione Sovietica dovrà chie- 
dere un rinvio lo farà però nel- 
Vinteresse di Mosca e non co- 
me è stato supposto, nell’inte- 
resse della Francia. Da parte 
del Governo francese, il termi- 
ne per una conferenza a quat- 
tro verso la metà di gennaio, è 
stato ritenuto conveniente, poi- 
1 17 vi sarà il solenne in- 
sediamento del Presidente del- 
ia Repubblica e contempora- 
neamente verrà formato il nuo- 
vo Governo. 

Il Cancelliere ha sottolineato 
che il Governo federale non ha 
espresso il desiderio di essere 
rappresentato da un osservato- 
re alla conferenza. Il Governo 
sovietico avrebbe accettato 
questo desiderio soltanto se 
contemporaneamente fosse sta- 
to ammesso un rappresentante 
del Governo socialcomunista 
di Punkow., Questo avrebbe si- 
gnificato un riconoscimento del 
Governo della zona. sovietica. 
«Ma noi desideriamo — ha, af- 
fermato con forza il Cancellie- 
re — che. il Governo federale 
di Bonn e il Governo della z0- 
na sovietica siano posti sullo 
stesso piano». 

Adenauer ha sostenuto che 
gli interessi tedeschi non sa- 
ranno danneggiati per lassen- 
za di osservatori della Repub- 
blica federale. all'incontro di 
Berlino, poichè le potenze oc- 
cideniali hanno assicurato di 
tenere al. corrente e di consul- 
tare il Governo di Bonn pri 
ma e durante la conferenza. 

Secondo Adenauer i sovietici 
mon avrebbero modificato la 
loro idea generale dopo Vulti- 
ma nota di Mosca. Solo la for- 
ma sarebbe diventata più dut- 
tile e più cortese. Lo scopo dei 
sovietici è sempre lo'stesso: la 
neutralizzazione. A differenza 
della vera meutralità, questa 
può basarsi solo sulla ‘costri- 
zione e per la Germania è del 
tutto inaccettabile. Una Ger- 
mania neutralizzata finirebbe 
presto per cadere in balla del- 
la Russia sovietica, e per di- 
ventare uno Stato satellite e su 
questa china si troverebbe ap- 
presso altri paesi dell'Europa 
occidentale. 

In caso di neutralizzazione la 
Germania sarebbe sottoposta 
al controllo sovietico in tutti î 
termini, poichè nè gli Stati U- 
niti d'America nè VInghilterra 
potrebbero lasciare troppo a 
lungo in Europa le loro 
per garantire la neutrali. 
ne della Germania. 

Nel caso che si arrivasse al- 
le libere elezioni e alla forma- 
zione di una Germania unita 
ria le quattro Potenze d’occu- 
pazione dovrebbero assumerne 


il controllo in tutta la Germa-| possibile anche la sola propo 
nia, ha detto Adenauer. A lo-|sta di chiamare a Berlino rap- 
ro spetterebbe la tutela dei di- | presentanti del Governo social. 
ritti dell'uomo anche nella zo- | comunista di Pankow. Ha ag- 
na sovietica, e sarebbe loro|giunto che le elezioni dovr 
pertanto anche le responsabili- |no essere preparate dalle quat- 
tà. Le elezioni dovrebbero es-|tro potenze alleate invece che 
sere generali, egualitarie e se- | dai due Governi tedeschi. Con 
grete. Solo così l'Assemblea na- | dizione già nota o almeno per 
zionale unitaria che ne sarebbe | gli occidentali naturale. Ma 
Vespressione, potrebbe con cali Adenauer l'ha posta in modo 
ma e serenità. deliberare e de- | categorico per riaffermare che 
cidere sulla muova costituzione | non intende essere messo sullo 
tedesca. i stesso piano dei governanti 

«La situazione del mondo è |che al 17 giugno hanno fatto 
tale che noi tutti. europei — |sparare sui tedeschi. Anche @ 
ha proseguito Adenauer —, sa- | questo proposito bisogna: os- 
remo perduti se non saremo -|servare che nell'eventualità di 
niti. Questo bisognerà ricorda- | una riunificazione tedesca sa- 
re prendendo posizione definiti rebbe difficile per. Adenauer 
A o non accettare il fatto compiu- 
ritengono che la CED è inac- ta a A Asa e 
cettabilo per. la Arancia per. | Vvicnca, La Dia grave dele 

i $ : eo 7 

chè abolirebbe Vesercito nazio: riauer'riguarda il confine sul- 


i ubbi di questi 2) ? J 
dae n rt Iene l’Oder-Neisse. «Appartiene alla 
fantasia — egli ha detto — 


ho una certa comprensione. g 7 E 
Ma quando vi sono circostanze | Che i0 abbia ottenuto. garanzie 
di forea maggiore bisogna sa-| Pe quel confine». I territori 
per rinunciare a una tradizio-| tedeschi incorporati oltre quel- 
ne. Altri francesi temono che|l@ linea dalla Polonia, sono il 
la Repubblica federale tedesca | PYESUPposto di una politica di 
come membro della CED po-|forza che i tedeschi potrebbe- 
trebbe portare la Francia a una |ro fare domani. I francesi te- 
guerra contro VURSS. Queste | mono sopra ogni cosa questo 
mi sembrano preoccupazioni | punto. Ma che valore hanno le 
prive di fondamento. In Ger-|assicurazioni di Adenauer in 
mania nessuno pensa ad av-|proposito? Il territorio oltre 
venture del genere. Il popolo | l'Oder-Neisse appartengono al- 
tedesco non vuole più guerre |l’Europa, come quei paesi sa- 
ma desidera pervenire alla sua | telliti dei quali di tanto in tan- 
riunificazione attraverso mezzi |to Foster Dulles reclama il 
vacifici e attraverso una di-|ritorno al libero mondo. Sono 
stensione mondiale». territori dei quali la Germania 

Il Cancelliere ha anche detto 


integrata o non integrata nel- 
VEuropa chiederà un giorno la 
restituzione. La Francia dovra 
avere allora una posizione 
chiaramente e da. tempo de 
finita. 


ALFREDO PIERONI 


AMMAZZA LA IMOGLIE 
e pol lenta di uccidersi 


Milano, 14 

Colto da un'attacco di folle 
gelosia, un uomo ha ucciso la 
moglie con un colpo di rivol- 
tella alla testa, quindi si è 
sparato alla tempia, riportando 
una ferita gravissima, per cui 
versa in fin di vita all’Ospe- 
dale ‘civile. di Treviglio. 

La tragedia familiare è av- 
venuta nel paese di Romano 
Lombardo, ini un appartamento 
di via Rubini, poco dopo le ore 
17 di questa sera. La. donna, 
Maria Martina, di 33 anni, si 
trovava a letto: quando il ma 
fito Primo: Legramandi fu Mi- 
chele, di 41 ‘anni, rappresentan- 
te di commercio, dal quale vi- 
veva da tempo divisa, penetra- 
Va nella st aza e, senza profe- 
rire parola, estraeva una rivol- 
tella e sparava contro la pove- 
retta un colpo a bruciapelo. 


Un attimo dopo il Legraman- 
di rivolgeva l’arma ancora fu- 
mante contro se stesso e spa- 
rava un secondo colpo dopo 
aver appoggiato-la canna alla 
tempia destra. 


— — — —e 


GIORNALE DI TRIESTE 


ULTIME DI CRONACA ) 


UN «PASSAGGIO» SULLA VEGPA 


pagalo con due 


Cadute e scivoloni causati dalla pioggia 


E' venuta la pioggia, e con la 
pioggia l'immancabile ‘catena di 
scivoloni e di cadute. Teri pome- 
riggio, verso le 15, Giorgio. Cam- 
marata, di 25 anni, abitante in via 
S.M.M. inf. 448, offriva un pas- 
saggio sulla sua, Vespa, asun; suo 
‘amico, il. calzolaio: Carlo ;Omari, 
di 33 anni, abitante al suo stesso 
indirizzo, il quale doveva recarsi 
in centro per acquistare del cuoio. 
Poco dopo, in sella allo scooter; 
i due si stavano dirigendo da 
Sant'Anna verso il Dazio di Zau- 
le, ma all'altezza circa del Pasti- 
ficio le ruote della Vespa slittava- 
no sul limo che patinava la stra- 
da, e prima che il Cammarata po- 
tesse correre ai ripari da motoret- 
ta si ribaltava. Alcuni operai del 
vicino opificio sono accorsi in aiu- 
to dei due, ed hanno provveduto 
ad adagiare l’Omari, ch'era. il più 
malconcio, su una seggiola, in at- 
tesa della CRI, telefonicamente 
chiamata. Poco dopo, adaglato su 
un'autolettiga, lo (sfortunato. Gri° 
‘spino raggiungeva l'ospedale, men- 
tre il suo amico lo seguiva in sel 
la alla Vespa, L'Omari, che ha ri- 
portato la frattura del femore si- 
nistro, è stato ricoverato nel re- 
parto ortopedico con prognosi di 
due mesi, mentre il.Cammarata, al 
quale il medico astante ha riscon- 
trato contusioni escoriate al ginoe- 
Chio destro, dopo le cure ha potu- 


il quale, entrava nel recinto, e per 
godersi meglio lo. spettacolo sali. 
Va sull'apposita. gradinata. Gli 
scalini erano lucidi: d’acqua, e il 
matura tifoso e.scivolato, è cadu- 
ito, ed ha riportato una ferita la- 
cero contusa ‘al’ sopracciglio sini- 
stro, Poco dopo, con un'autoletti- 
ga della CRI, il Prelogaz è stato 
trasportato all'ospedale, 

Per la raccolta ‘delle immondi- 
zie, lo spazzino comunale Calli- 
sto Gon, di 50 anni, abitante in 
via Bonomo. 15, saliva. verso le 
11,30 la scala Mainati, ma ha per- 
duto l'equilibrio ed è ruzzalato 
lungo. l’intera. rampa, riportandc 
ferite lacero contuse al parietale 
sinistro e al labbro superiore. È' 
stato soccorso dagli agenti d'equi- 
paggio di una «1100» dell'Emer- 
genza, i quali hanno telefonato al- 
la CRI. Con un'autolettiga, lo 
sfortunato spazzino ha raggiunta 
poco dopo l’ospedale. 

Diretta verso la casa di una so- 
rella, Maria Divic. di 54 anni, a- 
bitante in via D'Alviano 12, per 
correva verso le 13 la via Ginna- 
stica. La donna era giunta all’al- 
tezza circa del semaforo posto al- 
l'angolo con la via Gatteri, quan- 
do udiva alle sue spalle soprag- 
giungere un filobus della linea 
«11», in corsa verso Rozzol. Nella 
tema di venir travolta, la Divic 
s'affrettava a salire sul marciapie- 


to rincasare, giudicato guaribile 
in 4 giorni. 


Alcuni giovanissimi giocatori 


che si stavano allenando, verso le 
10.20 sul campo sportivo di San 
Giovanni, hanno attirato .l’atten= 
zione di un passante, 11 pensionato 
Giuseppe Prelogaz, di:75 anni, abi 
tante in piazza Beato Angelico 11, 


che in una integrazione euro- 


DOO OSE ignOn COMpio RIVELAZIONI DE UNA RIVISTA INGLESE 


metterebbe certamente gli in- 


teressi francesi. I timori che 
la Francia cessi per questo dal- 
l'essere una potenza mondiale, 
mon «sono certo fondati. La 
Francia manterrà î suoî posse- 
dimenti coloniali e quindi an- 
che il suo grande peso nelle 
relazioni internazionali. L’in- 
tegrazione europea è cessione 
di parte dei diritti nazionali 
alla nuova comunità. 
Adenauer ha quindi escluso 
che a Parigi egli abbia ottenu- 
to dagli occidentali una ga- 


ranzia sulla questione del con- Londra, 14 

fine tedesco sulla linea Oder-i L’annuario aeronautico bri 

Neisse. tannico, «Jane's», pubblicato 
Risulta chiaramente dalle |oggi, fornisce i seguenti parti 


parole del Cancelliere tedesco | colari circa le costruzioni aere- 
«a gnnto essenziale: dai collo-|nautiche sovietiche: 
ui di Parigi egli ha tratto la È 5 
dorso I all occidentali sia- .J) L'URSS Da naso Dice 
no perfettamente d'accordo sui-| Vizio. per la difesa di alcuni 
D a i l’interno 
la linea di condotta da segui-| obiettivi speciali ai 3 
re a Berlino. I presupposti so-|dF1 suo territorio dei caccia- 
no quelli della Germania fede-|t2zz0 derivanti da modelli te- 
rale ed eventuali novità saran-|deschi, quali il «Messerschmitt 
no discusse con Adenarter pri- | 163». Si tratta di caccia da in- 
ma di porle sul tavolo di Ber-|tercettazione-a un solo posto, 
lino. Che l'accordo sia maggio- di linea classica e forniti di 
re tra tedeschi occidentali da |t1N motore sul modello del mo- 
una parte e americani e inglesi | tte tedesco «Walters a com- 
dall'altra che non tra tedeschi | PUStibile liquido. 7 
e francesi risulta anche evi-| 2) L'URSS ha in costruzione 
dente dalle sue parole. un bombardiere bimotore tat- 
Nei colloqui che egli ha avu-|tico a reazione, dalle ali for- 
to a Parigi con Bidault, collo- | temente a «V», munito di mo- 
qui che nom si sono limitati al-| tori a reazione di origine te- 
la sola Saar, non ha potuto eli-{desca, e armato di quattro 
minare le esitazioni e le riser- | cannoni da 23 millimetri. 
ve della Francia che si basano 3) L'URSS ha messo in ser- 


e pie pe FASO a vizio un nuovo tipo di caccia 
p n È |a reazione dalle. ali a «V>, 


dicurasioni sui. punti dolenti | derivate dal eMig 9». Questo 
Sono assicurazioni di un uomo Sane Si Maligoton, Torno ci 
per il quale PEuropa e la dife- a CO IRRSARE SEA LO a VOLO: 
sa della civiltà occidentale so-|UTRL 3 
no sinceramente i maggiori | 4) Sono già entrate in servi. 
ideali. Ma la sua lealtà e le|zio squadriglie di bombardie- 
sue assicurazioni ripetute, non|ri bimotori leggeri «d'assalto» 
cambiano minimamente Ta so-|0 di accompagnamento della 
stanze delle cose. fanteria «Tu 12». Il «Tu 12» 
Questa rinuncia ha preciso|può servirsi sia di bombe sia 
significato e Adenauer l'ha di-|di siluri. L’aviazione sovietica 
chiarato: essa è la condizione | dispone inoltre di un aereo da 
di fondo che deve rendere im- ‘caccia ad ali a «V», il «La 17», 


_——___m._r_.r_r_—_———_——r_—_————__—_—_—_—_—_—__——_———_—_———_—_—————————————@&@<= 


Nei migliori esercizi di tutta Italia. sono.in vendita in questi giorni le Cassette 


Propaganda CINZANO contenenti i pregiati Spumanti, Vermouth e Liquori, 


prodotti dalla ultracentenaria Casa. In ogni cassetta, inoltre, troverete una 


busta sigillata contenente un buono premio, che dà diritto ad un dono. di 


yalore. Fra i doni più pregiati, vi sono: auto Fiat « 1900 gran luce >, auto Fiat 


«nuova 1100» tipo B, apparecchi fotografici Contax III, cinepresa Paillard 


H 16, televisori Phonola, motoleggere Vespa 125 ce., frigoriferi Ignis, cucine 


a gas Triplex, apparecchi elettrodomestici ‘« Proteus B» San Giorgio, lava- 


biancheria Gripo, binocoli prismatici da campo San Giorgio, fucili. da caccia 


il cui motore a reazione è pro- 
babilmente una copia del mo- 
tore inglese «Rolls Royce». 

L’annuario «Jane's» precisa 
che per la costruzione di aerei 
l'URSS dispone di 360 fabbri- 
che, di cui 85 costruiscono fu- 
soliere e trenta i motori. L'an- 
nuario, che è considerato il 
più autorevole nel campo del- 
l'aeronautica, aggiunge che «lo 
sviluppo dell’industria sovieti- 
ca è proseguito negli ultimi 
anni, soprattutto nella Russia 
centrale e a Est degli Urali». 

Stasera infine si ha da Wa- 
shington che un caccia ameri- 
cano del nuovo tipo «FP-100» è 
riuscito a superare la velocità 
del suono nel corso di un volo 
orizzontale. Non viene però 
precisata l’esatta velocità rag- 
giunta. 

Il nuovo. tipo di caccia co- 
mincia. a essere prodotto in 
questi giorni dalle fabbriche 
aeronautiche americane. Le 
sue caratteristiche vengono 
tenute segrete. È 


Ere Enio I 


Dieci connazionali 
Pimpatriati dalla Romania 


Vienna, 14 

Dieci italiani sono giunti in 
‘Austria dalla Romania. Essi 
hanno ottenuto il visto di usci- 
ita per motivi di salute. Tra 1 
mostri connazionali vi è un 
vecchio di 67 anni, il più an- 
ziano del. gruppo, mentre il 
più giovane è una bimba di 
diciotto mesi. Hanno detto che 
oltre ottocento italiani. da un 
anno e mezzo attendono il 
permesso di rientrare in .Ita- 
dia. Dal 1947 al 1952 tremila- 
seicento itallani lasciarono la 
Romania, ma dal maggio del 
l'anno scorso le autorità di 
Bucarest hanno bloccato le 


partenze. 
Reduci austriaci. dalla. pri- 
gionia  nell’URSS. — riferisce 


oggi la «Sozialistische Korre- 
spondenz» — hanno fatto no- 
mi di connazionali e di stra- 
nieri conosciuti in campi so- 
vietiti. Tra i nomi di prigio- 
nieri. stranieri figura ‘anche 


Beretta cal. 12, lucidatrici aspiranti Rem, macchine da cucire Borletti ece; ecc. 


quello.  dell’italiano Adriano 
Bellagamba, che sarebbe stato 
0 nel campo di Sherba- 
COW. 


Domani il pagamento 


dell'intesrazione agli statali 


Roma, 14 
La legge sull’integrazione de} 
trattamento economico agli sta- 
tali per il 1958 sarà pubblicata. 
sulla «Gazzetta Ufficiale» di do. 
mani. Il Ministro del Tesoro 


NUOVI TIPI DI AEREI 
costruiti dai sovietici 


369 fabbriche di apparecchi lavorano nell’ U.R.$.8. 


ha impartito istruzionì affin- 
chè il pagamento dell’integra- 
zione abbia luogo il 16 dicem- 
bre insieme al saldo della tre- 
dicesima mensilità. Nello scor- 
so luglio è stata già corrispo- 
sta in acconto ai dipendenti 
statali una somma pari alla 
metà. della, tredicesima mensi- 
lità. Il saldo è quindi costitui 
to della. residua meta. 

L'on. Alberto E, Folchi, de- 
mocristiano, mutilato di guer- 
ra e combattente, unitamente 
ad altri firmatari, ha presenta 
to ‘alla Camera dei deputati, 
con richiesta di procedura di 
urgenza per la discussione un 
progetto di legge. di iniziativa 
parlamentare per la contessio- 
ne della 13a mensilità ai 
grandi invalidi di guer=a e a- 
gli invalidi di 1.a categoria. 


Alle Assise di. Genova 


Condannato a 23 anni 


il‘ marittimo hawayano 


Genova, 14 

La Corte d’assise di Genova 
ha condannato a 23 anni e 7 
mesi di reclusione il giovane 
hawayano Carl Giso  Arakoki 
che nell’aprile 1952, sparando 
all'impazzata in una via di Ge- 
nova, uccise un commerciante 
e ferì più o meno gravemente 
cinque persone. 


de, ma muovendosi precipitosa- 
mente finiva con l’incespicare nel- 
la cordonata, cadeva pesantemente 
sulla massicciata pedonale ripor- 
tando la frattura del terzo infe- 
riore della gamba destra. Qualcu- 
nio l'ha soccorsa, e dopo averla 
adagiata su una seggiola, ha tele- 
fonato alla CRI, i cui sanitari 
hanno provveduto, ad avviare la 
Divie all'ospedale. 

Quasi analoga la disavventura 
capitata ad Ernesta Benvenuti 
ved. Sossich, di 71 annì, abitante 
in via dei Fabbri 1. Poco dopo le 
17, la vecchia signora percorreva 
la via del Bosco per recarsi a vi- 
sitare una sua amica. Nei pressi 
di via San Sergio, la Sossich è 
scesa dal'marciapiede per avviar- 
sî verso’ quello opposto, ma ap- 
pena messo piede sulla strada ha, 
fatto un pauroso scivolone ed è 
caduta al suolo, riportando la lus- 
sazione tibio-tarsica destra e la 
frattura del malleolo esterno dello 
stesso piede. E° stata chiamata la 
CRI, e un’autolettiza di piazza 
(Sansovino è accorsa. I sanitari, rac- 
colta la Sossich dal marciapiede 
dov'era. stata . adagiata, l’hanno 
trasportata all'ospedale; la pove- 
retta è stata ricoverata nel repar- 
to ortopedico con prognosi di 50 
giorni. 

sea 


20 borsette per signora 
rubate in un negozio 


Dopo avere disertato per un pe- 
riodo relativamente lungo il rio. 
ne di Largo Barriera Vecchia, i 
ladri sono tornati a farsi vivi da 
quelle parti con un furto. ai dan- 
nì del negozio il «Corallo», ubica- 
to.inell’atrio dello. stabile -n. 8. IL 
proprietario, Mario Maggini, di 32 
anni, abitante in Strada per Fiu- 
me 20, era stato per l’ultima vol- 
ta nell’esercizio. domenica sera, 
verso le 21.30, quando aveva ulti- 
mato l'elegante vetrinetta. Ritor- 
nato sul posto iermattina alle 9.30, 
il commerciante ha constatato che, 
durante la nottata, ignoti malvi- 
venti, dopo avere segato l'anello 
(metallico che fissava il lucchetto 
di sicurezza alla porta del magaz- 
zino retrostante il negozio, erano 
penetrati nell'interno, da dove 


avevano arraffato venti borsette 
per signora, in color nero e mar- 
rone, per un valore di circa 20 mi- 
la lire. Il derubato si è rivolto al- 
la Polîzia di via Caprin. 


DAVANTI ALLA SUPREMA CORTE DI CASSAZIONE 


CONFERMATA 


Roma, 14 

La «Suprema Corte di Cassa- 
zione ha questa sera posto ter- 
mine ad uno dei più sconcer- 
tanti casi giudiziari del secolo 
quello detto della «Famiglia 
maledetta» composta dei fra- 
telli Vallis e Mario Plazzi e 
dalla loro madre Apollonia 
Zanzi, sui quali grava la .r 
sponsabilità di due ‘crimini 
l'uccisione del vecchio agricol- 
fore Aldo Plazzi e della greca 
Kariclia Jconomopoulos. 

La sera del 19 dicembre 1944 
fu trovato morto Aldo Piazzi, 
un uomo aitante, vigoroso, pie- 
no di attività e di intelligenza. 
Commerciando jin macchine a- 
‘gricole il Plazzi si era procu- 


rato una ‘fortuna valutata pri- 


ma, della guerra ad una set 
tantina di milioni. Il suo cada. 


"== 


Sei alpinisti russi 
perifi sull’ Everesi? 


Fallito un tentativo dalla parete Nord 


Stoccolma, 14 

Il noto alpinista svedese An- 
ders Bolinder ha dichiarato, 
nel corso. di un'intervista ai 
giornale «Svenska Dagbladet», 
di aver, appreso, attraverso 
fonti imprecisate della Germa- 
nia Orientale, che un anno fa 
‘un gruppo di sei scalatori so- 
vietici tentò invano di rag- 
giungere la vetta del monte 
Kverest, dal nord. Il tentativo 
si concluse tragicamente con 
la presunta morte di tutti e 
sei gli scalatori i cui corpi non 
furono mai rinvenuti. 

A1 tentativo (compiuto qua. 
si contemporaneamente a quel 
lo. altrettanto fallito, degli al- 
pinisti svizzeri provenienti dal 
sud) parteciparono complessi 
vamente 150 uomini. I sei prin 
cipali componenti (quattro e- 
sperti scalatori, un geologo ed 
‘un fisiologo) giunsero alla ba- 
se n. 5, a 6500 metri di altitù. 


dine, insieme ‘con ‘altri 36 spe- 


= 


cialisti e proseguirono poi da 
soli. F'allita l'impresa, il gros- 
#0 della spedizione tornò il 27 
dicembre 1952 a Lhasa (Tibet) 
e riferì che i sei alpinisti era- 
no scomparsi senza lasciare 
traccia di sè durante la fase 
finale dell'ascensione. Dietro 
iteuzioni impartite dalle au- 
torità è! Mosca l’intera spedi- 
zione tornò poco dopo sui luo- 
ghi della tragedia e per 18 
giornì scandagliò i crepacci, le 
gole e le rocce lungo le pendici 
settentrionali della grande ca- 
tena fino ad un'altezza di otto- 
mila metri. Finalmente le im- 
placabili tempeste di neve e la 
temperatura bassissima  co- 
strinsero la spedizione ad ab 
bandonare ogni ricerca dopo 
aver stabilito per, la prima 
volta un vero primato con la 
sua permanenza ad altitudini 


LA SENTENZA 


per la «Iamiglia maledetta» 


vere fu scoperto nel fondo di 
una cisterna in cemento in u- 
na tenuta dell'Agro Romano, 
detta, «Vinaccia». In quel luo 
go solitario il ricco proprieta- 
rio aveva vissuto un tempo 
con Apollonia Zanzi, dalla qua- 
ie aveva avuto tre figli, Vallis, 
Mario e Filomena, che aveva 
riconosciuto con il proprio no- 
me, Egli aveva ‘allevato dalla 
infanzia anche un altro figlio 
della donna, Eugenio Cian- 
cotti. 

Questa eterogenea famiglia 
non era bastata all’intrapren- 
dente agricoltore. Benchè a- 
vanzato negli anni si era inna- 
morato della sua segretaria ed 
aveva avuto da costei altri 
due figli. La particolare com- 
posizione della figliolanza ed 1 
numerosi milioni crearono in- 
terno ai Plazzi un. intricata 
nodo di interessi e di timori. 
Tuttavia quando il vecchio fu 
trovato morto, si pensò ad una 
disgrazia; si suppose che il 
Plazzi fosse caduto mentre si 
recava a riparare un motore. 
Sei mesi dopo, il 17 giugno 
1945, un ragazzo che faceva. il 
bagno nelle acque di Ladispoli 
scoprì il cadavere di una gio- 
vane con un quadrello dì ferro 
legato alla caviglia. La giova. 
ne fu identificata per Kariclia 
Jconomopoulus, moglie di Eu- 
genio  Ciancotti, e si scoprì 
che costui era stato l’autore 
dell’ assassinio dell'agricoltora 
e della giovane greca. Nel pri- 
mo delitto egli si era servito 
della complicità di Vallis Plaz- 
zi e nel secondo di Mario Plaz 
zi. L'istruttoria stabilì che 
istigatrice dei due delitti era 
stata la vecchia Zanzi. 

Innanzi alle Assìse compar- 
vero solo tre personaggi della 
«famiglia maledetta» essendo 
stato il maggiore responsabile 
della tragedia, Eugenio Cian- 
cotti, internato nel manicomio 
giudiziario di Aversa ed il suo 
processo di conseguenza stra. 
ciato. I magistrati condanna 
rono Vallis Plazzi a 24 anni di 
reclusione, Mario Plazzi a 18 
anni, la madre Apollonia Zan: 
zi a 21 anni. Queste pene fu- 
rono rispettivamente ridotte 


così elevate durante Pimper- 
versare dei temuti venti inver- 
nali. 


dalle Assise di Appello a 20, 


12 e 13 anni e 4 mesi; oggi la 
Cassazione le ha confermate. 


Contro 


INFLUENZA, RAFFREDDORI, 


REUMATISMI 


ASPICHININ. 


Martedì 15 dicembre 1953 


2 compresse prese insieme troncano 


il raffreddore al primo insorgere 


L'ASPICHINÎNA, il cut marchio di fabbrica è registrato siîi dol settem- 

bre 1942, rappresenta. la ‘prima associazione în campo farmaceutico 

della chinina all'acido acetilsalicilico, prescritta dai medici di tutto 
«i mando perchè cura l'influenza e sostiene il cuaraa 


M 914 


5 valvole più scchio magico 
4 gamme d'onda 
presa fono 
em. 51x 26x19 


L. 29.000 


AtBonamento-.gratulto si nuovi utent 


rasatura 
veloce 
morbida 
impeccabile, 


M 82 
5 valvole 
4 gamme d'onda 
preso fono 
«m..44x 26x19 


L. 26.000 


Abbonamento gratuito ai nuovi ulenti. 


5 valvole più occhio magico 
4 gamme d'onda 


tuntrollo tonalità . prese fono 
sltoparlente di grande diametro 
em. 60x30x24 


L. 36.750 


mailei 


RADIO 


. TELEVISIONE 


e concorre a rechi 
premi:Televisoni= 
radio-lucidatrici 


PHILIPS, 


Concessionaria esclusiva per l'italia: 
MARIO MELCHIONI S. r. l, — Piazza Castello:2 - Milano 


PELLIZZARI 


MOTORI - MOTORI A VELOCITÀ VARIABILE 
ELETTROPOMPE . VENTILATORI - ALTERNATORI 


a TRIESTE; 


Il prof, ETTORE OLIANI 


con unico trattamento indolore 
e in modo definitivo s 


CURA LE VENE VARICOSE 


Ore 15-16. via Gatteri 5 - Tel. 95473 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
VENEREE E PELLI 


©Ore 11.30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE N. 20-IMI 
TELEFONO N. 96384 


Dott. SENIGAGLIESI 
SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11,30 alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19.30 alle 20.30 


Piazza della Borsa N. 10, IV p. 
‘Telefono 2-45-66 


Doll. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-13 e 18-20 — Festivi 10-12 
V.le XX SETTEMBRE 24-H 


Telefono N. 96336 


Dott, Ernesto Zar 
SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 


Ore 11-13 + 17-19 
Festivi 11-12 


Via S. Lazzaro 15-Il — Tel. 8030 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 


Via Rossini 14 — Telefono 74-24 
Ore: 11.30-12.30 e 18-19.30 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica. Dermosifilopatica 
riceve per le MALATTIE 
VENEREE E DELLA PELLE 
in via S. Caterina 5, tel. 29977 
Orario: 11-18 — 17-20 


BIL ANC PESA, BAMBINI 

E ADULTI 

Sempre a vostra disposizione noleg= 

gia Farmacia «AI Lloyd», tel. 67-47, 
Servizio a domicilio gratuito, 


ACQUA DI ROMA 


(Marca dep. Lupa). Antica effica? 
cissima specialità per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni, il 
primitivo colore. Di facilissima 


applicazione, viene usata da circa. 


un secolo con pieno successo, 
Nuovo tipo Speciale all’Essenza 
Soave Concentrata in flaconi da 
grammi 250, Sufficiente per circa 
tre mesi L. 700. In vendita presso 
tutte le profumerie e farmacie ed 
al deposito generale Ditta Nazza- 
reno Poleggi, via della Maddale- 
na 50, Roma. 


via S. Anastasio 8/12 = Tel. 61.51 
via della Borsa 1a - Tel. 241.67 


- RADIO' ‘TELEVISIONE ; 
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Martedì 115 
PER IL CAMPIONATO EUROPEO 


dicembre 1953 


ACCETTATA LA SFIDA 
DI MITRI A TURPIN 


Un altro triestino figura tra i 
candidati al titolo: Duilio Loi 


Parigi, 14 

TI comitato speciale dell’U- 
nione pugilistica europea ha 
designato Tiberio Mitri quale 
sfidante ufficiale di Randolph 
Turpin soltanto dopo lunga di- 
scussione. Il comitato ha preso 
la decisione ieri, con tire voti 
per il triestino, due per il tede- 
sco Hans Stretz ed uno per il 
francese Charles Humez. 

Dopo la riunione di ieri, la 
Unione ha pubblicato una ta- 
bella riassuntiva della situa- 
zione dei titoli europei delle va- 
rie categorie: 

Pesi mosca: Louis | Skena 
(Francia) campione; sfidante 
ufficiale Nazareno Jannilli (I- 
talia). Si incontreranno a Gi 
nevra il 18 dicembre 1953. Pe- 
si gallo: John Kelly (G. B.) 
campione; sfidante ufficiale 
Robert Cohen (Francia). In- 
contro a Belfast il 30 gennaio 
1954. Pesi piuma: Jean Sneyers 
(Belgio), campione; sfidante 
ufficiale Ray Famechon. (Fran- 
cia); contratto da firmare en- 
tro il 6 marzo, incontro da di- 
sputare entro il 17 aprile, Pesì 
leggeri: Vijorlen Johansen (Da- 
nimarca), campione; sfidante 
ufficiale Duilio Loi (talia). La 
incontro era stato assegnato al 
‘Piccolo Ring di Milano, Con- 
tratto da firmare entro il 25 di- 
cembre, incontro da disputare 
entro il 5 febbraio. Pesi medio- 
leggeri: Gilbert Lavoine (Fran 
cia), campione; sfidante uffi 
ciale Wally Thom (G.B.); con- 
tratto da firmare entro il 26 di- 
cembre; incontro entro il 6 feb- 
braio. Pesi medi: Randolph 
Turpin (G.B.), campione; sfi- 
dante ufficiale Tiberio Mitrì (I- 
talia). Sei mesi di tempo per 
l'incontro. Pesi mediomassimi.: 
Jacques Hairabedian (Francia) 
campione; sfidante ufficiale 
Gerhard Hecht (Germania). 
Offerte per la organizzazione 
da inviarsi entro Îl 29 dicem- 
bre 1953, Pesi massimi: Heinz 
Neuhaus (Germania), campio- 
ne; sfidante ufficiale Don Co- 
ckell (G.B.); contratto da fir- 
mare entro il 25 dicembre; in- 
contro entio il 5 febbraio. 

Da Londra si apprende che 
Jack Solomons ha dichiarato 
che Randy Turpin incontrerà. 
forse Mitri entro breve tempo 
a Londra, Solomons ha detto 
di essere «interessato» all’orga- 
nizzazione del confronto decré- 
tato dalla Unione pugilistica 
europea. 


Partiti da Genova 
gli azzurri e i céchi 


Genova, 14 

Partiti nella notte quasi tut- 
ti gli azzurri che ieri, vittorio 
samente hanno incontrato la 
nazionale cecoslovacca, stama- 
ne hanno lasciato Genova il 
C, T. Czeizier.e il dott. Ferran- 
do, nonchè i dirigenti della F. 
T. G. C. Anche Cervato 8 
Chiappella che avevano prefe- 
rito pernottare a Pegli sono ri- 
partiti stamane per Firenze. I 
boemi, che subito dopo il ban- 
chetto offerto ieri sera alle 
due ‘squadre dalla federazionè 
del calcio, ‘avevano preso po- 
eto nella vettura-letto, hanno 
lasciato Genova alle 5.50 alla 
volta di Praga. 


La “B., d'Inghilterra 


‘ siuocherebbe in Italia 


Londra, 14 

La Football Association ha 
deciso in linea di massima di 
inviare l'Inghilterra B in Ita- 
lia il 20 gennaio e in Svizzera 
il 21 marzo, per incontrarvi 1e 
rappresentative delle due Na- 
zioni. Anche alla «tournée» di 
maggio prenderà parte una 
squadra B. Essa. comprenderà 
giocatori di età inferiore si 
Ventitrè anni che non abbiano 
disputato più di un incontro 
internazionale, Questo per sco- 
prire quali fra i giovani gio- 
catori siano meglio dotati e per 
dar loro esperienza e freddez- 
za in vista di una eventuale 
inclusione in prima squadra. 

E’ stato pure annunciato che 
il Comitato internazionale del 
la Footba]] Association si riu- 
nirà per discutere i metodi di 
allenamento e altre questioni 
teeniche riguardanti gli incon- 
tri internazionali. L'incontro 
avrà luogo il primo febbraio, 


Rugbysti convocati 
per la Nazionale B 


Roma, 14 

La Federazione italiana di rug- 
by. in vista dell'incontro che la 
Nazionale B sosterrà domenica a 
Rovigo contro una selezione del 
Comité des Alpes, ha convocato 1 
seguenti giuocatori: Lippi e Gian- 
nardi (Cus Firenze); Baroni, Bas- 
so e Mori (Cus Genova); Cambi 
TI e Gabrielli I (Rugby. Lazio); 
Mileti, Crugnola € Simonelli I 
(Cus Roma); Fusco, Marton, Sco- 
davolpe (Società Partenope); NO- 
gara V. (Rugby Venezia); Pittoni 
(Rugby Udine), Gli spettatori tec- 
nici federali si riservano. di con- 
vocare altri due giuocatori per la 
gara in programma), dopo avere 
accertato le condizioni fisiche del 
convocati. 


“Una partita termina 


per mancanza del pallone 


] Copenaghen, 14 

Un curioso contrattempo, che 
forse non ha precedenti in altri 
incontri calcistici ufficiali, si è 
verificato ieri a Copenaghen, e 
non ha permesso di portare re- 
golarmente a termine la partita 
per mancanza del... pallone, 

Si disputava. la finale della 
coppa calcistica di Copenaghen 
e il'Club B 98 era in vantaggio 
per due reti a zero. Mancavano 
pochi minuti al termine dell'in- 
contro, allorchè un giocatore, 
forse. nel tentativo di liberare, 
con un' poderoso calcio inviava, 
il pallone ifuori campo; proprio 
dove sono ‘in corso i ‘laVori per 
ricostruire le vecchie tribune. 

Gli accompagnatori delle squa- 
dre sì recavano, allora sul posto 
alla non facile ricerca del pal- 
lone scomparso; visti vani 1'ten- 


tativi dei dirigenti, anche qual- 
che giocatore si aggiungeva al 
già folto gruppo dei cercatori. 
Ma tutte le ricerche erano vane, 
così come si rivelavano senza esi= 
to le richieste per ottenere un 
altro pallone. 

Dopo un buon quarto d'ora di 
aspettativa, l'arbitro decideva, 
d'accordo con il pubblico, dì di- 
chiarare terminata la partita, 
con il risultato ‘acquisito dal 
Club B.93. 

Resta a vedere come si com- 
porteranno le autorità calcisti- 
che di Copenaghen, nel caso che 
la squadra perdente di quest'in- 


contro ne chieda l'annullamento 


DA TALE 


di ‘OTO MOSTRA L'AZIONE DEL SECONDO GOL SEGNATO DAGLI AZZURRI AI 
CECOSLOVACCHI. A TERRA IL PORTIERE STACHO, AL CENTRO RICAGNI, AUTORE DEL 


GIORNALE DI TRIESTE 


PUNTO, DI SPALLE MUCCINELLI (NUMERO 7) E IL MEDIANO TRNKA (NUMERO 4) 


L'impresa della S.G.T. dà luce 


al campionato di pallacanestro 


Inferiore all’attesa l’incontro Virtus-Borletti a Bolo- 
gna - Le nuove scivolate dell’Itala e della Goriziana 


L'impresa straordinaria com. 
piuta domenica daì ragazzi della 
Ginnastica è il tema d'obbligo 
negli ambienti cestistici. Alla vi- 
gilia dell'incontro ben pochi ave- 
vano ritenuto possibile una scon- 
fitta del Gira .a Trieste. La squa- 
dra bolognese era, e lo è ancora, 
la formazione meglio qualificata 
del momento, ed aveva saputo 
piegare tutte e tre le sue mag- 
giori rivali nella corsa per il ti- 
tolo, restando sola ed imbattuta 
in testa alla classifica. Per con- 
tro, i ragazzi biancocelesti ave- 
vano alternato degli alti e bassi 
di rendimento che non autoriz- 
zavano certo pronostici favore- 
voli. 

L'inizio dell'incontro era tut- 
to per i bolognesi che giostrava- 
no con magnifica semplicità, ar- 
rivando a canestro con temi per- 
jetti che trovavano nell’america- 
no Germain il risolutore ideale. 
Arrivati a condurre con 7 pun 
ti di vantaggio, a metà della pri- 
ma frazione di gioco, Mascioni e 
compagni hanno avuto il torto 
di credere d'essere già arrivati 
alla meta. Hanno cambiato Ma- 
corattî, che sembrava poco pre- 
ciso ma sul quale però sì sareb- 
bero sfiancate prima o poi le 
niccole difese triestine, e sì so- 
no messi a giocherellare conun’a 
ria dì sufficienza che è valsa' solo 
ad aizzare l'amor proprio dei ra- 
gazzi di Zar, Nasceva così la con- 
troffensiva che doveva mettere 


in ginocchio la «squadra milio- 
naria». Periodo di gioco meravi- 
glioso per la Ginnastica e sera- 
ta d'onore del massiccio Bernar- 
dis, che in quattro minuti di 
gioco ha fatto stravedere. I «gi- 
rini» a questo punto hanno do- 
vuto ripiegare su un program 
ma di gioco più economico, nella 
speranza di schiacciare gli av- 
versari con la loro superiorità in- 
dividuale. Ma proprio allora le 
qualità dei ragazzi preparati da 
Zar sì sono pienamente rivelate. 
I biancoazzurri non hanno perso 
una palla, hanno condotto la 
partita con sicurezza impressio- 
mante, senza precipitazioni ma 
anche senza concedersi tregua. 
Come abbiano saputo approffit- 
tare:di queste virtù e degli erro- 
ri dell'avversario lo dice il ri- 
sultato. finale. 

La sconfitta subita dal Gira 
non intacca minimamente î va- 
lori molto rilevanti davvero del- 
la squadra bolognese, certo però 
avrà molta influenza nella lotta 
per lo. scudetto, in quanto îl 
Borletti che deve ospitare nella 
fase di ritorno del campionato 
la squadra avversaria, si trova 
logicamente în condizione di pri- 
vilegio nei confronti della stessa. 
I milanesi, che da cinque anni 
non passavano sul campo della 
Virtus, hanno rotto finalmente 
incanto. La partita non è stata 
per niente avvincente e ‘certo, 
non degna della fama delle due 


LE. GRANDI. CORSE. AUTOMOBILISTICHE. - 


Numentate a cinque le prove 
per il campionato mondiale 


ZIA ZIA 


Parigi, 14 


so parte oltre al presidente della 


Il comitato, sportivo della Fe- | B.I.S.A., Viau, al presidente della 


derazione automobilistica. inter= 
nazionale ha annunciato che il 
campionato mondiale conduttori 
sì disputerà su cinque, anziché 
quattro, del dieci gran premi ri- 
conosciuti. Si pensa che la de- 
cisione sia in linea con ìl desi- 
derio del dirigenti di vedere un 
maggior numero di piloti euro- 
pei in gara a Indianapolis e nel 
Gran Premio di Argentina. Il 
fatto che la classifica di ciascun 
corridore sarà basata sui cinque 
migliori piazzamenti significa 


che coloro che non prenderanno 
parte alle due gare americane 
potranno mancare soltanto £ 
due delle competizioni europee. 

Ecco le date ufficiali dei gran- 
di premi: Argentina, 17 gennaio; 
Indianapolis, 31 maggio; Olan- 
da, 7 giugno; Belgio, 20 giugno; 
Francia, 4 luglio; Granbretagna, 
17. luglio;. Europa, organizzato 
dalla Germania, 1 agosto; Sviz- 
zera, 22 agosto; Italia, 5 settem- 
bre; Spagna, 24 ottobre. 

Tutti, ad eccezione di quello 
di Indianapolis, si correranno 
con la nuova formula numero 
uno, 2500 cc. senza compressore 
© ‘750 con compressore. Vincito- 
re del campionato internaziona- 
le per vetture sport è stato di- 
chiarato Ferrari, con 80 punti. 
E°. siato deciso di modificare la 
corrente formula del campiona- 


to turistico europeo, riservando. | la 


lo alle macchine della, «classe 
turismo normale», e di assegna- 
re il titolo europeo ad un solo 
pilota o coppia di piloti, siano 
essì uomini o donne. | 

Sono state pure apportate cer- 
te modifiche alle corse per mae- 
chine di serie, decidendo di ac- 
cettare nella classe turismo nor- 
male le due-posti di oltre un ll- 
tro. I soli quattro mutamenti 
tecnici ‘che si possono apportare 
alle macchine di serie in ogni 
classe sono quelli ai termometri 
dell'olio e dell’acqua, al conta- 
giri e all’indicatore del livello 
di benzina. Sì potranno cambia- 
re i pneumatici ma non i para- 
fanghi. 


A Milano în febbraio 
l’incontro di Loi 


Copenaghen, 14 

T combattimento tra il danese 
Joergen Johansen, campione. eu- 
ropeo dei pesi leggeri, e l’italiano 
Duilio Loi sfidante, avrà luogo il 
6 febbraio prossimo a Milano. 

I contratto per quest’incontro, 
ehe sarà valevole per il titolo, è 
stato firmato oggi. Johansen rice- 
verà il 60 per cento dell’incasso. 


Riunione della Federazione 


scuderie automobilistiche 


Genova, 14 

Nei saloni dell'Automobile club 
di Genova si è svolta una rlunio- 
ne della federazione* internaziona. 
19 delle scuderie automobilistiche, 
Alla riunione, che si svolge e po 
chi mesi di distanza dalla prece- 
dente, tenuta a Parigi, hanno pre. 


unline delle scuderie automobili- 
stiche italiane, ing. Canestrini, 
numerosi delegati di scuderie ita. 
liane, francesi, svizzere e tedesche 
tre le quali la «Cot d'Azur», la 
«Porsche» (tedesca) e la «Ferra- 
ri». Durante le seduta, sono sta- 
te poste le basi per lo statuto 
internazionale dell'unione ed è 
stata stabilita la data del 21 mar. 
20 1954 per le prossima riunfone 
internazionale che si terrà a Gi. 
nevra in occasione del salone @u- 
ftomobilistico, 


Una vittoria nel Messico 


di Mancini con la Ferrari 


Gitta del Messico, 14 
L'italiano , Guido Mancini, al 
volante di una Ferrari, ha vinto 
ferì il primo «Premio di Jalisco» 
svoltosi su circuito chiuso. a 
Guadalajara, nello Stato di Jali- 
sco. Secondo si è classificato Ma- 
glioli, pure italiano, seguito da 
Carlos Braniff, ambedue su Fer- 
rari. Al 4.0 posto figura l’ameri- 
cano. Johnny. Mantz su Curtis 
Craft, Nella categoria tunismo 
internazionale, il miglior tempo, 
è stato ottenuto dal francese 
Jacques Peron su Osca. 
e 
La Federazione francese di nuo» 
to ha preparato il calenderio per 
e 1954. Esso prevede tra 
l’altro per il 19 agosto un incon- 
‘tro. femminile tra la Francia @ 
l'Italia, în città da stabilire. 


squadre. Lo stesso punteggio di- 
ce che le squadre hanno giocato 
col freno del reciproco timore. I 
milanesi però hanno avuto. il 
merito di mettere nell'incontro 
molta più decisione degli avver- 
sari, sul rendimento dei quali 
pesa da tempo tutta una serie 
di discordie interne che male si 
accordano ai programmi sventota= 
ti alla vigilia del campionato. 
Forse è troppo presto per pen 
sare a una Virtus definitivamen- 
te tagliata fuori dalla lotta per 
il titolo, certo però le sue spe- 
ranze di successo finale sono gra- 
vemente intaccate. 

Fra i risultati della giornata 
va posta in rilievo la vittoria del- 
la Junghans a spese del Pavia. 
Evidentemente la squadra vene- 
ziana sul suo campo è osso duro 
per tutti ed è pertanto anche 
spiegabile la sconfitta subita sul- 
lo stesso dalla nostra Ginnasti- 
ca. Troppo severe sono state le 
sconfitte subite a Varese e a Ro- 
ma dall’Itala e dalla Goriziana. 
La squadra dî Terrile ha tenuto 
bene per un tempo e poi è an- 
data alla deriva, la Goriziana în- 
vece ha subìto passivamente l’of- 
fensiva degli avversari e il solo 
Zorzi è riuscito ad emulare an- 
che î migliori fra essi, meritando 
anzi la palma di «miglior uomo 
în campo». La situazione del- 
l'Itala si va facendo sempre più 
difficile, così come quella della 
Reyer di Venezia, che ancora non 
ha avuto la soddisfazione di vin- 
cere una partita. 9) 

In campo femminile sì ha la 
novità della classifica comandu- 
ta da un'unica squadra, il Ber- 
nocchi, che senza molto impres- 
sionare sì è assicurata la terza 
vittoria consecutiva. Per contro 
la squadra rivelazione del cam- 
pionato, la Fiamma di Udine, ha 
dovuto subire a Faenza una pe- 
sante sconfitta, mentre la' Co- 
mense, seppure a fatica, ha bat- 
tuto in casa la Autonoma Tori- 
nese rivelatasi molto più forte 
del previsto. Fiamma, Omsa e 
Comense sono ora-a pari punti 
alle spalle della Bernocchi che 
sembra ben decisa a mantenere 
fino alla fine l'attuale posizione 
di privilegio. 


MV. 


L'allenatore | ing. Zar 
a riposo per malattia 


La vittoriosa impresa compiu- 
ta dalla Ginnastica Triestina 
contro il Gira ha avuto purtrop- 
po un seguito poco lieto per l'al 
lenatore ing. Roberto Zar, il qua- 
le ha dovuto recarsi all'ospedale 
in osservazione a causa della di- 
sfunzione epatica di cui è affet- 
to, Si renderà necessario ora un 
periodo di riposo di durata im- 
prevedibile. Intanto la squadra 
biancoleste sarà posta agli ordi- 
ni del serio ie bravo giocatore 
Damiani, il quale curerà la pre- 
parazione con le istruzioni: im- 
partite da Zar. Domenica prossi- 
ma a Milano, contro il Borletti, 
egli dirigerà i compagni in cam- 
po, mentre, sulla banchina, l’an- 
ziano Fabiani opererà i.necessa- 
ri cambi. 


Un lutto di Joe Louis 


Detroit, 14 
E deceduta iersera dopo lunga 
malattie, nell'abitazione di. una 
delle figlie, la madre dì Joe Louis, 
signore Lilly Barrow Brooks. Il 
decesso è stato causato da un at- 
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la quale viene spedito il giornale, 


AT. NUOVI. ABBONATI 
«GIORNALE DI TRIESTE» 
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O «LE ULTIME NOTIZIE» 


INVIATI GRATUITAMENTE PER TUTTO IL 


‘tacco cardiaco. Louis aveva tra- 
scorso quasi tutta. la gibrnata 
presso la madre, e aveva lasciato 
da poco la casa al momento del- 
la morte. 


e 


Tuli battuto da Cohen 


Manchester, 14 
Il francese Robert Cohen, aspi- 
rante al titolo mondiale del pesi 
gallo, ha battuto ai punti questa 
sera il campione imperiale britan- 
nico della categoria, il sudafrica- 
no Jake Tuli. Il combattimento, 
di dieci riprese, si è svolto alla 

Arena Belle Vue di Manchester. 


__—__—— 


Ul giro ciclistico della Svizzera. 
La partenza del giro ciclistico del- 
la Svizzera è stata anticipata di 
un giorno, Il giro inizierà pertan. 
to da Zurigo il 6 agosto 1954 e 
comprenderà sei teppe con una 
giornata di riposo. 


ve 


IL PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


CAMPIONE 1953 È KARAMAZOW 
dinanzi a Birbone e Hit Song 


La stagione trottistica a Trieste densa di motivi: uno 
di questi è il confronto Terebinto-Erbarosa-Nicone 


TI campionato internazionale 
del trotto, basato su quindici 
prove, si è concluso ieri l’altro 
a Roma con il Premio Rina- 
scita. Campione del 1953 e vin- 
citore dell'ultima prova è l’in- 
digeno Karamazow che viene 
ad aggiungere il suo nome a. 
quelli di Birbone, vincitore del 
lo scorso anno e. dell’america- 
na Leola Hanover che di cam- 
pionati ne, ha riportati due: 
negli anni 1950 e 1951. Tesse- 
re l'elogio di Karamazow è 
una cosa assolutamente facile 
le mentite spoglie del «cavallo 
che ritroviamo in tutte le mag- 
giori competizioni di questa in- 
tensa annata. Vincitore di pre- 
mi pervoltre 33 milioni di lire, 


.{Karamazow, che ha sette an 


ni, si è presentato sinora sotto 
le mentite spoglie del .cavallo 
fondista» per cui ogni conside- 
razione critica su di lui è sem- 
brata porre in risalto più que- 
sta sua «specializzazione» alle 
competizioni più faticose che i 
suoi effettivi meriti di trotta- 
tore completo come viene ri- 
tenuto oggi, dopo che sì è ag- 
giudicato il campionato e la 
relativa Coppa d’Oro, attraver- 
so una serie di gare che erano 
impostate su tutte le distanze 
e si sono svolte sulle maggiori 
piste d’Italia. 

Karamazow ha totalizzato 
punti 47, precedendo Birbone, 
Hit Song e Egan Hanover. E' 
una affermazione preziosa che 
porta il trotto. indigeno alla 
parità. con quello americano, 
visto che dalla sua istituzione 
a tutt'oggi, due campionati so- 
no stati degli americani e due 
dei cavalli italiani. Il cavallo 
di Brighenti, a nostro avviso, 
ha compiuto un'impresa supe- 
riore perchè si è trovato a 
combattere con avversari di 
vaglia tra i quali in primo luo- 
go appunto Birbone, il vinci- 
tore clamoroso della Lotteria 
di Agnano, Hit Song, il «cavai- 
lo a reazioney ritornato un’al- 
tra volta fra le quinte dopo 
aver dato dei saggi di poten- 
za notevoli, dei quali il più ef- 
ficace è stato proprio quello 
di Trieste ed infine quell’Egan 
Hanover, mancato vincitore del 
Gran Premio delle Nazioni che 
si è riscattato nel Premio. Mo- 
dena vincendo in 117.5 al chi- 


lometro, un ragguaglio parti 
colarmente significativo per la 
stagione che stiamo attraver: 
sando. 

Il campionato non è sogget- 
to alla aleatorietà di una cor- 
sa sola o di un. paio di prove 
ravvicinate nel tempo dal ca- 
lendario. E° — come si è detto 
— combinato su quindici pro- 
ve, per cui la vittoria premia. 
non già la luminosa forma di 
un paio di settimane bensì la 
attività di un intero anno. Di 
sprazzi clamorosi durante il 
1958 sono stati protagonisti, 
volta a volta Hit Song, Toni 
Prà, Birbone (fino alla recen- 
te malattia di Firenze) ed E- 
gan Hanover che per un an- 
no aveva inseguito un succes- 
so di grido, dal Prix d'Ameri- 
que del gennaio scorso, all'ul- 
timo Premio Modena di due 
domeniche fa. Karamazow non 
ha mai avuto il «suo momen- 
to» semmai è stato sempre nel- 
la scia dei migliori. A Villa 
Glori nel Premio Roma, secon- 
do dietro all’idolo del Sud, 
Bayard; a Milano nel «Mode- 
na» secondo dietro a Egan Ha- 
nover, con un miglioramento 
del record da 19,3 a 18.7. Guar- 
date le tre corse che ha dispu- 
tato ‘a ‘Trieste; secondo mel 
«Giuseppe Rossi» sui 1609 me- 
tri in 20.3, in foto con Toni 
Prà; secondo nel «Fiera di 
Trieste» sui 2500 metri in 218 
dietro a Livenza e secondo in 
foto nel «Città di Trieste» — 
prova di campionato —_ sui 
2100 metri in 20.6 dietro a Hit- 
Song. Si direbbe che Karama- 
zow sia abbonato al secondo 
posto. Il nostro campionato è 
stato presente a tutte le prove 
in condizioni di duratura, Que- 
sto è il suo merito. 


‘Domenica a Trieste si è com- 
battuto senza tregua. Tre gui 
datori appiedati, due cavalli 
squalificati per rottura. prolun- 
gata. Ecco la sintesi di una 
corsa indemoniata che si è con- 
clusa con un serrato arrivo in 
fotografia tra ‘Tenebroso e 
Fiordaliso, con prevalenza di 
una testa da parte del «gri- 
gio». In sede di commento si 
dirà che Tenebroso è stato il 
più furbo perchè non si è sbi- 
lanciato in iniziative sfrenate 
come hanno fatto tutti gli al- 


tri: Aldifà con una partenza al 
fulmicotone; Sparta con quel 
lo ‘spunto a metà gara finito 
con il danneggiamento di Al 
difà; Fiordaliso con una con- 
dotta di gara energica, dalla 
partenza all’arrivo. Tenebroso 
si è invece comportato in ma- 
niera diversa: ha lasciato fa- 
re, badando a prendere posi- 
zione all’interno, non si è fat- 
to «chiudere» ai 700 dall'arrivo 
da Quito ed è sortito in tem- 
po appena utile per mettere 
il solo muso avanti a Fiorda- 
liso, il più prodigo di tutti. 
Si è avuta in altra corsa una 
nuova edizione del confronto 
Terebinto-Nicone-Erbarosa che 
ogni volta dà un nuovo risul 
tato, al punto che non si è in 
grado di dire quale sia il mi- 
gliore. L'inverno ippico a Trie- 
ste si presenta denso di motivi 
e di alternative. 
GIAC, 


Larsen batte Patty 


Barranquilla (Colombia), 14 
Il californiano Art Larsen ha 
vinto il torneo internazionale di 
‘Barranquilla, battendo in finale il 
connazionale Budge Patty per 6-4, 
1-6, 6-2, 6-8. Il doppio misto è sta- 
to vinto dagli americani Gardnar 
Mulloy e Doris Hart, che hanna 
sconfitto l'argentino Enrique Mo- 
rea e l'americana Shirley Fry per 
6-3, 5-7, 6-2. 


Tennis da tavolo 
Iniziata la seconda 
Coppa Libertas 


Con larga partecipazione di 
pubblico ha avuto inizio la se- 
conda edizione della Coppa Li- 
bertas di tennis da tavolo, che 
sì presenta come una rassegna 
veramente completa, avendo rac- 
colto una cinquantina di iscritti 
in rappresentanza di dieci socie- 
tà. Le eliminatorie disputatesi 
leri hanno fatto registrare risul- 
tati nel complesso normali. De- 
gne di menzione le prestazioni 
di Salata, De Bartoli, Coceani, 
Frezza e Pappagallo. 

Questa sera, con inizio alle 
ore 18.30, si giocheranno i sedi- 
cesìmi di finale, e quindi, dopo 


le ore 21, gli ottavi di finale, che 
costituiranno già prove severe 
anche per i favoriti. Così per 
Conti che dovrà subito vederse- 
la con A. Kostromin, così per 
Boscolo e Bissaldi i quali, se su- 
pereranno il primo turno, come 
è probabile, sì troveranno presu- 
mibilmente di fronte rispettivar 
mente Mateiev e G. Kostromin. 
Più facile appare il compito per 
Cambissa e per De Nardo, Le ga 
re sì giocano nella sede della Lì. 
bertas in via Diaz 12, e il pub- 
blico ha libero accesso alle sale. 


Peri «novizi» di lotta 
Vinto dai napoletani 
il Trofeo Nizzola 


Faenza, 14 

Si sono concluse nella  pale- 
stra comunale le finali del «Tro- 
feo Marcello Nizzola» per «novi- 
zi» di lotta libera, organizza 
dal C. A. Faenza. Ecco i risultati? 

Pesi mosca: 1) Notarangelo 
(Catanzaro), 2) D'Albaro (Na- 
poli), 3) La Forgia (Molfetta). 
Pesi gallo: 1) Smedile (Napoli), 
2) Busetto (Venezia), 3) ‘Trom- 
bori (Terni). Pesi piuma: 1) Pa- 
risi (Napoli), 2) Platone (Geno- 
va), 3) De Vei (Venezia. Pesî 
leggeri: 1) Antignano (Napoli), 
2) Di Fiore (Palermo), 3) Rella 
(Molfetta). Pesi medio-legge 
1) Scuderi (Palermo), 1) San 
dri (Venezia), 3) Vanetti (Fer- 
rara). Pesi medi: 1) Ottaviano 
(Ferrara), 2) Gioia (Palermo), 
3) Dapporto (Faenza). Pesi me- 
dio-massimi: 1) Visani (Faenza), 
2) Todini (Napoli). Pesi massi* 
mi: 1) Gomez (Ascoli), 2) Piaz- 
za (Bologna), 3) Mari (Terni). 

Classifica per società: 1) Par 
tenopea Napoli punti 35; 2) So- 
cietà Scuderi Palermo p. 21; 3) 
Club Atletico Faenza D. 12; 4) 
Società Ascoli e Reyer Venezia 
punti 11. 


—___—_—_+_ _—_—_—_—_—__k 

Ml caso Dizoui. I dirigenti della 
Federazione calcistica egiziana so. 
no in procinto di ridurre da un 
anno a sei mesi la squalifica che 
aveva colpito il migliore calciato» 
re egiziano, Dizoui. Scopo del 
provvedimento sarebbe quello di 
permettere ‘a Dizoui di partecipa= 
ve alla partita di ritorno fra Egita 
to e Italia. 3 
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VUON YONVOYIOYI 


il Buon Natale 
si augura con. 
panettone Motta 


PACCHI MOTTA. 
panettone 
tipo A - Kg. 0.750.L 1300, 


panettone e ossortimenfi 

tipo H -:Kg. 0.750.1. 2200; 
PERI =» 1.000 È. 2500, 
- n 1.500 L.3150 
- n 2.000 L.4600 
” + ‘3.000 L.:5900 
5 . 5.000 1.9700 


CASSETTE MOTTA ia metalio finemente litografote 
cassaîta tipo 1- L.7000 - cassetta tipo 2 - L.13000+ 
cossetta tipo 3 - L. 19000. 1 SZ e 3 
Pressi compreso imballo (e spedizione peri qualsiafi destinozione in Italia Sh LA) 


tndimizore voglio 0. MOTTA « Viale Corsica 21 - Milano: oppure fivof 
getti ci negozi Morto aci rivenditori di prodotti Morta îa tutto ttolia, 


Ogni panettone Motta ha la sua carta d'identità 
che consente di partecipare blia 3° Inchiesta sul consumo 
degli alimenti dolci dotata di premi per 


40 milioni di lire 
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PIÙ SILENZIOSA 


CONFORTEVOLE 


migliora 


VESPA 


| MOLLEGGIATA 


è la nuova Vespa che 


ancora le sue 


note. caratteristiche di 


vettura a due suote,, 


VESPA 1954 Prezzo L. 150.000 


U Prezzo L. 130.000 


GIORNALE DI TRIESTE 


(BORSE E MERCATI) 


Centrale 11270 (11265), Bastogi 
1346 (1345), Generali 13320 (13345), 
Ras 5590 (5610), Assicuratrice 3800 
(—), Cantoni 11350 (11890), Olcese 
2240 (2255), Cucirini 8430 (8230), 
Un. Manif. 70000 (68500), Rossi 
16975 (17000), Fisac 165 (167), Fl- 
bre 2260 (2265), Snia 1384 (1393), 
Finsider 437.50 (439), Ilva 284.50 
(284), Catini 956 (957), Fiat 644.50 
{—), Sade 948 (951), Edison 2017 
(2016), Seso 2945 (2932), Sip 1213 
(1218), Vizzola 2650 (2655), Merid, 
997 (997.50), Rom. El, 4030 (4055), 
Terni 187.50 (186.7/2), Stet 3095 
(3070), Eridania 18760 (18800), Anic 
1410 (1409), Saffa 1348 (1343), Ital- 
gas. 1207 (1206), Pirelli Ital, 1744 
(1742), Pirelli e C, 1680 (1698), 


TRIESTE 


Generali 13300 (13330), Assicura» 
trice 3700 (—), Ras 5550 (—), Fin- 
mare 368.50 (368), Snia 1393 (1390), 
Catini 956 (955), Crda 413 (—), Pi- 
relli S. p. a, 1745 (1743). 


Valute libere: Sterlina 6000, ma- 
rengo 4900, unitaria 1680, dollaro 
628, svizzero 146.50, 


NAVI IN PORTO 


il giorno 14 dicembre 1953 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 5 «F. 
Brunner» (it.); B. 11 «Astypalea» 
(&r.); B. 14 «A. Markos»s (gr.), 
«Kozani» (gr.); B. 15 «Hopa» (tur.); 
B. 17 «A, Pellegrino» (it.); B. 22 
«Treviso» (it.); B. 24 «Verax» (it.); 
B. 32 «Monreale» (it.); B. 36 «Wal- 
ter Scott» (br.); B. 37 «Selcuk» 
(tur.); B. 38 «Marialaura» (it.); 
B. 39 «Enri» (it.); B. 40 «Vincen- 
zo» (it.); B. 41 «San Giorgio» 
(it.); B. 43 «Patrizia Fassio» (it.); 
B. 44 «Spero» (nor.); B. 47 «Modi- 
ca» (it.). Ars. Lloyd: «Noravind» 
(ît.), «Carso» (it.). Arsen. Dock; 
«Ambra»  (it.), «Oregon» (it.), 
«Valverde» (it.), Scalo Legnami N.: 
«Primo» (it.), «Piero» (it.). Scalo 
Legnami E.: «Teresa Cosulich» 
(it.). Ilva Nuova: «Palmaiola» (it.). 
S. Sabba: «Carnaro» (it.). Aquila: 
«Luisa» (it.). S. Rocco: «Venezia 
Giulia» (it.). 8. Rocco Dock: «<P. 
Canale» (it.). 


PROSSIMI MOVIMENTI 


14 dicembre: «T. Cosulich» da 
B. 48 a mare; «Treviso» da B. 22 
a mare. 15 dicembre: «Orégon» 
dall’Ars. a mare; «Luisa» dall’Aqui- 
la a mare; «Vincenzo» da B. 40 a 
mare; «Carnaro» da S. Sabba a 
tada esterna; «Piero» da B. 48 a 
B. 46-47. 


NAVI IN ARRIVO 
14 dicembre: «Belray> B. 35 
15 dicembre: «Express» B. ?; «Sa- 
tajevo> B. 22; «Slap» B, 16; «Bar- 
letta» B. 18. à 


VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore responsabile 


Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triest. - Via. S. Pellico 8 
Pubblicaz, autorizzata dall'A. I S. 


Acidità 
di Stomaco? 


Una acidità accassiva è spesso 
causa di dolori allo stomaco e di 


malessere. La ‘MAGNESIA BISURATA” 
arreca un pronto sollievo ed 
aiuta le normali funzioni dello 
stomaco. In polvere ed in 
tatolette presso tutte le farmacie. 


MAGNESIA BISURATA 


Digestione assicurata 


Gli avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazionale 

DU. P. L 
Via S. Pellico n. 4, pianoterra, 
o inviati a mezze posta, con re- 
lativo importo, allo stesso indi- 
rizzo. 

In testata di ogni singola ru- 
brica è indicato il prezzo per 
parola. Minimo 10 parole. Gli 
avvisi ordinati per la domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 per cento del prezzo. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa go- 
vernativa (comprensiva della tas- 
sa bollo di quietanza) in ragio- 
ne del 4 per cento del costo del- 
Pinserzione, e l’Imp. Gen. En- 
trata del 3 per cento, 

Le offerte debbono, a norma 
di legge, essere affrancate (con 
affrancatura semplice, e non per 
raccomandata o espresso) e spe- 
dite per posta. 


Avvisi economici 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Le eventuali lettere o circolari 
reclamistiche con recapito alle 
cassette saranno cestinate. 


Coloro che non intendono dare 
il proprio indirizzo nell'avviso, 
possono servirsi, per il recapito 
delle, offerte, delle caselle isti< 
tuite nei nostri uffici verso pa- 


| gamento della quota di abbona- 


mento; che è di lire 40 per cin- 
que giorni. Questi avvisi ven- 
gono accettati dalle 8.30 alle 13 
e dalle 14.30%alle 18.30. 


————_—————ss 
A Off. pers, servizio L. 10 


CUOCA offresi per osteria. Via Ca- 
staldi 1, Belloro. "70486 A 
SIGNORINA bambini, domestiche, 
prestaservizi offronsi. Battisti 9, 
Radetti, telefono 96314 ‘70464 A 


———————————_E___A 
B Rich. pers. servizio L. 25 


DONNA media età, assistenza an- 
ziana e layorì casa due persone, 


buona retribuzione, cercasi. Sigon, 
Commerciale 3-II. 70452 B 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE 
Ore 0.40 A per Monfalcone 


» 400 A per Venezia 

» 4.15 A per Udine 

>» 5.10 A per Udine 

» 5.30 A per Poggioreale C. 

» 6.00 R. per Venezia, Bolo- 
gna, Milano (solo I 
e II classe) 

> 6.10 D per Venezia, Roma, 
Torino 

» 6.25 A. per Gorizia C. - via 
Ronchi (sospeso la 
domenica) 

» 6.50 D per Udine, Vienna, 
Ostenda 

» 6.58 A per poggioreale Lu- 
biana 

» 7.15 A per Monfalcone (so- 
speso la domenica) 

> 7.80 DD per Udine, Tarvisio 

> — 8.30 DD per Roma, Milano, 
Parigi 

» 9.80 A per Udine 

» 10.00 A per Venezia 

» 12.35 A ger Udine 

» 13.25 A per Venezia 

» 13.40 A per Poggioreale C. 

» 14.05 DD per Roma, Milano, 
Parigi (solo I e II) 

> 15.50 D per Venezia, Roma, 
‘Bari 

% 15.43 DD per. Lubiana, Bel. 
grado, Istanbul 

» 15.57 A per Udine 

» 16.30 A. per Venezia 

» 17.25 A per Udine, Vienna, 
Gdynia (lunedì mer- 
coledì venerdì e sa- 

Ai bato) 

» 17.25 A per Udine, Vienna 
Praga (martedì gio- 
vedì e domenica) 

> 18.00 


per Poggioreale Lu- 
biana 


‘per Portogruaro 
per Udine 

per Cervignano 
per Poggioreale C. 


per Monfalcone 
20.20 DD per Monfalcone, Ve- 

nezia, Bologna e 
Roma 

è 20.20 DD per Roma, Genova 
Ventimizlia 

>» 22.05 A per Udine 

» 23.40 A per Fiume, Belgra- 
do, Vienna 


‘(*) Lunedì, martedì, giovedì e 
(#*) Mercoledì, venerdì e domen. 
1(#***) Sospeso la domenica. È 


ARRIVI 
Ore 0.35 DD da Milano, Venezia 
» 1.17 D da Udine 
» 5.30 D da Belgrado Vienna 


Lubiana e Poggio- 
reale 

da Cervignano Mon- 
falcone 

da Poggioreale 

da Portogruaro e 
Monfalcone 

da Wdine — 

da Roma, Torino e 
Venezia (letto Ro- 
ma-Trieste) 

da Udine 

da Udine 

da Ventimiglia, Ge- 
nova, Torino, Vene- 
zia (letto Genova- 
Trieste) 

da Gdynia, Vienna, 
Udine (*) 
da Praga, 
Udine (**) 
da Lubiana, Fiume, 
Poggioreale 

da Istanbul, Belgra- 
do, Lubiana, Pog- 
gioreale 

da Roma, Bologna, 
Venezia, Bari, An- 
cona, 

da Udine 

da Parigi, Milano, 


> 6.30 4 


> 7.10 A 
» 7.25 A 


>» . 7.30ET 
» 8.20 DD 


8.40 ET 
9.50 ET 
10.40 DD 


suv 


» 11.18 D 
» 1118 D 
>», 11.30 A 
% 13.41 DD 


Vienna, 


» 14.05 D 


è 15.15 ET 
» 15.23 DD 


Roma, Venezia (*) 
da Poggioreale 
da Udine 
da Monfalcone (*) 
da,Tarvisio, Udine 
da Portogruaro è 
Monfalcone 
da. Bologna, 
zia 1(*) 
da Udine (***) 
da Milano, Venezia 
da Lubiana, Pog- 
gioreale 
da Udine 
da Parigi, Milano, 
Roma, Bologna, Ve- 
mezia 
da Poggioreale 
da Monfalcone 
da Ostenda, Mona- 
‘co Salisburgo Udine 
da Vienna, Klagen- 
furt, Udine 
da Venezia, Monfal- 
cone 


Vene- 


» 21.82 ET 
» 21.45 DD 


» 22.00 A 
» 22.15 ET 
» 2244 A 
» 22.44 A 


» 23.15 A 


sabato, 


RAGAZZE friulane istriane slove- 
ne, piccole famiglie, cercansi. Tor- 
vebianca 41, Rosa, tel. 7419, 


B 
c Richieste d'impiego L. 10 


MEZZA 
24-enne, 
Grasso. 


lavorante sarta donna, 
offresi. Via Beccaria 4, 
70470 C 


Artigianato L. 20 


MASSAGGIATRICE espe: 
ta viso. offresi a domicilio. Inf 
mazioni: prof.ssa Pili, presso Mu- 
sumeci, viale XX Settembre 88. 
70454 CC 
A. PERMANENTI originali fran- 
cesì, 1200 complete. Salone profu- 
meria Villa, Gallina 6, telef. 93922. 
È ‘10458 CC 
PERMANENTI ondulate; speciali- 
tà taglio, Franco, Carducci 12-I, 
tel. 24588. 70477 CC 


D Ofi. d'impiego 


CASA spedizioni cerca stenodatti- 
lografa lingua tedesca. Offerte con 
referenze Cass. 14586 D UPI. 
GUADAGNERETE lavorando vo- 
stro domicilio. Scrivere: Fiorenza, 
via Benci 28-r, Firenze. 6510 D 
PERSONA abile affari per nego- 
zio e fuori vendita radio, elettro- 
domestici, in Monfalcone, cercasi. 
Specificare età e posti occupati. Of- 
ferte, Cass. 14553 D UPI. $ 
LI‘ te 
E Rich. camere e pens. _L, 25 


CAMERE mobiliate paraggi Coro- 
neo, botteghe, cercansi. Telefona 
re ATA, tel. 87-33. 70473 E 
STANZA vuota ingresso scale, 0 
appartamentino; stanza accessori, 
cercansì. Tel. 97315. 70448 E 


F. Off. camere e pens. L. 25 


A. MATRIMONIALE stanza pran- 
zo, comodo cucina, bagno telefo- 
no, presso persona sola, affittasi. 
Telefonare 27-604, dalle ii 


L. 25 


CAMERA affittasi, uso bagno tele- 
fono, vitto buono abbondantissi- 
mo. Telefonare 66-14. 70467 F 
CAMERA per due amici, fratelli, 
telefono, anche breve soggiorno, 
affittasi. Felice Venezian 26-IL. 
‘70456 F 


Gli 


GIORNALE DI TRIESTE 


nella diversità delle domande 
e delle offerte, possono pre- 
sentare ogni giorno l’occasio- 
ne che fa per Voi. Consultate 
gli «avvisi economici». 


«avvisi economici» del 


CAMERE vuote, mobiliate, ingres- 
so scale, parte appartamento, quar- 
tieri affittansi. XX Settembre 9-I, 
Ufficio. i{ 7 123:E 
CAMERE vuote, mobiliate, indi 
‘pendenti, quartieri, affittansi. Gù 
do, Corso 20, bar, tel. 23109. 

ì 70463 F 
CAMERINO, comodo cucina, affit- 
tasi, donna sola, tre mesi antici- 
po. Tor San Piero 6, p. 8. 70485 F 
MATRIMONIALE e salotto centro 
affittasi. Tel. 7375. 170478 F 
MATRIMONIALE uso cucina da 
10.000/in poi; ufficio centrale; stan- 
za centrale attiguo salottino bagno 
affittasi distinto 12.000. Torrebian- 
ca 41, Rosa, 305 
MOBILIATA centralissima affitta- 
si a signore solo, escluso donne, 
Telefonare 32245. 70472 F 
MOBILIATA bagno telefono pres- 
si Giardino pubblico, affittasi di- 
stinto. Telefonare 91512. 70451 F° 
STANZETTA con vitto affittasi 


Di 


presso persona sola, 25.000 men- 
sili. Cass. 14587 F UPI. 


G Istruzione L. 25 


A. DATTILOGRAFIA prima scuo- 
la autorizzata lire 30 lezione. Gat- 
teri 12, 59 G 
A. GRATUITAMENTE una tezio- 
ne di prova: inglese, tedesco. Me- 
todo speciale accelerato. Rossi- 
ni 14. 70376 G 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami. Ponte- 
rosso 2, telefono 23121. 3 G 
NOLEGGEREBBESI pianoforte, 
comprese lezioni, 300 mensili. In- 
formazioni: Vidali 10, scuola. 
70471 G 
eee a e 


H Oggetti smarr, rinv. L. 25 


BRACCIALE oro cordone, smarri- 
to domenica pomeriggio da pove- 
ra ragazza. Mancia rinvenitore. 
Telefonare 41-050. 70480 H 
BRACCIALE oro smarrito dome- 
nica sera ‘presso Auditorium. 
Mancia onesto rinvenitore, ripor- 
tarlo Giuliani 8. ‘0460 H 
MACCHINA. fotografica smarrita 
Sabato Corso-Piazza Unità. Ade- 
guato compenso. Telefonare ia 
LIETI I 


I Off. appart. bott. L. 25 
APPARTAMENTI 1, 2, 38, 4 came- 


re, vuoti, mobiliati, affittansi. XX 
Settembre 9-I, ufficio. 12381 


Martedì :15 dicembre 1993 === 


Vespa in circolazione su. tulte le: 
strade ‘del mondo - dimostrano 


Una 


A Genova manovale ferrovie di- 
sponendo alloggio, due vani e'cu- 
cina, trasferirebbesi a Trieste stes- 
se condizioni. Viggiano, Stazione 
Genova, Santa Limbania (Segre- 
teria). 6520 I 
APPARTAMENTI mobiliati 2-4 
camere servizi, villa lussuosa Mi- 
ramare, altra Romagna; locali uso 
‘ufficio, soffitta'deposito mobili, af- 
fittansi. ATA, telefonare 87-33, 
tr 70473 I 
APPARTAMENTO in villa 5 stan- 
ze, accessori, vasto giardino, ga- 
rage, affittasi senza compenso Mmo- 
biliato o«vuoto, Opicina: T'elefona- 
re mattina 25624. 
APPARTAMENTO 4 stanze, signo- 
rile, altro 2 camere modesto, vil- 
la grande, magazzini senza buona 
uscita, affittiamo. Torrebianca 24. 
70455 I 
APPARTAMENTO centrale affit- 
tasi 4 locali, servizi, esclusi sen- 


sali. Telefonare solo ore ufficio 
26103. 704871 
L Rich. appart, bott. L.25 


APPARTAMENTO vuoto mobilia- 
to, affitto aggiornato, cercano i 
stinti coniugi. Torrebianca 41, Ro- 
sa, tel. 7419 2,1 


M Vendite d’occas. L. s5 


CALZE fortemente ribassate! Ny- 
lon reclame 350! Straordinarie 450, 
550! -Perlon 850! Irene, S. Nicolò 
n.31 70316 M 


da dettagli salienti. Il Suo spontaneo giudizio di Lei, gentil’ Signora, sara 


il grazioso orologio ALPINA dà veramente un maggior* risalto allamiatoilette; 


Troverete un magnifico assortimento presso i 
concessionari dell’ AL PENA riconoscibili’ dal 
iriangolo rosso. 


Modello speciale, “carrure fraisée" quadrante ebano 
con cifre "incrustés!’. 


oro 18 ch. 


Lit. 47,000 


70479 1. 


i peltroneletta, 


LANA materassi, materassi crine, 
suste, stufe, cucina. economica, 
vendonsi, occasione. Bosco 12, ina- 
gazzino, 170489. M: 
LETTINO bambino, vendesi. Gat- 
teri 54, porta 7. 70476 M 
MACCHINA maglierie prezzo oc- 
casione, vendesi. Via Mazzini 11, 
primo, destra, ‘70468, M 
MANTELLINA eseasking» bellis- 
sima, collare, vendonsi, scambio 
qualsiasi. Telefonare .95-146. 
‘70462 M 
OGGETTI syariatissimi occasione, 
vendita continuata conto’ terzi, 
senza aste. ATEC, Goldoni 1. 
1158 M 
PELLICCE pregiate, comuni, ino- 
delli recenti; giacche,  guarnizio- 
ni, riparazioni. Prezzi bassissimi. 
Pellicceria Cervo, XX Settembre 
n. 16. "10255 M 
PELLICCIA ratmousqué visonato, 
nuova, vendesi. Via Gatteri 16, 
Poletti, dalle, 10 alle 16. 70482 ,M 
PELLICCIA intera broktail nuo- 
vissimay grande, vendesi, Conti 46 
primo destra. b 70453 M. 
SCI .cm, 1.84 vendonsi, T'elefona- 
Te 29-655. ; ‘70490 ,M 
STUFE ghisa smaltata germani. 
che fuoco continuo eleganti, pic- 
cole, minimo consumo, carbone, 
prezzo conveniente, da Bonifacio, 
via.Roma 20. (150064 M 


N Acquisti d’occas. 26 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli acquistansi. Vittori, Carpison 
n. 20-b, telefono ‘8008. TN 
AGENZIA vendite, piazza Goldo- 
ni 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi occasione, esposizione tem- 
poraneamente gratuita. T158.N 


NN Mobili e pianot.' >L. 25 


(A.A.A, PREZZI ottimi lungne ra- 
teazioni, mobili tutti ‘tipi, anche 
Dbezzi singoli, Bailutti, Conti 2, Pa- 
scoli 38. telefono 96344. 
‘A. ARMADI guardaroba 13.000, 
tre porte 24.000, bar- 85.000; com- 
binati 45.000, librerie 25.000, seri- 
yanie 15.000, ‘tavoli sediame, at- 
taccapanni 6000, divaniletto 12.000, 
Ono dettostino, 15.000, 
rande, valigia 5000, carrozzine, 
lettini.5000, materassi 3000, salotti: 
letto 45.000, cucine 85.000, matri- 
moniali 88.000. Vendita materassi 
Permafiex. Tarabochia 6. 70465 NN 
ATTENZIONE: causa partenza 
svendo mobili diversi,, occasionis- 
sima. Pascoli 8, quarto, destra. 
x; ‘70474 NN 
BAR mobile lussuoso moderno, con 
banco e seggiolini, adatto famiglia 
o club, vendesi occasione. Telefo- 
nare 29584. 70481 NN 
CUCINA 60,000 contanti trattabili, 
tre. ma; compreso trasporto. 
Occasionissima,.» «Via Pacinotti. 5, 
falegname. 69 NIN 


‘(PIANINO da studio ottimo stato. 


Vendesi occasione. Carducci 32-II. 
H 9 NN 


|| mici 


‘0! Commerciali 1.35 


A.Ai CRINE vegetale a-100, petti- 
nata 180; tappezzieri, rivenditori, 
prezzi speciali. Telefon. 93786. 

sa su 11704840 
ARGENTO, oro, qualunque gioiel- 
lo importante acquisto, massimo 
realizzo, serietà. Stermin, Mazzi- 
ni»40;telefono» 29445,» 67e0 
P Rapp. piazzisti L. 26 
ASSUMIAMO. rappresentanti. sti- 


pendio provvigione. S.I.A.R. Cor- 
so Porta Romana 44, Milano, 


6450 P 
Q. Auto moto cicli ..L..40 
A nolo, Belvedere, 1100, 500°C. 
Gambini 48, tel. 94424 70488 Q 


BICICLETTE uomo ottimo stato 


CRONDE. Orologeria via Battisti 
n ni 


\ti, casa moderna. Virgili, Rossini 


1194. NN. 


incontrastata: 


R Cab. s00. cess. az. L. E0 
BARS, trattorie, ‘spacci'vini con: 
dominio, buffet, caffè latteria, li- 
cenza caffè latteria sinistrata, ne- 
gozi vini, alimentari, vendonsi, af- 


fittansi., Meneguzzi, Caffè Friuli. 
‘70459 R 


——————__n===- nt 
s Gase ville terreni L. 50 


ANCORA. tre appartamenti moder- 
ni, occupati, di 2 stanze accessori 
riscaldamento poggiuolo, facilita- 
zioni PAGANE Mestialio ME 
re 16-18, D'Annunzio 69, portinaia. 

70491 S 
APPARTAMENTI condominio li- 
beri e affitto, 3, 4, 5stanze, pron- 
ta entrata, altri corso costruzione, 
ottime posizioni, vendonsi. Carli, 
Maurizio 4. 70475 
APPARTAMENTI 3, 4, 6 stanze, 
centralissimi, affittansì, anche uf- 
ficio; altri vendonsi liberi, occupa- 


n. 14. 70488 S 


APPARTAMENTI liberi, occupa- 
ti, ‘posizioni “diverse, dilazioni, 
vende ATEC, Goldoni 1. 1158 S 


upremazia. 


LOCALE ‘adatto artigiano, libero, 
Salita Promontorio, vende Tasso, 
Zonta..9. 70457 S 
QUARTIERI occupati occasione, 
Salita Promontorio, vende Tasso, 
Zonta 9-IL. è 70457 S 
TERRENO piano da fabbrica zo- 
na C, 1200 m., pressi Pilatura riso 
S. Sabba, vendesi 1.500.000. Indi- 
rizzo UPI 70466 S. 
VILLA signorile Tricesimo (Udi- 
ne), vani %, cucina, doppi servizi, 
giardino, garage, vendesi, Casset= 
ta 10 B, S.P.I., Udine. 6518 S 
VILLE moderne vista mare, Gri- 
gnano, Besenghi, Romagna, Chia- 
dino, 6 stanze, terrazzi veranda, 
giardino, vendonsi libere subito 
causa partenza. Virgili, Rossini 14. 
70483 S 


U Matrimoniali L. 60 


STATALE 36-enne sposerebbe ve- 
dova piacente, umili condizioni, di- 
sposta vivere modestamente. Cas- 
setta 14540 U UPI. 


Vv Diversi 50 


ACQUISTIAMO francobolli Trieste 
su carta lire 100 ogni 100. Picciac- 
ci, Bottini 1, Milano. 6486 V 


préndeteli per la gola! 


presentando.loro la pietanza appetitosa e tradizionale 
che accontenta la loro ghiottoneria. La “Trippa alla 
Parmigiana" MANZOTIN è già pronta e può soste- 
nere il paragone con quella cucinata in casa da una 
cuoca perfetta. 


sin quanto al gusto 
giodicherete voi, 


VITELLO! 
LINGUA AFFETTAT 


PLOSL'PLA D'0% 
(CARNE onkmific suo 


PRESSATELLA 
VITELLO :TONNATO 
VITELLO CACCIATORA 


chiedeteta 
WU VOSTRO SALUMIERE 


} 


eco 


iran > Resi CADA 


denannsio” 


[ey 


